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Uomo avvisato. «Le frasi su Katzav? 
Erano uno scherzo privato, 
destinato ai soio Oimert mentre 
stavamo uscendo ed era finita ia 



conferenza stampa. I giornaiisti 
i’hanno captata con un pezzettino 
d’orecchio. Suggerisco ioro di 
seguire un motto che avevamo 


neiia bottega dove iavoravo prima 
(ii Kgb, ndr): sbirciate pure, ma non 
aiiungate i’orecchio». 

Vladimir Putin, «(intervista col popolo» 
trasmessa dalle tv e dalle radio nazionali. Ansa 25 ottobre 


«Spie, il Pariamento 
ora deve indiare» 


rUnìone sì fa forza: al governo 5 anni 

Finanziaria, Prodi incontra i ministri e i leader della maggioranza 


Appelli per commissione d’inchiesta 
dopo gli ultimi casi di spionaggio 


«La manovra non va stravolta, non cambio rotta né coalizione» 
Fassino: restiamo uniti. Ma su pensioni e riforme ancora dissensi 


Staine 
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Di Blesi alle pagine 4 e 6 


L’editoriale 

Furio Colombo 

L’altra faccia deUa destra 


U n'ombra copre le vicende ita¬ 
liane da quando SUvio Berlu¬ 
sconi, inviando una cassetta 
pre-registrata aUe reti televisive 
(una cassetta, non la persona, co¬ 
me si fa con gli ostaggi) è «sceso in 
campo», ovvero ha iniziato la sua 
carriera politica. 

È scattata in quel momento per 
l'Italia la grande trappola del con¬ 
flitto di interessi, che funziona co¬ 
sì: io controllo tutti, persino me 
stesso, dal momento che sono io 
ad autorizzare ciò che mi riguarda 
e che mi interessa (per esempio la 
concessione di frequenze pubbli¬ 
che per le mie televisioni private, 
e la approvazione di una legge a 
beneficio esclusivo delle mie tele¬ 
visioni private). 

Ma nessuno controlla me. Per¬ 
ché, da privato immensamente 
ricco so come vivere blindato nel¬ 
le scatole cinesi. E da Capo del go¬ 
verno e di una vasta coalizione di 
maggioranza che guido di perso¬ 
na fino all'ultimo deputato e fino 
all'ultimo burocrate, posso con¬ 


trollare chi voglio, come voglio. E 
poiché il mio particolare conflitto 
di interessi mi consente di gover¬ 
nare in persona tutto il mondo 
della comunicazione italiana, 
pubblico e privato, i risultati dei 
controlli (dello spiare) ordinati da 
me o da interposto dipendente, 
potranno essere pubblicah come 
«notizia», anzi come «scoop», do¬ 
ve e quando voglio. Per esempio 
nel corso di una campagna eletto¬ 
rale. Per esempio quando quella 
campagna elettorale sta per con¬ 
cludersi e io sono in svantaggio. 

È ciò che è accaduto, durante il go¬ 
verno Berlusconi, contro il leader 
della opposizione Romano Prodi 
e la sua famiglia. È ciò che è acca¬ 
duto con il progetto di «disartico¬ 
lare e colpire» giudici e pubblici 
ministeri che si ostinano a dichia¬ 
rare la propria indipendenza e 
mostrano di non avere capito. È 
ciò che era accaduto, con la mon¬ 
tatura della falsa indagine Te- 
lekom Serbia. 

segue a pagina 27 



LAMEZIA IN PIAZZA No alla ^ndrangheta 

«FACCIAMOCI SENTIRE per non farci seppellire». 
Almeno cinquemila persone, giovani soprattut¬ 
to, sono scesi in piazza ieri a Lamezia Terme per 
dire no alla mafia. Una risposta forte in una città 
che i boss vorrebbero piegare. Un modo per di¬ 
re: la Calabria non si rassegna. Flerro a pagina 9 


■ «La coalizione di governo è 
questa e durerà per l'intera legisla¬ 
tura». Prodi sgombra il campo 
dalle discussioni su larghe intese 
e grandi coalizioni. Nel corso del 
vertice con ministri e leader di 
partito, il presidente del Consi¬ 
glio dice che la Finanziaria può es¬ 
sere migliorata, «ma senza alterar¬ 
ne gli elementi fondamentali». 
Niente «cambi di rotta», sottoli- 

Reportage 

Afghanistan 

A Panjshir 

DOVE LA GUERRA 
È ORMAI LONTANA 

Bertinetto a pagina 11 


nea il premier fissando come 
obiettivo un'Italia che «cresca al¬ 
meno del 3% l'armo». Fassino sot¬ 
tolinea il «nesso Finanziaria-rifor¬ 
me» per «rimettere in moto il Pae¬ 
se». Prc e Pdei frenano sulla rifor¬ 
ma delle pensioni. Mastella: «Ab¬ 
biamo sbagliato comunicazio¬ 
ne». Di Pietro: «Più collegialità». 
Collini, Carugati, Di Giovanni 
e Zegarelli alle pagine 2-3 

uTa 

Indagine accusa 

«Deputati 

Pigri 

E CORROTTI» 

Rezzo a pagina 12 


Centrosinistra _ 

Vedi alla voce 
Riforma 

Paolo Prodi 

Q uando una parola viene 
usata troppo frequente¬ 
mente mi si accende nel cervel¬ 
lo un campanello d'allarme e 
non resisto alla tentazione di rea¬ 
gire per cercare di impedire o al¬ 
meno ostacolare la diffusione di 
un uso improprio dei termini. 
Già due armi or sono notavo su 
questo giornale che l'allora presi¬ 
dente del Consiglio Berlusconi 
si vantava di aver attuato più ri¬ 
forme lui in tre armi che i prece- 
denh governi in mezzo secolo. 

segue a pagina 26 


«Ih^d abusi»: il I^pa 
condanna i pedofili 


■ di Roberto Monteforte 


Linea fermissima contro i preti 
pedofili. La conferma Benedetto 
XVI che incontrando i vescovi 
d'Manda definisce «enormi cri¬ 
mini» gli abusi sessuali su mino¬ 
ri compiuti da religiosi. Indica al¬ 
la Chiesa la strada per « ricostmi- 
re la fiducia e la sicurezza perdu¬ 
te». Chiede di agire per impedire 
che i fatti si ripetano e, soprattut¬ 
to - quello che spesso è mancato- 
«portare sostegno alle vittime». 

a pagina 7 


È tornata l'ora solare 


Daiie 3,00 
di ieri notte 

1 è tornata 
l'ora solare, 


mettere ie 


iancette 

indietro di un'ora. 


Denuncia inglese _ 

Israele ha usato in Libano 
bombe all’uranio arricchito 

■ di Robert Fisk 


Ma veramente Israele ha usa¬ 
to una nuova arma segreta a 
base di uranio nel sud del Li¬ 
bano questa estate durante i 
34 giorni di guerra che han¬ 
no causato oltre 1.300 vitti¬ 
me libanesi, la maggior parte 
civili? 

Sappiamo che gli israeliani 
hanno impiegato le bombe 
Usa bunker-buster contro il 
quartier generale di Hezbol- 
lah a Beirut. 

Sappiamo che hanno fatto 
cadere sul sud del Libano 
una pioggia di bombe a grap¬ 


polo lasciando sul terreno de¬ 
cine di migliaia di sotto-mu¬ 
nizioni che continuano a uc¬ 
cidere civili libanesi. 

E sappiamo - dopo che in un 
primo tempo era stato cate¬ 
goricamente negato - che 
l'esercito israeliano ha anche 
usato bombe al fosforo, armi 
il cui impiego dovrebbe esse¬ 
re vietato secondo il terzo 
protocollo della Convenzio¬ 
ne di Ginevra che né Israele 
né gli Stati Uniti hanno sotto- 
scritto. 

segue a pagina 10 
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Monticchiello, il giorno della disfida 


Valeria Cigligli 

M a insomma, è "bmttino” o 
è un "ecomostro"? A Mon¬ 
ticchiello un'Italia tutta di sinistra 
si spacca in due per una manciata 
di villette aggrappate al vecchio 
borgo medievale, patrimonio del¬ 
l'umanità, come dice l'Unesco. 
La storia la si può leggere e raccon¬ 
tare in molti modi. E la rivolta (ca¬ 
peggiata da un personaggio cari¬ 
smatico come Asor Rosa) di chi 
quelle vecchie case le ha acquista¬ 
te venendo dalle città ormai mol¬ 
ti anni fa e che oggi vuol protegge¬ 
re un territorio straordinario, con¬ 
tro un'economia locale (e una po¬ 
polazione che non abita più i bor¬ 
ghi e le case antiche) che cerca di 
rimanere sulla sua terra in villette 
commerciali e un po' qualunque. 

segue a pagina 8 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Soldi, soldi, soldi... 


RIECCO Berlusconi in strada, circondato di microfoni: come al 
solito, dà i numeri. È convinto che fare delle cifre sia un modo si¬ 
curo di sembrare credibile. Ieri era la volta del 73 % degli italiani 
che gli danno ragione, l'altro ieri erano 67 nuove tasse, e tutti i 
giorni c'è qualche conto della serva da buttare nel girmi della co¬ 
municazione. Anche i capelli e gli anni ha deciso lui quanti debba¬ 
no essere. D'altra parte, è abituato a calcolare in ogni circostanza 
che cosa ci guadagna. Di qualunque cosa parli, sembra di veder¬ 
gli roteare gli occhi come Zio Peperone quando gli si disegna il 
simbolo dei dollari sulla pupilla e si sente in sottofondo lo scampa¬ 
nellio della cassa. Il suo conflitto col disinteresse è totale: niente 
in lui è gratis, come quando da ragazzo vendeva i compiti in clas¬ 
se ai compagni. E quando busserà, per carità, il più tardi possibi¬ 
le, alle porte del cielo, cercherà di comprarsi anche San Pietro, 
oppure di ricattarlo sventolandogli sotto il naso le cifre e gli atti 
messi gentilmente a sua disposizione dal Sismi. 
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LA POLEMICA 

Luxuria: «Sul caso Gardini è meglio 
stendere una trapunta pietosa...» 


ENERGIA 

Snam Rete Gas, Terna e Stogit, 
nuove ipotesi per una società delle reti 


domenica 29 ottobre 2006 



Vladimir Luxuria Foto Ap 


PISTOIA «Su questo caso sarà 
meglio stendere una "trapun¬ 
ta pietosa" e finirla qui». Con 
queste parole il parlamentare 
del Prc Vladimir Luxuria ha 
commentato la polemica con 
Elisabetta Gardini, esponente 


di Forza Italia, sull' uso del ba¬ 
gno delle dorme a Montecito¬ 
rio. 

«Questa grande deputata fa¬ 
mosa per le sue battaglie civili - 
ha detto Luxuria a margine di 
un convegno a Pistoia - che. 


non conoscendo la Consob, 
quando pensa alla Borsa pensa 
a Prada, ha evidentemente per¬ 
so un'occasione per tacere». 

L' arrivo di Luxuria, chiamata 
a partecipare all incontro «Fa¬ 
miglia omosessuale: nuoce gra¬ 
vemente ai benpensanti» orga¬ 
nizzato a Pistoia da Rifondazio¬ 
ne comunista, è stato precedu¬ 
to da un volantinaggio di con¬ 
testazione da parte di Azione 
Giovani. 


■ Spuntano nuove ipotesi di na¬ 
scita della società delle reti, un po¬ 
lo in cui far confluire i gasdotti e 
gli stoccaggi di Eni e la rete elettri¬ 
ca di Terna. 

All'attenzione del ministero dello 
SvOuppo Economico ci sarebbe - 


secondo indiscrezioni - un dos¬ 
sier di Mediobanca che propor¬ 
rebbe un percorso per portare sot¬ 
to l'ala pubblica il controllo, attra¬ 
verso Cassa Depositi e Prestiti, del¬ 
la nuova società creata dall' inte¬ 
grazione di Snam Rete Gas, Tema 


e Stogit. Fonti del ministero han¬ 
no precisato che «non è stato da¬ 
to nessun incarico esterno su que¬ 
sto tema», viene però ammessa 
resistenza di «molti lavori sul te¬ 
ma, diversi studi cui si esercitano 
advisor avanzando proposte e 
ipotesi». 

11 tema di una maxi-fusione a tre 
sembrerebbe quindi restare attua¬ 
le, dopo essere stato proposto e 
successivamente accantonato già 
nel corso del governo Berlusconi. 


Manovra, SÌ conÉicìa dai Co^ 


Parte domani l’esame in 
Commissione. Modifiche 
su Università, pensionati 
e non autosufficienti 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

LAVORI IN CORSO sulla Finanziaria. Doma¬ 
ni si parte con l’esame in commissione Bilan¬ 
cio alla Camera. Si affronterà per prima la que¬ 
stione del patto di stabilità con gli enti locali, 
su cui si attende 


l’emendamento del 
governo che rispec¬ 
chi l’ultima intesa sot¬ 
toscritta con i Comuni. L'Anci ha 
chiesto di leggere il testo prima 
che arrivi a Montecitorio. Al termi¬ 
ne deU'incontro a Villa Pamphili 
ieri il relatore di maggioranza Mi¬ 
chele Ventura Ps) si è detto inten¬ 
zionato a prendere contatti con i 
sìndaci durante l'esame. Sul tavo¬ 
lo i saldi di bilancio consentitti, i 
«tetti» aUe spese di investimento, 
l'autonomia impositiva, l'apertu¬ 
ra suUe tasse di scopo e s quella di 
soggiorno. 11 tema è complesso e 
lungo (tre articoli, dal 74 al 76): 
l'esame andrà avanti fino a marte¬ 
dì, quando ci sarà un vertice di 
maggioranza con i capigmppo e 
membri del governo (tra cui Vin¬ 
cenzo Visco, Vannino Chiti e Ro¬ 
berto Pinza) per mettere a punto il 
molino di marcia. 

E non solo: anche le effettive pos¬ 
sibilità di manovra. Tommaso Pa- 
doa-Schioppa è stato chiaro: i sal¬ 
di non si toccano. Le fondamenta 
devono restare quelle già scritte, 
«si potranno modificare solo gli 
stucchi», avrebbe dichiarato ieri al 
vertice. Delle miglialia di emenda¬ 
menti presentati, i 9 decimi saran¬ 
no esclusi ha aggiunto Romano 
Prodi. 11 fatto è che U rigore di bi¬ 
lancio è l'impegno numero uno. 
Riportare il deficit sotto il 3%, rico¬ 
stituire l'avanzo primario, limare 
il debito sono i tre obiettivi irri¬ 
nunciabili per il ministro del teso¬ 
ro. In primo luogo per la crescita, 
che Prodi vorrebbe al 3% 8è stima¬ 
ta all'1,3 l'anno prossimo). In se¬ 
condo luogo per rassicurare i mer¬ 
cati dopo il declassamento. In ter¬ 
zo luogo per l'Ue. Per questo il per¬ 
corso parallelo aUa finanziaria è 
quello delle riforme, su cui però 
pendono molte incognite politi¬ 


che. La proposta Bersani che libe¬ 
ralizza i servizi pubblici locali non 
piace a Rifondazione e ai Verdi, 
anche se nel testo è detto esplicita¬ 
mente che l'acqua deve restare un 
bene pubblico. Per non parlare 
delle pensioni, che si affronteran¬ 
no subito dopo la Finanziaria. In 
arrivo anche la riforma della pub¬ 
blica amministrazione (Luigi Ni- 
colais ha mandato le linee guida 
ai sindacati, in vista di un proto¬ 
collo), con iniezioni di efficienza e 
riqualificazione del personale. In¬ 
tanto è già depositato il «pacchet¬ 
to» energia, mentre è allo studio 
del ministero dello Sviluppo la 
questione delle reti, in particolare 
di Snam rete gas che secondo alcu¬ 
ni studi dovrebbe essere incorpo¬ 
rata alla rete elettrica, fii Finanzia¬ 
ria però è spuntato un emenda¬ 
mento firmato da parlamentari di 
maggioranza e opposizione che 
punta a rinviare la data di uscita 
deU'Eni dalla rete. Su questi temi 
le pressioni delle lobby sono sem¬ 
pre molto forti. 

Ma oggi all'ordine del giorno re¬ 
sta la manovra, con la sua pesante 
dote di malcontento nel Paese. 
Per questo parecchi esponenti del¬ 
la maggioranza ieri hanno fatto 
pressioni per inserire alcune modi¬ 
fiche. La prima dovrebbe riguarda¬ 
re la magistratura. Ovvero l'esclu¬ 
sione dei giudici dalla norma che 
cancella gli automatismi per gli 
aumenti di stipendio della dirigen¬ 
za pubblica. Lo stesso prodi avreb¬ 
be rassicurato i magistrati, che per 
questa ragione hanno sospeso 
l'agitazione già annunciata. Altro 

Mano tesa agli autonomi 
Più leggeri i oontributi 
sugli apprendisti artigiani 
Magistrati, impegno 
a rivedere i tagli 


capitolo da affrontare è quello de¬ 
gli autonomi, a cui la manovra 
chiede un forte contributo in ter¬ 
mini di maggiori entrate (oltre 3 
miliardi dall'aggiornamento degli 
studi di settore), di nuove aliquo¬ 
te contributive (1,3 miliardi) e di 
versamenti per gU apprendisti (cìr- 


Di grosse KoaEtion neanche a par¬ 
larne, tutti d'accordo, maggioran¬ 
za compatta. Dopo Prodi 0 nulla. 
O il voto. La grosse gesellschoft 
(la grande compagnia) lavora al¬ 
l'immagine: volti sorridenti e di¬ 
chiarazioni di pace. O di tregua. 
Sole agostano in barba al calenda¬ 
rio, fogfie gialle in barba ai 29 gra¬ 
di. Auto blu e la bicicletta del ca- 
pogmppo dei Verdi alla Camera 
Angelo BoneUi. 11 Professore si av¬ 
vicina, la guarda. «La prossima 
volta vengo anch'io in biciclet¬ 
ta». La scorta impallidisce. Un leg¬ 
gìo solitario di legno piazzato da¬ 
vanti al Cupolone, sedie. 11 den¬ 
tro e il fuori. 11 conclave, lo battez¬ 
zano. 

Le mura portanti non si toccano, 
i tramezzi sì: consenso unanime - 
quasi - alle condizioni poste dal 
ministro Padoa Schioppa per la Fi¬ 
nanziaria. Ma i tramezzi ognuno 
se li immagina in modo diverso. 
Questo è il punto. L'architetto 
ascolta i suggerimenti degli inqui- 


ca un miliardo). 11 segretario dei 
Ds Piero Fassino avrebbe avanza¬ 
to con forza la richiesta di un alleg¬ 
gerimento. Si sta studiando la co¬ 
pertura per escludere gM artigiani 
dai nuovi contributi per gli ap¬ 
prendisti, almeno per i primi armi 
di apprendistato. Altra misura al- 


Uni e poi prova la sintesi. Sembra 
facile. Va tutto bene, purché non 
si tocchino le pensioni. Non si 
parli di legge elettorale, non ora. 
Si riconsideri la missione in Af¬ 
ghanistan, fra un po'. Purché ci 
sia più «collegialità, più confron¬ 
to, una maggiore circolazione di 
informazioni, meno improvvisa¬ 
zione». Lavori a porte chiuse. «Cli¬ 
ma buono». «Collaborativo». An¬ 
tonio Di Pietro vicino a Clemente 
Mastella: «Parlavano serenamen¬ 
te, il clima è sembrato buono», ri¬ 
ferisce soddisfatto Massimo Do- 
nadi, capogmppo Idv. 

In realtà sono tanti i puntini sulle 
«i». Francesco Rutelli pensa ai son¬ 
daggi e dice si deve «allargare 0 
consenso», si devono «intercetta¬ 
re i voti che varmo oltre il tradizio¬ 
nale blocco sociale del centrosini¬ 
stra, «sennò la prossima volta 
non vinciamo». Serve, cioè, «una 
strategia di attacco». E poi sinistra 
radicale e riformisti devono 
«co-determinare l'azione di gover- 


lo studio, gli assegni per i pensio- 
natìincapienti o con redditi bassi 
olirei 75 anni. Sarebbe stata trova¬ 
ta una copertura diversa dall'ali¬ 
quota al 45% sui redditi più alti, 
in arrivo in Finanziaria anche pro¬ 
poste sull'Università e la ricerca, 
tanto che Fabio Mussi si è detto 


no. Ma la coalizione è questa e sia¬ 
mo ampiamente in grado di man¬ 
tenere un accordo per tutti i cin¬ 
que anni di legislatura». OMviero 
Diliberto, segretario del Pdci, si 
concede una pausa: «L'idea di 
maggioranze variabiE significhe¬ 
rebbe la fine di questo governo», 
commenta. Biglietto agli alleati: 
«L'idea di un governo neocentri¬ 
sta è come fumo negli occhi». 
Stoccata a Fassino e D'Alema: nel 
programma dell'Unione non si 
parla di pensioni, anzi si esclude 
l'aumento dell'età pensionabile. 
Se qualcuno voleva aumentarla 
doveva parlarne prima». Rilancia 
l'ipotesi dell'aliquota Irpef al 

E sulla riforma 
elettorale i «pieeoli» 
sono d’aeoordo 
«Diseutiamo ma niente 
intesa bipartisan» 


soddisfatto dell'incontro di ieri. 
Altri 150 milioni dovrebbero arri¬ 
vare poi per rimpinguare il fondo 
per la non autosufficienza. Attesi 
in settimana anche gU emenda¬ 
menti del governo sulla contratta¬ 
zione del pubblico impiego e sul 
Tfr. 


45%, per chi guadagna più di 
15QmiÌa euro. 

Alfonso Pecoraro Scanio, mini¬ 
stro dell'Ambiente, suggerisce di 
adottare «il metodo Chiti», cioè: 
consultazione preventiva all'in¬ 
terno dell'Unione. Che vuol dire: 
nessuno pensi di poter continua¬ 
re a trovare accordi interni aH'Uli- 
vo e poi imporli al resto della com¬ 
pagnia. Chiede politiche e soldi 
per il trasporto pubblico, per la di¬ 
fesa del suolo, l'innovazione ener¬ 
getica. Fuori, davanti alle teleca¬ 
mere: «Riunione positiva, che ser¬ 
ve a rilanciare l'intesa». E la fase 
due?gli chiedono. «C'è un'unica 
grande fase». Franco Giordano, 
Prc, spinge: sul terreno fiscale più 
vantaggi per tutti i lavoratori che 
stanno sotto la soglia dei 40mila 
euro. Avverte: suUa riforma eletto¬ 
rale nessuna intesa bipartisan, 
ma se ne discuta prima nella mag¬ 
gioranza. Con lui Mastella e Peco¬ 
raro Scanio. Silvio Sircana, porta¬ 
voce del premier regala sorrisi: «È 
andata benissimo». 11 ministro al¬ 
le Infrastmtture, Antonio Di Pie- 


*-HANNODRTTO-* 

Fassino 

«Maggioranza 
senza alternative. 

La Finanziaria? 
deve servire a 
far erescere il Paese» 

Rutelli 

Serve una strategia 
d’attacco, non 
possiamo 

accontentarci dei voti 
del centrosinistra 

Mastella 

Contesto la filosofìa 
dei “molti nemici 
molto onore 
Non è la mia 
filosofia. 


tro scappa via per un impegno, 
ma ai coUeghi dice che c'è biso¬ 
gno di maggiore collegialità, di 
maggiore «concertazione tra pre¬ 
sidenza del ConsigUo e ministri e 
viceversa», soprattutto sui temi 
economici. Arriva al punto: pri¬ 
ma o poi questo governo delle 
scelte dovrà farle, sul Mose come 
suUa Tav. Ma il suo «è im giudizio 
sostanzialmente positivo». Ma¬ 
stella sintetizza l'atmosfera: «spiri¬ 
to unitario, pur nella distinzio¬ 
ne». Per il resto, chi ha vinto ha 
vinto, quindi «no aUe larghe inte¬ 
se». Ma a Prodi ha contestato 
«che ci possa essere una filosofia 
per la quale "molti nemici molto 
onore"». Non è la sua «filosofia». 
AUa categoria dei non conttattua- 
lizzati, per esempio, «bisogna da¬ 
re risposta adeguata». 11 ministro 
per l'Attuazione del programma 
Giulio Santagata ammette «errori 
di comunicazione», e stigmatizza 
le «troppi voci, l'eccesso di modifi¬ 
che in corso d'opera». Insomma, 
no aUa Grosse koaUtion ma no an¬ 
che al «die grosse theatergmppe». 



H vertice fa una vittima, la «Grosse Koalition» 

Parola d’ordine: i pilastri non si toccano, i tramezzi sì. Ma ogni partito immagina cambiamenti diversi 

U di Maria Zegarelli / Roma 
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LA SEDE DEL VERTICE 

Da Craxi a Prodi: la carriera politica 
del Casino Algardi di Villa Pamphilj 


■ Il vertice tra governo e mag¬ 
gioranza sulla finanziaria con 
Romano Prodi segna il ritorno 
sulla scena politica del «Casino 
Algardi», dependance di lusso 
di palazzo Chigi. 

Inaugurato negli anni 80 da Bet¬ 


tino Craxi per le riunioni prepa¬ 
ratorie dei vertici internaziona¬ 
li, con il suo bellissimo gicirdino 
nel parco di Villa Doria-Pamphi- 
Ij fece irmamorare Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Fu proprio lui nel '94, alla pri¬ 


ma esperienza da presidente del 
Consiglio, a pretenderne il re¬ 
stauro. Massimo D'Alema la 
scelse per ospitare il leader mo¬ 
derato albanese del Kosovo 
Ibrahim Rugova. E Giuliano 
Amato volle utilizzarla per gli 
ospiti stranieri. 

Dopo i lavori di restyUng, il sei¬ 
centesco «Casino del Bel Respi¬ 
ro», opera dello scultore Ales¬ 
sandro Algardi su committenza 
della famiglia Pamphilj (Gio¬ 


vanni Battista fu eletto Papa nel 
1644 col nome di Innocenzo X, 
ma a seguire i lavori fu il nipote 
Ccmullo), fece il suo debutto uf¬ 
ficiale come succursale della pre¬ 
sidenza del Consiglio nel luglio 
del 2001. Allora fece da sfondo 
alla colazione di lavoro offerta 
dal Cavcdiere al presidente cime- 
ricano George W. Bush. Il pran¬ 
zo si svolse nella sala dei busti 
romani, con i soffitti a volta im¬ 
preziositi da antichi stucchi. E 


per l'occasione fu imbcmdito il 
tavolo tondo per quindici perso¬ 
ne con pezzi di argenteria, piat¬ 
ti in porcellana bianca bordata 
di rosso e oro, posate e sottopiat¬ 
ti in vermeil. 

Oltre a incontri e pranzi ufficia¬ 
li, Berlusconi utilizava il «Casi¬ 
no Algardi» per fare jogging nel 
seicentesco parco. Anche Prodi, 
appassionato di corsa, da quan¬ 
do si è insediato a palazzo Chigi 
ne ha approfittato per fare qual¬ 


che volta un po' di footing di 
primo mattino. 

Ieri, al termine del vertice. Prodi 
accompagnato dal sottosegreta¬ 
rio Enrico Letta e dal ministro 
dell'Economia, Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, si è concesso 
una breve passeggiata nella par¬ 
co della villa. E si è fermato a vi¬ 
sitare nell'area archeologica il 
«Colombario», una tomba ro¬ 
mana del primo secolo, scoper¬ 
ta dopo i lavori di restauro. 


EVodi; la rotta non de\% cannare 


Il premier soddisfatto dei 
risultati dei primi 5 mesi 
«Puntiamo a una cresci¬ 
ta del 3 per cento» 

M di Andrea Carugati / Roma 


EFFETTO ROSE GARDEN Dalla Finanzia¬ 
ria «suk» alla Finanziaria anglosassone. Dalle 
fibrillazioni al serrate le fila. Dalla fantapolitica 
alla dura realtà dei conti. Romano Prodi si pre- 


spenmentata negU Usa, per rimar¬ 
care una dimensione di autorevo¬ 
lezza presidenziale, soprattutto 
nei momenti più caldi, quando il 
messaggio da lanciare al Paese de¬ 
ve apparire chiaro. E tranquillo, 
nel caso di Prodi. 

Il mega-vertice con ministri, segre¬ 
tari di partito e capigmppo è appe¬ 
na finito: un incontro per «ragio¬ 
nare» e per «dialogare», ha detto 
Prodi nel suo discorso alla folta 
compagine unionista. Un discor¬ 
so orgoglioso, che inizia dalle 
«grandi soddisfazioni» per i cin¬ 
que mesi trascorsi a palazzo Chigi. 
Un cammino che non richiede al¬ 
cun «cambiamento di rotta», vi¬ 
sto che ha portato a «traguardi ec¬ 
cellenti»: le liberalizzazioni, il 


Dpef, il Libano, il ritorno della 
concertazione. Dunque «nessuna 
fase uno e due, ma la continuità 
dell'azione riformistica». «Su que¬ 
sto c'è stato accordo completo», 
assicura il premier. Così come su 
un altro punto: «La coalizione 
non cambia e dura tutta la legisla¬ 
tura. Non ci sono state incertezze 
o variazioni sul tema». Prodi ri¬ 
mette insieme un «filo unico» nel¬ 
l'azione del centrosinistra: parten¬ 
do dal programma, poi il semina¬ 
rio con tutta la squadra a San Mar¬ 
tino in Campo, il Dpef di luglio, la 
Finanziaria e domani le riforme, a 
partire dalle pensioni «a genna¬ 
io», quando si aprirà la discussio¬ 
ne sulla base di «un cammino con¬ 
diviso». Su questa continuità il ri¬ 


chiamo alla squadra di governo e 
ai partiti è forte. L'intenzione è 
quella di ridare alla discussione di 
questi giorni su una Finanziaria 
che «si può migliorare ma senza al¬ 
terazioni fondamentali», un con¬ 
testo, un Prima e un Dopo. 

Il Prima è l'eredità dei cinque anni 
di Berlusconi: Prodi ammette l'er¬ 
rore compiuto e cioè «non denun¬ 
ciare la situazione vergognosa in 
cui è stato abbandonato il Paese». 
In anni che hanno visto un «ulte¬ 
riore peggioramento» di alcuni 
mali «secolari» dell'Italia: l'egoi¬ 
smo, la frammentazione, le corpo- 
razioni. Il Dopo, invece, è un'Ita- 
lia che «aesca almeno del 3% l'an¬ 
no». È il dare risposte alla «grande 
domanda di crescita» che c'è nel 


Paese: e questa «prima Finanzia¬ 
ria», dice Prodi, «detta con preci¬ 
sione l'indirizzo del nostro lavo¬ 
ro, ma non può esaurire tutti i pro¬ 
blemi». 

Dunque c'è «coerenza» tra il Dpef 
che guarda a 5 anni e la Finanzia¬ 
ria: «Gli obiettivi erano e sono gli 
stessi», dice Prodi rivolto a chi, in 
queste settimane, ha riscontrato 
difformità tra lo slancio riformato¬ 
re del Documento di programma¬ 
zione economica e la manovra. 
Ora parte il cammino parlamenta¬ 
re: due mesi in cui, secondo Prodi, 
«governo e gmppi parlamentari 
opereranno armonicamente»: a 
partire da un primo incontro con¬ 
vocato per martedì. Questo 
l'obiettivo del vertice di ieri a Villa 


senta poco dopo le 
13 alla conferenza 
stampa nel prato in¬ 
glese che circonda il 

Casino Algardi di Villa PamhUj: 
leggio in legno, bandiere di Italia 
e Ue alle spalle. «Accomodatevi 
con tranquillità», dice ai giornali¬ 
sti. È proprio questa la parola chia¬ 
ve della giornata prodiana: tran¬ 
quillità per il lavoro fatto e da fare, 
compreso il passaggio della mano¬ 
vra in Senato, «tranquiUizzazio- 
ne» della comunità internaziona¬ 
le per il rientro dell'Italia nei para¬ 
metri europei. 

Dietro il premier, sotto il sole esti¬ 
vo, si intravede tra gli alberi U Cu¬ 
polone, ma l'effetto cercato si 
chiama «rose garden», il giardino 
delle rose della Casa Bianca dove 
il presidente americano incontra 
la stampa. Una tecnica comunica¬ 
tiva, l'effetto «rose garden», ben 


Il presidente del Consiglio, Romano Prodi con il suo portavoce, Silvio Sircana, durante la conferenza stampa ieri a Villa Pamphilj Foto di Ettore Ferrari/Ansa 



Pamphilj, convocato nel momen¬ 
to in cui è stato definito «il contor¬ 
no preciso della manovra»: evita¬ 
re sbavature, chiamare a raccolta 
tutta la coalizione sulla «mis- 
sion», «non lasciarsi travolgere 
dalla tentazione di segnare il no¬ 
stro più o meno piccolo territo¬ 
rio». E se il cammino, finora, 
«non è ancora veloce come vor¬ 
rei», dice U premier a ministri e al¬ 
leati, «la direzione è quella giu¬ 
sta». 

Sulla Finanziaria Prodi ha precisa¬ 
to che ci sono alcuni capitoli anco¬ 
ra «in via di approfondimento»: 
le piccole e medie imprese, in pri¬ 
mis artigiani e commercianti, 
l'università, la sicurezza, i magi¬ 
strati e gli altri funzionari della PA 
non contrattualizzati come i di¬ 
plomatici. 

In tema di comunicazione, infi¬ 
ne, ha ribadito una sua antica con¬ 
vinzione: «Si tratta di problemi di 
breve periodo. Dopo un po' di 
tempo è la sostanza quella che 
conta». È l'antico adagio di Cicero¬ 
ne, "Rem tene verba sequentur", 
riadattato in stile prodiano: se pa¬ 
droneggi l'argomento le parole se- 
guiranno. Forse non è il massimo 
di modernità, ma alla fine della 
mattinata romana il portavoce Sil¬ 
vio Sircana si lascia andare a un 
sorriso: «Poca autocritica sulla co¬ 
municazione? Sapeva che l'avrei 
menato...». 


Diliberto: «Attenti 
all’Afghanistan». Prodi 
ironioo: «Ci mando 
D’Alema...» E lui: 

«Vado e risolvo tutto...» 


IL VERTICE 

Fassino: «Maggioranza unita, governeremo 5 anni» 
Ma ognuno pianta un paletto intorno a quel tavolo 


■ di Sitinone Collini / Roma 


Non si può dire che non abbiano parla¬ 
to chiaramente, quelli che hanno preso 
la parola. Lo ha fatto Prodi, aprendo la 
riunione con un invito agli alleati a non 
lasciarsi travolgere «dalla tentazione di 
segnare il nostro più o meno piccolo ter¬ 
ritorio» e poi chiudendo la giornata a Vil¬ 
la PamphUi rivendicando che «non c'è 
una fase 1 e una fase 2, c'è una continui¬ 
tà dell'azione riformistica». E lo harmo 
fatto i segretari di partito, che parlassero 
o meno nella doppia veste di ministro, 
utilizzando i cinque minuti a disposizio¬ 
ne chi chiedendo maggiore collegialità, 
chi criticando gli errori di comunicazio¬ 
ne commessi, chi contestando alcune 
scelte compiute in passato e chi intiman¬ 
do di non imboccare determinate strade 
infuturo. 

Così, le tre ore di vertice organizzato per 
pianificare la strategia da adottare nella 
discussione della Finanziaria trascorro¬ 
no senza scossoni e anzi nella convinzio¬ 
ne comune, per dirla con Prodi, che «la 
coalizione di governo è questa, non cam¬ 
bia, dura l'intera legislatura». Ma in quel¬ 
le stesse tre ore viene anche segnalata la 
necessità di una messa a punto della coa¬ 
lizione e la presenza di nodi che, al di là 
dell'approvazione della manovra di bi¬ 
lancio entro dicembre, dovranno essere 
affrontati dall'Unione nei mesi a venire: 
riforma delle pensioni, missione in Af¬ 
ghanistan, legge elettorale, solo per citar¬ 
ne alcuni. Questioni che non a caso Pro¬ 
di ha lasciato cadere quando ha ripreso 
la parola per chiudere i lavori, sapendo 
che in questo momento è una sola la 
priorità: stringere governo e maggioran¬ 
za attorno a una Finanziaria che può es¬ 
sere «migliorata» nel corso dell'iter parla¬ 
mentare, «ma senza alterarne gli elemen¬ 
ti fondamentali». Anche perché, dice il 
premier guardando ai circa 2900 emen¬ 
damenti presentati dalla maggioranza, 
«tenete presente che i nove decimi delle 
richieste avanzate non si possono otte¬ 
nere perché non c'è copertura». 

Seduti in 49 attorno al lungo tavolo in¬ 
gombro di bottiglie di acqua minerale. 


piantine e block notes, premier e vice¬ 
premier, ministri e segretari di partito, 
capigmppo e presidenti di commissione 
di cose da migliorare, al di là della Finan¬ 
ziaria, ne hanno segnalate diverse. 
«Non c'è collegialità nelle decisioni», ha 
lamentato Antonio Di Pietro, «se si po¬ 
tessero dividere le responsabilità certe 
puttanate si potrebbero evitare». Al mi- 


■ di Wanda Marra / Roma 


«Penso che andrebbe posta una do¬ 
manda che non viene fatta con suffi¬ 
ciente forza e che riguarda tutti quanti. 
Il punto non è che cosa succede se na¬ 
sce il partito democratico, ma cosa suc¬ 
cede se non nasce». Andrea Orlando, re¬ 
sponsabile Organizzazione dei ds, ri¬ 
sponde così a chi nella Quercia chiede 
uno stop alla costituzione del nuovo 
soggetto riformista. Sia alla sinistra ds, 
che sostiene che non entrerà nel nuo¬ 
vo partito. Sia a chi, Caldarola in testa, 
annuncia una terza mozione. 
Onorevole, cosa pensate nella 
maggioranza della Quercia di 
questa annunciata terza mozione? 
Al momento mi pare non sia ancora 
chiara la proposta che viene avanzata 
sulla costiuzione del pd. L'unico ri¬ 
schio che si avverte è quello che in qual¬ 
che modo venga ricostruita la discussio¬ 
ne sulla base di presupposti falsati. Non 
esiste, come dicono, un progetto per di- 


nistro per le Infrastmtture non è piaciu¬ 
to «conoscere dai giornali» alcuni emen¬ 
damenti, né aver saputo una volta anda¬ 
to a fare campagna elettorale in Molise 
che la Finanziaria conteneva un provve¬ 
dimento che colpiva quella regione. 
«Guarda che abbiamo fatto una modifi¬ 
ca su questo punto», ha risposto Prodi. 
«E me lo potevate dire prima che così ie- 


sperdere i valori della sinistra di cui sia¬ 
mo portatori. Esiste invece la ricerca di 
un soggetto che sia in grado di costmire 
quei valori, prendendo atto che quelli 
attuali non sono adeguati alle sfide che 
ci attendono. 

Vi aspettavate una terza mozione? 

Che ci fosse un'area di sofferenza e di 
perplessità era emerso sin dalle prime 
battute della discussione. Credo però 
che non avessero bisogno delle forme 
di una nuova mozione politica. Si pote¬ 
va attendere la costruzione della piatta¬ 
forma e della definizione dei passaggi e 
della natura di questo soggetto. 

Quelli della terza mozione vi 
rimproverano un’accelerazione dei i 
tempi. Non crede che potrebbero 
avere qualche ragione? 

I tempi di questo progetto da un lato de¬ 
vono essere quelli necessari a chiarire 
dubbi, perplessità e arrivare più uniti 
possobile alla costruzione del pd. Ma so¬ 


ri sera avrei saputo cosa rispondere a 
quelli che mi contestavano», è stata la re¬ 
plica di Di Pietro. «Non ti preoccupare, 
la notizia in Molise gliela porto io insie¬ 
me a un mazzo di fiori», ha chiuso il di¬ 
scorso Prodi. Anche Clemente Mastella 
si è presentato al tavolo con delle lamen¬ 
tele. «Non si può dire che se si scontenta 
tutti si sta facendo bene. Non amo la filo¬ 


ne dettati anche dallo sviluppo della so¬ 
cietà. Ci sono 3 questioni in campo, 
che stabiliscono in qualche modo le sca¬ 
denze. La prima è determinata dalla ne¬ 
cessità di ridare a questo paese un gran¬ 
de soggetto politico nazionale, che af¬ 
fermi pienamente l'auonomia della po¬ 
litica dagU interessi particolari. E che sia 
in grado di incidere profondamente 
nella società italiana. Inoltre, l'involu¬ 
zione del bipolarismo non è un fatto 
scongiurato. Costruire un soggetto del 
bipolarismo è un modo per impedire 
che accada. Infine, la costruzione del 
pd è un modo per dare una spinta rifor¬ 
mista anche all'azione del governo. 

E invece, cosa direbbe alla sinistra 
del partito? 

Pensiamo che se costiuiamo un percor¬ 
so non autoreferenziale e non chiuso 
nel confronto con la società, col nostro 
elettorato e anche con loro, troveranno 
risposte a molti interrogativi lanciati 
dalla sinistra, perché alla fine di questo 
percorso sono convinto che emergerà 


sofia "molti nemici molto onore"», ha 
confessato il Guardasigilli citando tra 
l'altro il rischio rappresentato dallo scio¬ 
pero dei magistrati, non a caso rientrato 
ieri dopo le aperture fatte alle toghe dal 
premier al termine del vertice. «Abbia¬ 
mo sbagliato comunicazione. E poi non 
dobbiamo impermalosirci se ci critica 
l'opinione pubblica». Oltre che sulle 


la necessità per realizzare le scelte di un 
grande soggetto popolare e radicato. 
Quindi, andate avanti come prima... 

Non c'è una piattaforma conclusa sulla 
quale si intende avviare la stagione con¬ 
gressuale. E poi, se si guarda nel popolo 
dell'Ulivo una fusione si è già realizza¬ 
ta, con un patrimonio comune di lavo¬ 
ro, un senso dei valori che richiama 
una rappresentanza politica. Dobbia¬ 
mo sollecitare un protagonismo delle 
nuove generazioni: vorrei ricordare che 
i nuovi elettori della Camera di que¬ 
st'anno appartengono alla generazione 
del 1988,l'anno della caduta del muro 
di Berlino. E hanno difficoltà a ricono¬ 
scere steccati e anche diverse case delle 
tradizioni politiche riformiste. Questi 
ragazzi sono arrivati alla politica con le 
grandi manifestrazioni contro la guerra 
all'Iraq e la riforma Moratti, che defini¬ 
vano classista. E non hanno visto nel¬ 
l'Ulivo una rinuncia alla trasformazio¬ 
ne, piuttosto una grande occasione in 
questo senso. 


pensioni («questa riforma non è nel pro¬ 
gramma»), Franco Giordano ha messo 
le mani avanti sul referendum sulla leg¬ 
ge elettorale: «È evidente che se qualcu¬ 
no di noi aderisce a questa iniziativa, a 
quel punto si chiama il liberi tutti», è sta¬ 
to l'avvertimento del segretario del Prc. 
Se questo discorso vale per il lungo perio¬ 
do, è stato Oliviero DiUberto a chiedere 
di evitare ambiguità nel breve periodo: 
«Guai a cercare maggioranze variabili su 
singoli emendamenti della Finanziaria. 
Non sognatevi di trovare altre sponde», 
ha detto facendo riferimento all'Udc il 
leader del Pdei, che ha chiesto anche 
cautela sulle pensioni e un ripensamen¬ 
to sulla missione in Afghanistan. «Tran¬ 
quillo, ora ci va D'Alema», ha risposto 
ironico Prodi, seguito dal ministro degli 
Esteri: «E così sistemo tutto». 

Insomma, che non ci sia nessuno spazio 
per larghe intese o grandi coalizioni è la 
convinzione di tutti nell'Unione, così 
come è di condivisione generale il fatto 
che molte delle difficoltà di oggi dipen¬ 
dono dalla, citata da Prodi, «devastante 
situazione ereditata dal governo prece¬ 
dente». Però una messa a punto su go¬ 
verno e coalizione, non si sono nascosti 
l'un l'altro gli alleati, è da tener presente. 
Lo ha spiegato chiudendo il giro di inter¬ 
venti dei segretari Piero Fassino, per il 
quale quella della Quercia sul «cambio 
di passo» è stata «una utile sollecitazio¬ 
ne». Prova ne sia, ha detto il leader Ds, 
«clima ed esiti positivi» di un vertice che 
ha messo in chiaro quale sia «la missio¬ 
ne della Finanziaria»: «Rimettere in mo¬ 
to l'Italia» tenendo assieme risanamen¬ 
to, redistribuzione e crescita. Fassino 
non ha utilizzato l'espressione «fase 2», 
ha invece aggiunto: «Risulta chiaro il 
nesso Finanziaria-riforme: la Finanziaria 
avvia una nuova politica economica e 
sociale che proseguirà con un program¬ 
ma di riforme volte a rimuovere le fragili¬ 
tà stiutturaU del Paese e a rendere più 
competitiva e più giusta l'Italia». In que¬ 
sto quadro, è stata la conclusione del lea¬ 
der Ds, «con questa maggioranza e que¬ 
sto governo governeremo per l'intera le¬ 
gislatura». 


L’INTERVISTA 


ANDREA ORLANDO 


«A chi vuol fare la terza mozione ohiedo: perohè non oostruire insieme il percorso?» 


A 

«E l’Italia che detta i tempi del Pd» 
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BOLOGNA 

Ricordata la strage del «Tiro a segno» 
Dura polemica di Mancuso con Pansa 


VENEZIA 

Neiranniversario della Marcia su Roma 
Bossi dice: «Dovremo farla anche noi» 



Ubero Mancuso 


■ Parole polemiche ieri a Bolo¬ 
gna contro Gianpaolo Pansa, au¬ 
tore del libro «La Grande bugia». 
In occasione del ricordo della sba- 
ge nazifascista del poligono di ti¬ 
ro, Giancarlo Grazia, del diretti¬ 
vo provinciale Anpi, ha parlato 


di quei «giornalisti che per lauti 
compensi parlano della resisten¬ 
za avendola vista solo dal buco 
della serratura», ha detto. Anche 
Libero Mancuso, assessore agli af¬ 
fari Generali del Comune di Bolo¬ 
gna, intervenuto alla commemo¬ 


razione, attacca Pansa. «Certe 
stragi, come quella del Tiro a Se¬ 
gno o di San RufflUo, stanno ca¬ 
dendo nell'oblio sotto la spinta 
di certi cosiddetti "revisionisti''. 
C'è qualcuno che parla di grandi 
bugie senza documentarsi. Que¬ 
ste persone che si ostinano a ne¬ 
gare la realtà sono più numerose 
e più forti di quanto immaginia¬ 
mo. Vogliono mettere in discus¬ 
sione i principi più alti della no¬ 
stra carta costituzionale». 


■ Nell'anniversario della Mar¬ 
cia fascista su Roma, il segreta¬ 
rio della Lega Nord Umberto 
Bossi propone questa soluzio¬ 
ne per protestare contro la Fi¬ 
nanziaria. «Dovremo davvero 
andare a Roma, fare la marcia 


su Roma», ha detto Bossi par¬ 
lando a un comizio a Pramag- 
giore(Venezia), e annuncian¬ 
do che la «la Lega farà una bat¬ 
taglia in aula e suUe strade». Il 
Senatur ha poi detto al suo po¬ 
polo che «in Lombardia e in 


Veneto la gente ne ha le palle 
piene di essere dembata. La vo¬ 
ce del popolo, la forza del popo¬ 
lo trascina tutti». Bossi è quin¬ 
di tornato a invocare la seces¬ 
sione: «Il nord potrebbe vivere 
meglio da solo senza tirarsi die¬ 
tro il centralismo dello Stato 
Italiano. Dobbiamo svegliar¬ 
ci». E visto come starmo andan¬ 
do le cose «non ci rimane che 
la via della secessione. Basta 
con le chiacchiere». 



Molti sì alla commissio¬ 
ne d’inchiesta. Violante: 
«Proposta seria ma co¬ 
minciamo dal Copaco» 

■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


UNA COMMISSIONE D’INCHIESTA che 

faccia luce su ciò che è accaduto in questi an¬ 
ni. Dopo la scoperta che qualcuno spiava nei 
conti dell’attuale Presidente del Consiglio e 


dell’attuale Presiden¬ 
te della Repubblica; 
dopo l’avvio dell’in¬ 
chiesta sulla centrale 

di spionaggio in seno a Tele¬ 
com Italia; dopo i dossier trovati 
negM uffici del Sismi in cui si par¬ 
lava di «un gmppo da disarticola¬ 
re con azioni traumatiche», e 
nel «gmppo da disarticolare» 
c'erano Luciano Violante, Massi¬ 
mo Bmtti, Giovanni Salvi, Gian 
Carlo Caselli, Edmondo Bmti Li¬ 
berati. 

La proposta di istituire una Com¬ 
missione d'inchiesta che inda¬ 
ghi sullo «spionaggio» di questi 
anni, viene presa come una pro¬ 
posta seria anche da chi, come il 
senatore a vita Francesco Cossi- 
ga, ritiene che le Commissioni 
d'inchiesta si facciano «in pre¬ 
senza di "bufale"» (e cita nel no¬ 
vero quella sul «Piano Solo» e 


quella sulla «P2»). Il deputato DI 
Franco Monaco ne condivide a 
fondo le motivazioni: «Per due 
ragioni. La prima: per la portata 
della questione, nel senso che 
siamo di fronte a una catena di 
episodi a dir poco inquietanti 
che minano alle basi lo stato di 
diritto e che non possono essere 
liquidati come ascrivibili alla re¬ 
sponsabilità di singoli. La secon¬ 
da perché questa è una questio¬ 
ne genuinamente politica. La 
tante personalità che sono state 
vittima di spionaggio non devo¬ 
no trarre in inganno. Anzi, non 
escludo che rispondano all'esi¬ 
genza di distrarre l'attenzione 
dal caso oggettivamente più ecla¬ 
tante, che è quello di Romano 
Prodi». 

Sul fatto che la vicenda sia oltre¬ 
modo seria converge per intero 
il centrosinistra. SugM stmmenti 
da adottare in questo frangente, 
le posizioni non combaciano. Se 
per il sottosegretario all'Econo¬ 
mia Paolo Cento la Commissio- 


LA SCHEDA 

Dieci anni di dossier 
tutto cominciò ad Aosta... 



L'Aula di Montecitorio Foto di Alessandro Di Meo/ Ansa 


ne «è assolutamente una necessi¬ 
tà, perché gli stmmenti di con¬ 
trollo , come il Copaco, non han¬ 
no funzionato». 

«La proposta è seria», corregge il 
tiro il presidente della Commis¬ 
sione Affari Costituzionali della 
Camera Luciano Violante, che 
però avverte: «Per istituire una 
Commissione di questo genere 
potrebbero volerci dai sei ai sette 
mesi. D'altronde U rapporto del 
Copaco sui servizi dovrebbe arri¬ 
vare a breve in Parlamento. Pun¬ 
tare su stmmenti pesanh e costo¬ 
si non so se sia utile. Sulle intm- 
sioni neU'anagrafe tributaria cre¬ 
do invece che il governo debba 
venire a riferire in aula». Il vice- 


presidente del Senato e membro 
del Copaco Milziade CaprOi 
(Prc) afferma: «Io sono pronto a 
tutte le opzioni, ma credo che il 
Copaco potrebbe assumere que¬ 
sto molo ottenendo poteri di in¬ 
chiesta sul modello della Com¬ 
missione Antimafia». «A questo 
punto credo proprio che ci sia bi¬ 
sogno di una Commissione - in¬ 
calza Nando Dalla Chiesa sotto- 
segretario nel Governo Prodi - 
Siamo davanti ad una dimensio¬ 
ne incontrollata del fenomeno 
spionistico. Se per l'istituzione 
di ima Commissione d'inchie¬ 
sta occorrono diversi mesi, si po¬ 
trebbe optare per un comitato 
d'indagine, come è stato fatto 


per le violenze al G8 di Geno¬ 
va». Più critici, con sfumamre di¬ 
verse, il vicecapogmppo dell'Uli¬ 
vo alla Camera Dario Franceschi- 
ni («temo un abuso di commis¬ 
sioni. Il rischio è che il Parlamen¬ 
to si occupi solo di questo») e il 
segretario del Prc Franco Giorda¬ 
no («La via primaria è la bonifica 
dei Servizi. Valuteremo con i 
gmppi la possibilità di costituire 
una Commissione»). Mentre 
Maurizio Gasparri di An chiari¬ 
sce: «Sono d'accordo nel valuta¬ 
re le cose, ma credo che ci siano 
stmmenti ordinari, come la 
Commissione Affari Costituzio¬ 
nali e il Copaco, che possono 
svolgere questo compito. 


■ PoUtìca avvelenata? Per Tlta- 
lia non è davvero una novità, vi¬ 
sto che i veleni e le trame han¬ 
no percorso la storia del nostro 
paese a cominciare almeno da¬ 
gli anni sessanta. Ma c'è una 
specificità in qucmto sta venen¬ 
do fuori. È quella di una insi¬ 
stenza nel costmire dossier che 
hanno per obiettivo il centrosi¬ 
nistra e in parhcolare la persona 
di Prodi. Non bisogna arrivare 
certo alle vicende dei finanzieri 
spioni emersa ora. No, il primo 
dossier contro Prodi risale addi¬ 
rittura al 1996, armo della sua 
candidatura con l'Ulivo contro 
Berlusconi. Non saranno in 
molti a ricordarlo, ma ad Aosta 
un magistrato scoprì una orga¬ 
nizzazione che si riprometteva 
di costmire dei dossier per ab¬ 
battere la candidatura del pro¬ 
fessore. L'inchiesta si chiamava 
«Phoney money» e il protagoni¬ 
sta era Enzo De Chiara. Ma è a 
partire dal 2003 ovvero da 
quando si cominciò a parlare di 
un ritorno in Italia di Prodi che 
arriva il grosso dei veleni. La vi¬ 
cenda ha rm nome noto si chia¬ 
ma Telekom Serbia ed è una 
grande trappola nella quale si 
vuol far cadere Prodi, Fassino e 
altri protagonisti politici del 
centrosinistra. Attorno a indagi¬ 
ni si presunte pressioni e interes¬ 
si politici nell'acquisto di Te¬ 
lekom Serbbia da parte della Te¬ 


lecom si costruisce anche una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta che doveva essere 
una ampUficatore enorme delle 
accuse mosse a Prodi da un testi¬ 
mone d'eccezione: Igor Marini. 
Era ima gigantesca mmovra 
molto insidiosa e complessa 
con documenti fasulli: la sma¬ 
scherarono i giudici Torinesi, 
Marini finì in carcere. Prodi, Fas¬ 
sino e gli altri erano vittime, ma 
per mesi i tg e i giornali aveva¬ 
no parlato di scandalo. E anche 
un'altra commissione parla¬ 
mentare, la Mitrokin servì a ri¬ 
dare lustro a vecchie voci e at¬ 
tacchi. Ma poi arrivarono le bor¬ 
date sulla Sme e su Nomisma: 
Berlusconi, sotto processo cer¬ 
cò di ribciltare le carte afferman¬ 
do che sul banco degli imputati 
doveva esserci Prodi. Le teleca¬ 
mere registrarono. E a Strasbur¬ 
go si cercò di tirarlo in una spe¬ 
cie di conflitto d'interessi per 
delle commesse Ue a Nomi¬ 
sma, la società di ricerca a cui 
Prodi partecipa da sempre. 

Poi arrivano le intercettazioni il¬ 
legali di Telecom denunciate da 
Prodi nel silenzio dei media, 
quindi i dossier del Sismi ce cer¬ 
cano di sporcarne l'immagine 
(uno viene venduto come arti¬ 
colo di Libero sulla sua autoriz¬ 
zazione ai voli Cia) quindi lo 
spionaggio tributario. Ma que¬ 
sta è storia di oggi. 


Casini: «Le opposizioni sono due. L’Udc è qudla vera, l’alira strepito) 

Attacchi agli alleati nella manifestazione contro la Finanziaria. Sullo spionaggio: i vertici dei Servizi devono essere bipartisan 


M di Natalia Lombardo 

L’OPPOSIZIONE? C’EST 

MOI «C’è Giovanardi? Gio- 
vanardi c’è?». Giovanardi 
non c’è. E insieme aiie ban¬ 
dierine tricoiori per l’Udc è ii 
segno di distanza daiia Cdl, 

dai Bossi & Berlusconi in piazza a 
Vicenza e dal centrodestra «che di¬ 
fende l'evasione fiscale»; da An 
che «scodinzola dietro le proteste 
delle categorie», dalle «conversio¬ 
ni» dell'ex premier che si appro¬ 
pria del copyright casiniano delle 
«large intese» qui archiviate come 
«minestra risacaldata». Anzi, «le 
opposizioni sono due», sancisce 
Casini: «quella vera non fa sconti 
ma in Parlamento; l'altra - quella 
demagogica - è un'opposizione 
che strepita ma è di comodo». 

E si smarca dai fischi sull'Inno di 
Mameli che ieri nel Palazzo dello 
Sport al Flaminio il popolo del- 
l'Udc convocato contro la Finan¬ 
ziaria, ha cantato a gran voce. An¬ 
zi, per rafforzare il valore naziona¬ 
le Kerferdinando Casini a sorpre¬ 
sa parte dai caduti di Nassiryia pro¬ 
ponendo «il 12 novembre come 
giornata dei caduti della Patria e 
della libertà» (anziché il 4 novem¬ 
bre?). 

Cantano in prima fila tuttinpiedi i 
vertici Udc: ButtigUone (sussurra), 
D'Onofrio (c'è). Cesa (il segreta¬ 
rio), Casini (convinto), Cuffaro (ac¬ 
corato) e Vietti. C'è anche Bmno 
Tabacci il non più dissidente; non 


siede in prima fila però fa il discor¬ 
so più affilato contro la Finanzia¬ 
ria ed è il primo a risvegliare l'orgo¬ 
glioso applauso negli amici «de- 
moaatici cristiani». E nel solco del¬ 
la tradizione De quasi quarantotte¬ 
sca che Casini marca la diversità; 
Chiesa, che ringrazia, e famiglia, 
ma anche legalità (la parola d'ordi¬ 
ne di An). L'Udc sembra perdere la 
U nel solco che va da «Kohl a De 
Gasperi», nell'andare «controcor¬ 
rente» come sul via libera al aollo 
del Muro di Berlino, dato dall'ex 
Cancelliere quando «aveva tutti 
contro». L'identikit lo disegna But- 
tiglione: «Non siamo né teocon, 
né teopop, né teodem, siamo un 
partito popolare di ispirazione cri¬ 
stiana, da Sturzo a De Gasperi a Al¬ 
do Moro». Però il presidente Udc 
non disdegna un Marini capo di 
un governo di larga intesa, «per¬ 
ché no?»: «Se dovesse cadere Prodi 
siamo pronti a sederci attorno a 
un tavolo e decidere il futuro del 
paese...il candidato lo abbiamo», 
declama annunciando Casini sul 
ring al centro della sala. Ci sono 
duemila militanti venuti coi pull¬ 
man da tutta Italia, fra i dirigenti 
«sandwich» con un bavagUone 
dalla scrittina «la Finanziaria è con¬ 
tro gli italiani, cambiamola» (im¬ 
perdibile Totò Cuffaro col bava¬ 
glio). Follini non c'è più e il partito 
è ricompattato sul leader. Baccini 
spara subito contro gli alleati: 
«L'Udc è la vera opposizione, non 
quella che il giorno strilla e la not¬ 
te cerca di mettersi d'accordo». 
Una stoccata a Berlusconi e una a 
Fini: «Se vuoi entrare nel Ppe devi 
bussare alla porta di Casini, non a 


quella di Veltroni. E se faranno un 
autosalone insieme non compre¬ 
remmo un'auto usata» (Veltroni a 
Matrix aveva detto «da Fini com¬ 
prerei un'auto usata»). Lorenzo Ce¬ 
sa insiste nel passare «dalla prote¬ 
sta alla proposta» aprendo al dialo¬ 
go sulla manovra se il governo la 
cambierà. Michele Vietti boccia in 
tato la Finanziaria e Tabacci infila 
spilli contro Visco, «dalla faccia oc¬ 
chiuta e quasi vendicativa», per di¬ 
re che «contro l'evasione si deve la¬ 
vorare sulle detrazioni» per far pa¬ 
gare le tasse a tutti. Udc di propo¬ 
sta in parlamento, piuttosto che 
«scodinzolare dietro le proteste di 
ogni categoria» (Alemanno e i tas¬ 
sisti). Casini rilancia: «Guai a un 
centrodestra che sollevasse la ban¬ 
diera dell'evasione fiscale», perché 
«la questione morale esiste: più 
che colpire lo Stato chi evade è un 
ladro contro i cittadini onesti». 
Un colpo in fila a tutti gli alleati, 
mentre lui si offre per pagare «un 
piccolo ticket al pronto soccorso». 
Unica concessione a Silvio: la soli¬ 
darietà per «le spiate» che Pier 
esprime anche a Cesa, ai figli di 
Berlusconi e a Prodi. E chiede al go¬ 
verno che i nuovi vertici dei Servi¬ 
zi segreti siano «bipartisan». 

In attesa che Prodi cada «suUe con¬ 
traddizioni della sua maggioran¬ 
za» escludendo un soccorso De (« 
non vogliamo sostituire un mini¬ 
stro»), Casini non molla il mar¬ 
chio del moderato Doc ma con 
sprazzi liberisti (e tabaccisti): «Io 
mi rifiuto di andare in piazza spe¬ 
culando sulla protesta, magari sul¬ 
le pensioni, quando tutti sanno 
che la riforma è inevitabile». 



Comitato per la difesa della 
Costituzione - Firenze 


Gruppi Consiliari Regione Toscana 
DS Margh. PdCI Rif.Com. Verdi Sdi 


Attualità della Costituzione 

quali prospettive dopo il Referendum? 


lunedì 6 novembre, ore 15.00 

Firenze - Circolo Vie Nuove, viale Giannotti 15 


Presiede Umberto Allegretti 

ore 15.15 relazioni di: 

Valerio Onida pres. em. c.Cost. 
Leopoldo Elia pres. em. C.Cost. 

Alessandro Pizzorusso 
ore 17.30 caffè 

Guido Bodrato 

Franco Bassanini Comitato Naz. 
salviamo la Cost. 


ore 19.00 dibattito. Intervengono: 

Lorenza Carlassare 
Salvatore D’Albergo 
Gianni Ferrara 
Paola Pellegrini 

rappr. dei Gruppi cons. regionali 
conclude U. Allegretti 
ore 21.00 buffet 


Partecipa Enzo Bianco pres. Comm. Affari Costituzionali del Senato 

info: firenzeperlacostituzione(gyahoogroups.com 






























Venti giorni di Festa nazionale de l'Unità, un 
milione e mezzo di visitatori, oltre 3000 volon¬ 
tari. Pesaro è stata la piazza politica dell'estate 
2006, ma non solo. Alla nostra kermesse hanno 
partecipato artisti, scrittori, atleti, giornalisti, 
comici, musicisti e cantanti. 

Ora è tempo di bilanci e, quindi, tiriamo le 
somme. 

lOOmila persone e più di 700 ospiti hanno par¬ 
tecipato ai 270 incontri politici e culturali. Due¬ 
cento le ore di trasmissione realizzate da Iride Tv, 
in onda su Nessuno Tv. 23milioni i contatti tele¬ 
visivi e 60 le emittenti collegate. 20mila le copie 
di Diario In Festa, il racconto quotidiano dell'appun¬ 
tamento pesarese allegato a l'Unità. 2milioni i con¬ 
tatti registrati sul sito internet www.festaunita.it. 
Milleottocento gli articoli e i servizi radio-televisivi 
in rassegna stampa pubblicati da 220 differenti 
testate giornalistiche. Otto le mostre allestite: 
dalla grafica, all'arte contemporanea, alla foto¬ 
grafia. 

Centotrentatre appuntamenti musicali, sportivi, 5 
anteprime cinematografiche. Oltre 27mila spet¬ 
tatori hanno assistito all'esibizione di Roberto 
Benigni, presente alla festa con Tutto Dante e 
non solo. 

Per il 60° anniversario dell'elezione della Costituen¬ 
te è stato messo in scena In un volto che ci somiglia, 
un viaggio nella Costituzione interpretato, tra gli 
altri, da Luca Zingaretti e Paola Cortellesi. 

In omaggio ai 100 anni della CgiI, Nicola Piovani 
ha diretto la Cantata per il centenario su testi 
scritti da Vincenzo Cerami. 

Nell'area, di 200mila metri quadrati, hanno tro¬ 
vato spazio una libreria, con oltre 20mila titoli, 20 
ristoranti e 11 bar e punti ristoro. L'incasso è stato 
di 2.350.000 euro a cui si sommano i 3.150.000 
euro raccolti tra gli investitori pubblicitari e spazi 
commerciali. Con queste risorse è stato realiz¬ 
zato quel grande evento che è stata la 61° 
Festa nazionale de l'Unità. La festa della par¬ 
tecipazione. 


RIEPILOGO ENTRATE E USCITE DELLA FESTA 


Entrate 

Libreria, Giochi, Ristoranti e Bar 

2.352.296,24 

Gadgets,contributi,sottoscrizioni 

162.368,39 

Spettacoli 

543.000,00 

Raccolta spazi pubblicità 

3.150.870,00 

Totale Entrate 

6.208.534,63 

Uscite 


Libreria, Giochi, Ristoranti e Bar 

1.307.920,00 

Gadgets,contributi, 


Sottoscrizioni e giochi a prenni 

35.000,00 

Allestimenti e impianti 

1.829.989,00 

Comunicazione, iniziative politiche e spettacoli 

1.777.267,17 

Spettacoli 

596.006,00 

Diverse e per servizi vari 

454.991,81 

Totale Uscite 

6.001.173,98 

Utile 

207.360,65 


PÌSABÓ2006 


“VADO 
E RIPARTO 
DA PESARO” 



INIZIA UNA NUOVA STORIA 










OGGI 


G rUnìtà 

domenica 29 ottobre 2006 



Tina Anseimi Foto Ansa 


DEVIAZIONI 

L’affondo di Tina Anseimi: 

«Sulla P2 non hanno voluto fare luce» 


■ «Quello dei Servizi è un mon¬ 
do fuori controllo soprattutto 
in termini di gciranzia individua¬ 
le». È quanto sottolinea Tina An¬ 
seimi, già presidente della Com¬ 
missione pcirlamentare sulla P2 
in un'intervista ad Articolo 21. 


«Spero - dice - che gli inquirenti 
facciano un buon lavoro per ca¬ 
pire dove è nata l'idea, chi le ha 
dato gambe e dove puntavano 
queste spiate. Forse molte cose 
che continuano a succedere pos¬ 
sono avvenire e ripetersi pro¬ 


prio perchè non è stata fatta an¬ 
cora piena luce su quanto aveva¬ 
mo scoperto con la Commissio¬ 
ne parlamentare sulla P2. In 
questo senso -prosegue Tina An¬ 
seimi- le classi dirigenti politi¬ 
che che si sono succedute in 
questi anni hanno una grandis¬ 
sima responsabilità. Spesso mi 
chiedo: perchè non hanno volu¬ 
to andare a fondo? Perchè nessu¬ 
no ha voluto capire cosa c'era ve¬ 
ramente dietro?». 


«Ricordate la P2? Tornano 
trame e disinformazione» 

Guido Calvi, senatore e uomo di diritto, legge lo spionaggio 
di oggi. «Indaghi la magistratura e la politica faccia la sua parte» 



Il senatore dei Ds Guido Calvi Foto di Giuseppe Giglia /Ansa 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

UN DOPPIO STATO «Quando Norberto 
Bobbio espresse la teoria del “doppio Sta¬ 
to”, ai tempi dell’inchiesta sulla P2, affermò 
come l’Italia fosse governata in modo ufficia¬ 


le da certi poteri 
“visibili”. Ma che, in 
realtà, altrettanto po¬ 
tere risiedesse in 

stmtture occulte e segrete. Natu¬ 
ralmente si riferiva ai servizi de¬ 
viati e alla massoneria deviata. 
In altre parole, in Italia, c'era un 
sistema di potere occulto che 
non solo gestiva l'economia e 


l'apparato istituzionale, ma che 
aveva un legame diretto con i 
servizi deviati, come abbiamo 
visto nei processi per strage. In 
quel Paese, abbiamo vissuto 
momenti terribili. E il controllo 
dell'informazione». Per com¬ 
prendere il presente, il senatore 
dell'Ulivo Guido Calvi guarda 
al passato, e prova a rintracciare 
un filo rosso tra quella storia, gli 
ultimi cinque armi di veleni sui 
leader del centrosinistra, e le 
cenhcili di spionaggio «pubbli¬ 


che» e «private» che lavorava¬ 
no nel sottobosco italiano. 

Cosa ritiene che sia 
successo in questi cinque 
anni? 

«Nel 2001 quella stmttaa oc¬ 
culta è diventata palese. È diven¬ 
tata forza di governo visibile. 
Esponenti di quel governo era¬ 
no stati iscritti alla P2. Su televi¬ 
sioni e magistratura le previsio¬ 
ni di Licio GelU sono diventate 
agire politico. Nel 2001, una del¬ 
le prime operazioni che fa quel 
governo è istituire due commis¬ 
sioni, Mitrokhin e Telekom Ser¬ 
bia, che sono evidenti strumen¬ 
ti di lotta politica. Contenitori, 
tra l'altro, cil loro interno, di ma¬ 
nipolatori e tmffatori, oggi im¬ 
putati e sotto processo per ca¬ 
lunnia». 

Cosa c’entrano le centrali dì 
spionaggio e i controlli 
nell’anagrafe tributaria con 


questo indirizzo politico? 

«Non può certo sfuggire la con- 
testucilità tra Tistìtuzione di que¬ 
ste Commissioni, le intercetta¬ 
zioni contro Romano Prodi e i 
dossier su altri leader del centro¬ 
sinistra e su esponenti della ma¬ 
gistratura. Riemergono i vecchi 
sospetti che vedono i servizi e la 
manipolazione deU'informazio- 
ne inquinare il tessuto democra¬ 
tico del nostro Paese». 

Cosa si può fare per 
svelenire questo che sembra 

«Una commissione 
parlamentare 
ci può aiutare 
a ricostruire interessi 
e manovre occulte 


un vero «sistema» politico? 

«Quello che si chiede è che la 
magistratura faccia il proprio la¬ 
voro fino in fondo. Dal punto 
di vista politico io rivendico la 
grande battaglia che noi abbia¬ 
mo fatto in Parlamento quan¬ 
do, al tempo di Telekom Serbia 
e di Igor Marini, avevamo per¬ 
fettamente compreso dall'ini¬ 
zio la calunniosità di quell'ope¬ 
razione e l'uso della disinforma¬ 
zione come stmmento di lotta 
politica. Noi avevamo capito 
l'inganno e la falsità di quelle ac¬ 
cuse. Ma c'è voluta la Procura di 
Milano per scoprire quest'altra 
tresca. Dal punto di vista del¬ 
l'azione politica è chiciro che a 
questo punto maggioranza e go¬ 
verno devono impegnarsi ad 
un ricambio profondo di uomi¬ 
ni e di regole». 

Il senatore Luigi Zanda e ora 
Furio Colombo chiedono 


ristìtuzìone dì una 
commissione d’inchiesta... 

«Mi sembra un'ipotesi persegui¬ 
bile. Sulla P2 venne istituita la 
commissione presieduta da Ti¬ 
na Anseimi. È stata un'esperien¬ 
za storica che ha contribuito, 
con le proprie indagini, a far 
emergere cosa fosse davvero la 
Propaganda 2». 

Esìste un mandante politico 
dì quello che è accaduto? 

«Io non individuo responsabili¬ 
tà nè nei vertici dei servizi, nè 
neUa classe politica. È uno sce¬ 
nario complesso intorno al qua¬ 
le ci sono una pluralità di sog¬ 
getti. La P2 non aveva dietro di 
sè un mandante politico. Era 
un coacervo di potere che vole¬ 
va il controllo del Paese. L'accer¬ 
tamento della verità spetterà al¬ 
la magistratura». 

L’inchiesta giudiziaria potrà 
far luce su un grovìglio dì 


interessi tanto compiesso? 

«Nei processi per strage, spesso 
non nella sentenza, esistono 
tanti documenti che portano al¬ 
la verità. Non è che la verità, al¬ 
l'improvviso, si scopre. Situazio¬ 
ni così complesse che hanno ca¬ 
ratteristiche sociali, politiche e 
culturali ed implicrmo la rico- 
stmzione di scenari complessi, 
non devono avere "un colpevo¬ 
le". Si deve capire cosa è succes¬ 
so. I meccanismi che harmo 
portato a questo». 

Perché cambiare i vertici dei 
servìzi? 

«Anche qui, come detto, non 
credo che ci siano delle respon¬ 
sabilità dirette. Però bisogna 
chiedere conto ai vertici di quel¬ 
lo che è successo, e cambiare 
passo. Bisogna far capire a tutti 
che si deve cambiare. Come 
quando una squadra perde e 
Tallenatore viene licenziato». 


BILANCIO DELLA FESTA PROVINCIALE DE L’UNITÀ 2006 
PREPARAZIONE DELLA FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ 2007 


SEMINARIO 

Bologna, lunedì 30 ottobre 2006 
Casa del Popolo “Corazza” 
ViaAndreini 6 


Partecipano 

ANDREA DE MARIA 

Segretario Federazione DS Bologna 

MAURO RODA 

Tesoriere Federazione DS Bologna 

LELE ROVERI 

Responsabile Feste de IVnità Bologna 

UGO SPOSETTI 

Tesoriere nazionale DS 

FRANCESCO VERDUCCI 

Responsabile Comunicazione Ds 



BILANCIO DELA FESTA PROVINCIALE 
DE L’UNITÀ DI BOLOGNA 2006 


Incassi 

Ristoranti, Bar-punti ristoro 

2.480.000,00 

Librerie, gadget 

428.000,00 

Raccolta spazi pubblicità 

1.236.000,00 

Totale Incassi 

4.144.000,00 

Costi 


Spese generali, 
gestione, comunicazione 

2.039.000,00 

Spettacoli/manifestazione 
sportive e iniziative politiche 

444.00,00 

Allestimento 

1.478.000,00 

Totale costi 

3.961.000,00 

UTILE 

183.000,00 
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Già prima dell’elezione 
Ratzinger aveva accusato 
«La veste e il volto così 
sporchi ci sgomentano» 


IN ITALIA 


Al fondatore dei legionari 
di Cristo sotto accusa 
per molestie ha imposto 
il ritiro assoluto 


nPapa: «Minori, se abusa un prete è ancor più grave» 

Duro attacco di Benedetto XVI: «È un crimine orribile». Chiede un’operazione verità, basta coperture 
«Accertare i fatti, evitare che si ripetano (spostando i parroci da un posto all’altro), dare sostegno alle vittime» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

FERMEZZA assoluta contro i preti pedofili. 
Basta con le «coperture» delle gerarchie. «Gli 
abusi sessuali compiuti sui minori sono crimi¬ 
ni particolarmente gravi se commessi da sa- 



Papa Benedetto XVI durante l'udienza ai vescovi della Conferenza Episcopale Foto Osservatore Romano/Ansa 


IL CASO 


Il «Crimen Sollicitationis», quel documento segreto del 1962 che insabbiava tutto 


Perché i tanti casi di preti o religiosi pedofili sono stati per co¬ 
sì lungo tempo «insabbiati»? Se ne è occupata recentemente 
anche la Bbc che con un documentario, fortemente contesta¬ 
to dalle istituzioni ecclesiastiche, ha messo sotto accusa la San¬ 
ta Sede e in particolare l'ex sant'Uffizio che nel 1962 ha emana¬ 
to un documento segreto, il "Crimen SoUicitationis" che al suo 
interno contiene indicazioni precise che impongono il silen¬ 
zio alle vittime di abuso sotto minaccia di scomunica. Il docu- 
menfario sottolinea la dimensione globale del fenomeno e la 


somiglianza delle pratiche di segretezza messe in atto dalle dio¬ 
cesi di tutto il mondo. Secondo la Bbc responsabile, almeno uf¬ 
ficiale, di quesfa politica, sarebbe stato l'attuale Benedetto 
XVI, che per quasi 20 anni è stato alla guida della Congregazio¬ 
ne per la Dottrina della Fede, responsabile dell'applicazione 
del decreto. Si sottolinea come la procedura prevista da Cri¬ 
men SoUicitiationis, era intesa per proteggere la reputazione 
dei preti fino a che la Chiesa avesse investigato, ma che in pra¬ 
tica, si finiva per offrire un modello per l'insabbiamenfo. 


LA DENUNCIA 

Quanti casi in Italia 
c’è anche chi mette su 
un giro di prostituzione 

■ Lo schock da pedofilia clericale sembra 
non risparmiare i cattolici di tutto U mondo. 
Dagli eclatanti casi americani, a queUi irlande¬ 
si, al caso del fondatore dei Legionari di Cri¬ 
sto, don Marciai Maciel Degollado. E nean¬ 
che l'Italia sfugge all'mdignazione, anzi: don 
Renato Mariani, prirroco di San Giulano 
Milanese, è condannato, nel 2001, a 4 anni di 
reclusione per violenza sessuale su minori. 
Don Gaudencio, ex- viceparroco in una 
chiesa nel napoletano, viene arrestato in Mes¬ 
sico nel 2002. Secondo la procura di Napoli il 
sacerdote aveva abusato un numero «allar¬ 
mante» di ragazzi suddividendoli in «gmppi 
distinti per età e prestazioni sessuali». 

Nel 2003 don Bruno Tancredi, pauoco 
della chiesa della frazione di Monticelli, Tera¬ 
mo, è condannato a 6 anni di reclusione per 
violenza sessuale su due minori, uno dei quali 
disabile. 

Don Roberto Momati, sacerdote di Gavira- 
te, Varese, è accusato, nel 2004, di atti di pedo¬ 
filia nei confronti di dodici ragazzi del paese. 
Il ricorso all'infermità mentale ridurrà la pena 
a un riscarcimeno di 280mila euro. Don Re¬ 
nato Giaccardi, responsabile delle diocesi 
di Imperia e di Albenga, è accusato, nel 2005, 
di induzione alla prostituzione, favoreggia¬ 
mento e sfmttamento di trenta minorenni. 
Recentissimo invece (11 ottobre), il caso di 
don Giuseppe Giacomoni, parroco sup¬ 
plente a Ruffio. Arrestato dalla procura di For¬ 
lì, Cesena. Il pauoco abusava sessualmente 
dei minori ospitati nell'Associazione umanita¬ 
ria che gestiva. Minacciandoli di non regola¬ 
rizzare la loro permanenza in Italia, li spinge¬ 
va a prostituirsi organizzando incontri con 
clienti che lui stesso reperiva. Questi sono so¬ 
lo cilcuni dei tanti casi documentati dall'agen¬ 
zia di informazione religiosa ADISTA. 

m.mod. 


VeUronì lo smascho'a, Stwace lo querela 

Il sindaco di Roma: «Ha fatto debiti, parla a sproposito». Ma l’ex governatore ha i nervi scoperti 


cerdoti o religiosi» e 
«danneggiano la cre¬ 
dibilità della Chiesa». 
Questa è la linea di 

Papa Benedetto XVI. Ieri lo ha ri¬ 
badito nel corso della visita ad li- 
mina dei vescovi d'Irlanda rice¬ 
vuti in udienza. Quella dei preti 
pedofili è una ferita ancora aper¬ 
ta. Lo ha sottolineato lo stesso 
primate d'hlanda, l'arcivescovo 
di Armagh, monsignor Sean Bra- 
dy a colloquio con il pontefice. 
«A nessun argomento - ha sotto- 
lineato - sono stati dedicati più 
tempo e attenzione dalla nostra 
Conferenza Episcopale che al- 
l'angosciante problema di ri¬ 
spondere a coloro la cui fiducia 
è stata tradita, le cui vite sono 
state devastate e spesso la cui fe¬ 
de è stala distmtta dall'abuso ses¬ 
suale loro inflitto da alcuni preti 
e religiosi». «Tale abuso - ha ag¬ 
giunto l'arcivescovo - è stato an¬ 
che fonte di grande scandalo e 
scoraggiamento per l'intera co¬ 
munità cattolica». Il Papa ha ri¬ 
sposto. «Nei casi in cui dei reli¬ 
giosi si siano macchiati di atti di 
pedofilia - ha scandito - è neces¬ 
sario stabilire la verità di quanto 
accaduto, al fine di adottare 
qualsiasi misura sia necessaria 
per prevenire la possibilità che i 
fatti si ripetano». Altro che sem¬ 
plici «spostamenti» da una par¬ 
rocchia all'altra del prete «mole¬ 
statore», spesso praticata per 
«nascondere» o «proteggere», il 
Papa chiede un'operazione «ve¬ 
rità», indispensabile per recupe¬ 
rare la fiducia dei fedeli. Racco¬ 
manda di «garantire che i princi¬ 
pi di giustizia siano pienamente 
rispettati». Ma quello che sente 
come più importante, come im¬ 
pellente dovere «è portare soste¬ 
gno alle vittime e a tutti quanti 
siano colpiti da questi enormi 
crimini». È qualcosa di più di 
una semplice raccomandazione 
quella rivolta da Papa Ratzinger 
eli vescovi irlandesi e non solo a 
loro, perché quello dei preti pe¬ 
dofili è un problema per la Chie¬ 
sa universale, compresa quella 
italiana. «Nell'esercizio del vo¬ 
stro ministero pastorale - insiste 
il pontefice -, avete dovuto fare 
fronfe negli anni recenti a molti 
e terribili casi di abusi sessuali su 
minori. Questi sono ancora più 
tragici quando ad abusare è un 


uomo di Chiesa. Le ferite causa¬ 
te da tali atti agiscono in profon¬ 
dità ed è un'operazione urgente 
ricostruire la fiducia e la sicurez¬ 
za là dove esse sono state dan¬ 
neggiate». 

È questa la via da seguire per sa¬ 
nare ferite dolorose che sono ar¬ 
rivate a minare il rapporto di fi¬ 
ducia e la credibilità stessa della 
Chiesa. Con effetti devastanti. 
In Irlanda oggi i seminari sono 
praticamente vuoti e le parroc¬ 
chie quasi deserte. 

Sono situazioni che Papa Ratzin¬ 
ger conosce benissimo. Sin da 
quando, prefetto della Congre¬ 
gazione per la Dottrina della Fe¬ 
de, trovava sulla sua scrivania i 
dossier sui preti accusati di pedo¬ 
filia. Linea intransigente, quin¬ 
di. Annunciata già nelle medita¬ 
zioni per la Via Cracis del 2005: 
una critica durissima ai mali del¬ 
la Chiesa. «La veste e il volto co¬ 
sì sporchi della tua Chiesa - affer¬ 
mava nella sua preghiera - ci sgo¬ 
mentano. Ma siamo noi stessi a 
sporcarli. Siamo noi stessi a tra¬ 
dirti ogni volta, dopo tutte le no¬ 
stre grandi parole, i nostri gran¬ 
di gesti. Abbi pietà della tua 
Chiesa». 

Ora Ratzinger decide e indica la 
strada da seguire con determina¬ 
zione. Senza sconti. Come quan¬ 
do ha imposto al potente fonda¬ 
tore dei Legionari di Cristo, l'ul¬ 
tra ottantenne padre Marciai 
Maciel Degollado, sul quale pe¬ 
sano accuse pesanti di violenza 
sessuale da parte di suoi ex semi¬ 
naristi, di passare il resto dei 
suoi giorni in ritiro assoluto e in 
preghiera. Non è stata la scomu¬ 
nica late sententiae, ma si è arri¬ 
vati ad un pronunciamento. Co¬ 
me pure con la decisione, consi¬ 
derata «antipedofila», di sbaua- 
re l'accesso ai seminari e quindi 
all'ordinazione sacerdotale ai 

gay- 

Ieri all'episcopato irlandese il Pa¬ 
pa ha indicato la strada. Solo «in 
questo modo la Chiesa in Irlan¬ 
da potrà crescere più forte ed es¬ 
sere ancora più capace di dare te¬ 
stimonianza della forza redentri¬ 
ce della croce di Cristo». «Il pre¬ 
gevole lavoro e l'abnegazione 
della grande maggioranza dei sa¬ 
cerdoti e religiosi d'Irlanda - ha 
concluso - non devono essere 
oscurati dalle trasgressioni di al¬ 
cuni dei loro fratelli. Sono certo 
che la gente lo capisca e conti¬ 
nui a guardare al suo clero con 
affetto e stima». 


M di Alessandra Rubenni 

IL QUERELANTE «Men¬ 
tre ancora ci stavamo occu¬ 
pando dei feriti dell’inciden¬ 
te, al Senato c’erano perso¬ 
ne che parlavano senza 
averne titolo». Basta che 

Walter Veltroni azzeri con due 
battute la polemica sollevata da 
Storace sull'incidente del 12 ot¬ 
tobre sotto la metropolitana di 
Roma, che l'ex ministro della Sa¬ 
lute, coi nervi scoperti per gli 


scandali che starmo travolgen¬ 
do la sua azione di governo, va 
in escandescenze armunciando 
una querela a carico del sindaco 
di Roma. Per diffamazione. «Co¬ 
me è evidente non ci può essere 
alcuna ragione di polemica di 
fronte a una constatazione 
espressa del resto anche in mo¬ 
do cortese», replica di nuovo U 
Campidoglio. Una pura «con¬ 
statazione». Andata in onda in 
seconda serata. 

Tutto comincia venerdì sera. 
Nella puntata di Matrix si parla 
deU'incidente sulla linea A. E ri¬ 


tornano le immagini di Storace 
che sul filo del «meno spese e 
più servizi», nel cuore della tra¬ 
gedia, ha addossato le responsa¬ 
bilità dell'accaduto al Campido¬ 
glio, che avrebbe troppo speso 
per la Festa del Cinema e troppo 
poco per la manutenzione delle 
metro. Veltroni, ospite della tra¬ 
smissione, fa notare che Storace 
non ha voce in capitolo. Lui, 
che «ha lasciato dieci miliardi di 
debito nella sanità del Lazio» e 
che «qualche giorno prima del¬ 
le elezioni regionali del 2005 - ri¬ 
corda Veltroni - organizzò una 
serie di eventi che costarono un 
milione di euro, come i concerti 


di Little Tony e dei Gazosa. Una 
somma che più o meno abbia¬ 
mo speso noi per orgemizzeue la 
Festa del Cinema e la Notte bian¬ 
ca». Punto su Little Tony e Gazo¬ 
sa, Storace esplode. «Veltroni ha 
superato ogni limite. Affermare 
che per un concerto ho speso 
un rrtilione di euro significa of¬ 
fendere me, i cittadini, la verità. 
Per le sue sconcezze contro di 
me, il sindaco risponda di tasca 
propria». Eppure quelle spese so¬ 
no sulle delibere della Regione 
di Storace, che per inciso duran¬ 
te la campagna elettorale finan¬ 
ziò una faraonica operazione 
pubblicitaria, mascherata sotto 


il nome di «comunicazione isti¬ 
tuzionale» con 4 milioni di euro 
presi dalle casse pubbliche. I 
concerti cui si riferiva il sindaco, 
fanno sapere dal Campidoglio, 
si snocciolavano in due rasse¬ 
gne, "Musica è per tutti”, al mo¬ 
dico costo di 535 mila euro, cui 
si aggiunsero le risorse per 
"Famiglie in Festa». Ma a quelle 
manifestazioni, così a ridosso 
del voto, ci andavano «i cittadi¬ 
ni e le famiglie, come quelle che 
affollano i concerti dell'ammini¬ 
strazione Veltroni, dove lui par¬ 
la e altri cantano», tiene duro 
l'ex Epurator. «Veltroni mi ha 
offeso». Ma nessuno ci cade. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA BOTTERI 


La giornalista del tg3 ha vinto il premio dedioato a Maria Grazia Cutuli, sua grande amioa 


«Studio, lavoro duro: teniamo vivo lo spirito da inviate» 


■ / Roma 


Giovanna Botteri, gior¬ 
nalista e inviata del 
Tg3, ha vinto il premio 
dedicato a Maria Gra¬ 
zia Cutuli. Che era an¬ 
che una sua amica. 

«Io sono contentissi¬ 
ma ovviamente perché 
conoscevo Maria Grazia, ma perché ricor¬ 
do come ci siamo conosciute. In un mo¬ 
do strano. Sette anni fa, quando non era 
ancora inviata, doveva scrivere un artico¬ 
lo per Marie Claire sulle inviate di gueua. 
Aveva chiamato l'Amanpour e altre colle¬ 
ghe, poi ha chiamato me, una cosa che 
mi fece un piacere immenso perché nes¬ 
suno mi si era mai filato. Invece Maria 
Grazia aveva scelto me tra altre colleghe 


in quel momento più famose, titolate più 
di me. E li ho capito che proprio perché 
lei ci pensava e perché lei guardava a que¬ 
sto tipo di lavoro con un occhio particola¬ 
re e attento aveva scelto me. È stato un fee¬ 
ling immediato e poi sai, tu scrivi degli al¬ 
tri e poi è come se scrivessi sempre un po' 
di te, cioè scrivi le cose, racconti le cose 
che vuoi sapere per poi confrontarti». 

E lei cosa ti chiese in 
quell’occasione? 

«Voleva soprattutto sapere com'è questo 
lavoro rispetto alla vita, rispetto alle pau¬ 
re, alle scelte esistenziali, al confrontarsi 
con i colleghi maschi, cose che capisce 
che servivano a lei per prendere le misure 
rispetto a un lavoro. E così abbiamo avu¬ 
to questo feeling e poi ci siamo viste e sen¬ 


tite. Per me il premio è l'idea di tenere vi¬ 
vo questo spirito di fare l'inviato. Questa 
voglia che aveva Maria Grazia di fare l'in¬ 
viato e lei ha fatto tutta la gavetta. Perché 
poi bisogna anche dire, lei era di Santa Ve- 
nerina in provincia di Catania, si ha 
un'idea di cosa vuol dire partire da lì e arri¬ 
vare a Milano, alla redazione del Corriere 
della Sera e diventare inviato. Si capisce il 
lavoro che c'è dietro. È questo che secon¬ 
do me è importante adesso anche rispet¬ 
to ai ragazzi che cominciano a studiare e 
che vogliono diventare giornalisti e che 
secondo me harmo delle idee confuse, 
molto mediate dalla televisione, dall'im¬ 
magine. L'idea invece di questo percorso 
duro invece, per cui devi lavorare, devi 
studiare, devi prepararti perché comun¬ 
que devi essere la migliore perché solo es¬ 
sendo la migliore riuscirai a farcela. E le 


notti in redazione a passare i pezzi degli al¬ 
tri che sono fuori... Tutto questo è questo 
mestiere. Per me l'orgoglio è questo spiri¬ 
to che non deve morire mai». 

L’ultimo ricordo... 

«Si. Noi eravamo in Pakistan, in Pakistan 
devi rifare il visto ogni due tre settimane, 
quindi noi ci siamo viste perché siamo an¬ 
date insieme a richiedere il rinnovo del vi¬ 
sto. L'ultimo ricordo è l'appuntamento al 
convoglio. Poi io non sono partita. Inte¬ 
ressante è la collega turca die premiano 
insieme a me, Elif Shafak che è una che si 
è battuta per riconoscere gli eccidi degli 
Armeni die è stata in galera, è una che ha 
molto lo spirito di Maria Grazia. Anche 
questo è stato un segnale, considerando 
che Maria Grazia conosceva molto bene 
il mondo islamico». 

a.t. 



IL FATTO 

Arrestato un 15enne: dentro la Play Station 
nascondeva 100 dosi di cocaina 

Arrestato a Napoli uno studente di 15 anni. Il ragazzo na¬ 
scondeva all'interno della sua play station ben 100 dosi di co¬ 
caina. Oltre al ragazzo sono state arrestate due donne. Grazia 
Galletta, di 33 anni, e di Lucia Troise, di 34. Quest'ultima, già 
nota alle forze dell'ordine, era agli arresti domiciliari. I carabi¬ 
nieri hanno notato, nel corso di un'indagine in una delle stra¬ 
de del centro storico, che diversi giovani avvicinavano Gra¬ 
zia Galletta e dopo aver dato dei soldi alla donna ricevevano 
degli involucri consegnati da Lucia Troise, I carabinieri han¬ 
no quindi bloccato uno degli acquirenti. Grazia Galletta ha 
tentato la fuga ma è stata bloccata subito dopo. I carabineri di 
Napoli hanno poi perquisito l'abitazione di Lucia Troise dove 
nella console della play station sono state trovate le 100 dosi 
di cocaina. Lo studente, come riferiscono i carabinieri, ha am¬ 
messo di aver nascosto la droga. Le due donne sono state arre¬ 
state, Lucia Troise anche per evasione dagli arresti domicilia¬ 
ri, e accompagnata al carcere di Pozzuoli, Il 15enne è stato in¬ 
vece condotto al centro di prima accoglienza presso il tribu¬ 
nale dei minorenni di Napoli. 
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Il centro sociale adesso 
è una Spa: spazio pubblico 
autogestito. Con un bilancio 
e il solito fermento culturale 



L’INCHIESTA 


Dentro giovani fra i 25 e i 30 anni 
per niente emarginati. Lo sfratto 
può attendere: «È ia Cappeiia Sistina 
deiia oontemporaneità», dioe Sgarbi 


ANCORA LUI II vecchio «Leo» c’è. Diverso, non più 
in trincea come negli anni settanta, ma luogo di idee 
di cultura, d’incontro. I leoncavallini del 2000 sono 
più grandi, studiano o lavorano, altro che «squatter» 
Ci si arriva per passaparola e non per militanza: in¬ 
somma, sono più «amici» che «compagni» 


■ di Susanna Ripamonti 


Immortale Leoncavallo 
cambia pelle per resistere 



Foto di Tano D'Amico 


LA MAPPA 


Fra sgomberi e sfratti pochi centri resistono. Con molte idee, come Finvenzione di San Precario 


La mappa dei centri sociali milanesi si è drasticamen¬ 
te rarefatta in questi anni. L'Or-so, Officina di resistenza socia¬ 
le, è stato sgomberato poche settimane fa e adesso cerca casa. 
Asse portante della sua attività, la militanza antifascista. Han¬ 
no fatto un monitoragggio della presenza di gmppi neofascisti 
e xenofobi in città, spesso saldati a esponenti della destra istitu¬ 
zionale. 

«Sui Navigli - spiega Claudio Jampaglia, giornalista di 
"Liberazione", vicino ai movimenti - rimane solo il Conchetta 
e la Calusca City Lights, un monumento aUa storia dei movi¬ 
menti di questa città. Poi c'è il Garibaldi, nell'omonima centra¬ 
lissima via, che vista l'appetibilità dell'area sarà presto sfratta¬ 
to. Il Vittoria è il più radicato nel solco dell'antagonismo stori¬ 


co e in viale Monza la casa dei Transiti gestisce l'ambulatorio 
popolare. Il Bulk si è sciolto, il Torchierà, con politiche rivolte 
al quartiere, anarchico e spettacolare, continua il suo percorso 
di cascina occupata. Pergola Tribe sarà sotto sfratto a gennaio. 
Ha un'etichetta discografica in Giamaica, ha portato in Italia i 
migliori dj e soprattutto ha sviluppato il meglio della creatività 
precaria sovversiva». Sono loro che harmo inventato il culto 
di San Precario, patrono dei Co.co.co (con la produzione di un 
dvd) e hanno beffato le sfilate milanesi della moda dello scor¬ 
so armo con la sconosciuta ma attesissima stUista giapponese 
Serpica Naro. Doveva chiudere la settimana in passerella, ma 
altro non era che l'anagramma di San Precario: al posto di levi¬ 
gate top model, semplici ragazze dei movimenti. 


L’INTERVISTA 


ACHILLE SERRA 


Il prefetto di Roma, allora questore a Milano, rioorda I fatti del ’94 

«Quello sgombero pacifico 
figlio di 15 anni di dialogo» 

M /Milano 

«In quegli anni si sarebbe dovuto dialogare di più, ma 
noi lo abbiamo capito dopo». Achille Sena, prefetto di 
Roma, era questore di Milano nel '94 quando fu sgom¬ 
berato il Leoncavallo e fu il protagonista di una specie 
di capolavoro della diplomazia in divisa. Cinque anni 
prima, il suo predecessore, il questore Lucchesi, aveva 
tentato la stessa operazione, all'alba del 16 agosto 
1989. Nella città quasi deserta, iniziò una giornata di 
guerriglia urbana, lancio incrociato di molotov e lacri¬ 
mogeni, bilancio 26 arresti e 55 denunce, ma lo 
«sgombero socialista» (era sindaco Paolo PiUitteri) fal¬ 
lì. Malgrado le mspe avessero demolito parte dell'ex 
fabbrica chimica dismessa, che i leoncavcillini avevano occupato nove anni pri¬ 
ma, la rioccupazione fu quasi immediata. «Fu una sconfitta per lo Stato». 
Quando la patata bollente passo a lei, cosa fece per non ripetere gli 
stessi errori? 

«Il rapporto con il Leoncavallo era iniziato alla fine degli anni 80, quando diri¬ 
gevo la Digos. Erano anni difficili, con mcinifestazioni ogni sabato, che spesso 
finivano in guerriglia urbana. Noi dovevamo mediare anche con gli abitanti 
della zona, gente esasperata, perchè ogni notte si tenevano concerti con musi¬ 
ca a tutto volume, fino alle 6 del mattino. Io iniziai un dialogo, che si intermp- 
pe quando me ne andai da Milano per qualche anno per tornarvi nel '93, co¬ 
me questore». 

La situazione era cambiata? 

«Il Leoncavallo era molto diverso, avevano rinunciato a una linea di conflittua¬ 
lità violenta e grazie soprattutto all'aiuto di Umberto Gay (ex consigliere di Ri¬ 
fondazione comunista e storico mediatore tra movimenti e istituzioni, ndr) tro¬ 
vai la strada per un dialogo più senato, fino allo sgombero del '94, in cui non ci 
fu nessun tipo di violenza. Concordammo, sostcìnzialmente, che avrebbero fat¬ 
to resistenza passiva: loro seduti per terra e noi a trasportarli fuori a braccia». 
Come ottenne la resa? 

«Avevamo ottenuto dal prefetto la requisizione di una palazzina disabitata, di 
una ditta tedesca, in via Salomone, in cui avrebbero pagato un canone. Poi, sca¬ 
duto il termine, sono cindati nella sede attuale». 

Prefetto Serra, in vìa Salomone la vìa del dialogo sì è interrotta: nei ‘95 
ci furono biìtz deiia poiìzìa decisamente feroci... 

«Devo dire che sono stato fortunato: 15 giorni dopo lo sgombero da via Leon¬ 
cavallo ci furono scontri di piazza molto violenti, ma dovette gestirli il mio suc¬ 
cessore. Io me n'ero già andato da Milano. Ma voglio aggiungere che quelle ten¬ 
sioni ora Scirebbero impensabili. Il Leoncavallo è diventato un centro culturale 
che ospita artisti importanti, si è trasformato in modo straordinario, direi che si 
è pienamente conquistato un diritto di cittadinanza». s.rip. 




orse è solo leggenda, ma pare che Bruno 
Canino, pianista di fama intemazionale, 
abbia incorniciato e appeso nel suo stu¬ 
dio di Parigi una denuncia per «emissio¬ 
ne di mmori molesti» che si beccò a Mila¬ 
no, nel '95, per aver accettato di suonare 
al Leoncavallo, il padre di tutti i centri so¬ 
ciali italiani. In quegli anni, i contestatissi- 
mi concerti milanesi organizzati in via Sa¬ 
lomone, erano ferocemente contrastati 
dalla Digos, che quando non interveniva 
sfasciando tutto, con bUtz al limite del 
vandalismo, scoraggiava i gmppi e gli arti¬ 
sti che accettavano di suonare in un terri¬ 
torio militarmente presidiato, con perqui¬ 
sizioni all'alba e denunce. Non fece ecce¬ 
zione per il maestro Canino. 

Oggi il vecchio «Leo» con trent'anni di 
militanza sul groppone, una cinquantina 
di procedimenti penali, migliaia di de¬ 
nunce e centinaia di condanne, è una 
Spa, che non è un acronimo di «società 
per azioni» o di un centro per il benessere 
(salus per aquam). "Spa" sta per «spazio 
pubblico autogestito» e fotografa la nuo¬ 
va identità del Leoncavallo, che ha espres¬ 
samente rinunciato a definirsi Centro so¬ 
ciale, con tutti i significati antagonistici 
connessi. Ha un bilancio ufficiale, che nel 
2005 si è chiuso in pareggio con 665.585 
euro di entrate (ingressi, bar, ristorante) e 
665.565 euro di uscite tra spese di gestio¬ 
ne dello spazio e di Radio Onda d'Urto 
che va in diretta 18 ore al giorno, concerti 
e progetti culturali. 

Sloggiato nel '94 dalla sede storica, adesso 
è di nuovo a rischio di sgombero perché 
la proprietà rivuole l'area per radere tutto 
al suolo e costmire. La trattativa è in cor¬ 
so, con gli ufficiali giudiziari alle porte, 
ma un aiuto inaspettato è anivato da Vit¬ 
torio Sgarbi, che dopo aver visto i suoi ina¬ 
movibili graffiti, lo ha definito la «Cappel¬ 
la Sistina della contemporaneità». Se le 
parole del neo-assessore alla cultura del 
Comune di Milano harmo un peso, que¬ 
sta volta non sarà facile azionare le mspe. 
Da Centro sociale a Spa 
La metamorfosi non è solo nominalisti¬ 
ca: corrisponde alla sostanziale trasforma¬ 
zione del popolo leoncavaUino, a un suo 
nomadismo nello spazio urbano, al¬ 
l'espressione di desideri e bisogni diversi. 
L'epoca barricadera dei centri sociali, de¬ 
positari delle pratiche di lotta degli anni 
70 è defnitivamente tramontata o relega¬ 
ta in spazi marginali. Oggi Tattenzione è 
rivolta più al sociale che al politico, più al¬ 
la soggettività, che al rilancio delle grandi 
utopie. 

Daniele Farina, parlamentare di Rifonda¬ 
zione comunista e leoncavaUino storico, 
abbatte gli stereotipi: «L'immagine dei 
centri sociali, caratterizzata da marginali¬ 
tà, aggressività, illegalità, antagonismo, è 
una costruzione mediatica che si è sedi¬ 


mentata negli anni, perchè i media si so¬ 
no occupati generalmente dei centri so¬ 
ciali solo nei momenti in cui sgomberi, 
occupazioni, aggressioni (come quelle sfo¬ 
ciate nell'omicidio di Fausto e Jaio nel '78 
o quello più recente di Dax, nel 2003, ndr) 
li rendevano visibili in una logica emer¬ 
genziale e di ordine pubblico». Ma questa 
immagine «contro», un tempo orgoglio¬ 
samente rivendicata, si è visibUmente ridi¬ 
mensionata, soprattutto perché è radical¬ 
mente cambiato il modo di fruire dei Cen¬ 
tri sociali, il senso di appartenenza e di mi¬ 
litanza che li caratterizzava e la composi¬ 
zione sociale di chi li frequenta. 

Non emarginati ma middle class 


Inaociando i dati emersi da una ricerca 
fatta dall'Università di Pavia nel 2001 e 
daU'indagine condotta dal Consorzio Aa- 
ster nel '95, il Leoncavallo ha appena re¬ 
datto un «Bilancio sociale» che registra le 
variazioni tra passato e presente. In sinte¬ 
si potremmo dire che il leoncavaUino del 
secondo mUlennio è più vecchio (fascia 
di età prevalente 25-29 armi rispetto ai 
18-30 anni del '95). Non è affatto emargi¬ 
nato, ma generalmente studia o lavora e 
anche U precariato è in controtendenza ri¬ 
spetto aU'universo giovanUe, pur essendo 
presente una percentuale non irrilevante 
(8,6%) di disoccupati. Ha un reddito me¬ 
dio decoroso, chi non vive più coi genito¬ 


ri (più deUa metà) risiede in case in affitto 
(33%) e più spesso di proprietà (59%) ed è 
assolutamente residuale (0,97%) la per¬ 
centuale «squatter», che per scelta ideolo¬ 
gica o obbUgata, occupa le case in cui vi¬ 
ve. Questi dati smentiscono l'immagine 
del leoncavaUino come emarginato e lo 
coUocano a pieno titolo in una classe me¬ 
dia, in netta prevalenza urbana. Fanno ec¬ 
cezione le dorme, anche in questo caso 
aneUo debole deUa catena: sono aumenta¬ 
te le frequentatrici dei centri sociali (dal 
27% al 38%) ma rappresentano l'area più 
vulnerabile sotto U profilo del rischio di 
marginaUtà sociale e di situazioni di po¬ 
vertà. Idem per i giovanissimi (16-19 an¬ 


ni) che spesso harmo abbandonato gU stu¬ 
di e lavorano o sono studenti-lavoratori. 
Generalmente provengono daU'hinter- 
land, appartengono a classi sociaU più di¬ 
sagiate e sono soprattutto loro i frequenta¬ 
tori abituaU. L'area più garantita, più adul¬ 
ta e con posizioni socio-economiche più 
soUde, frequenta saltuariamente. 

Più amici che compagni 
Sono cambiate anche le modaUtà di avvi¬ 
cinamento ai centri sociali, regolate più 
dai canaU amicaU che da quelU deUa mili¬ 
tanza e deU'attivismo, che si rafforzano so¬ 
lo nei momenti di forte mobilitazione. 
Conseguentemente le motivazioni a fre¬ 
quentare i Csoa sono più legate alla socia¬ 


lità che aU'impegno immediatamente po- 
Ufico. Possiamo parlare di un processo di 
addomesticazione dei centri sociaU, non 
più attori politici, ma centri di aggregazio¬ 
ne tout court? Farina cerca di chiarire: «Il 
LeoncavaUo funziona a centri concentri¬ 
ci. Mantiene la sua caratteristica di gmp- 
po orientato aU'azione verso l'esterno, 
ma un molo strettamente poUtico non sa¬ 
rebbe più in grado di raccogliere la pluraU- 
tà di significati che oggi esprime. È una 
grigUa in cui si muovono soggetti diversi, 
con un grado diverso di partecipazione e 
appartenenza, che individuano in que¬ 
st'area una sorta di cittadella della solida¬ 
rietà e della cultura». 


Montìcchìello e gli appartamenti «bmttarelli». Ma Rutelli: non si possono abbattere 

Intellettuali e ambientalisti riuniti contro le nuove 84 case. Asor Rosa: «La politica è debole, la speculazione è forte». Ma la polemica coinvolge anche una sua proprietà 


M / Segue dalla prima 


Da una parte ambientalisti anabbiafi, 
dall'altra amministratori locali che dan¬ 
no le licenze edilizie. In mezzo il gover¬ 
no e anche chi pensa che si può conserva¬ 
re senza museiflcare. I problemi sono tut¬ 
ti reali e Monficchiello è la cartina di tor¬ 
nasole, dove si arriva lungo una strada si¬ 
nuosa, tra colline color crema ed altre di 
un verde rigoglioso. 

La iena della Val d'Orcia luccica al sole 
tra file di cipressi e macchie di ulivi. Mon¬ 
ficchiello, sito Unesco nel comune di 
Pienza, è un borgo di 300 anime, case di 
pietra e una piccola rocca. Ai suoi piedi la 
lottizzazione (84 appartamenti in costm- 
zione contro il proÉo del borgo) che si è 
rapidamente trasformata in un caso na¬ 


zionale. Che sia «bmttarella», secondo 
Teufemistica definizione del ministro Ru- 
teUi, non c'è dubbio. 

Del suo futuro si è discusso ieri, a Montic- 
chieUo, nel corso di un convegno orga¬ 
nizzato dalle principali associazioni am¬ 
bientaliste. A dar fuoco alle polveri era 
stato il professor Alberto Asor Rosa, che 
possiede una casa in Val d'Orcia: ha dise¬ 
gnato una realtà in cui «la speculazione 
immobiliare è più potente di 15 anni fa, 
le forze poUfiche più deboli e il quadro 
normativo allentato». Si discute di rap¬ 
porto tra sviluppo e tutela, di controlli e 
garanzie. Sfilano situazioni da incubo in 
tutta Italia (da Mantova a Capalbio) ma 
il nodo resta quello delle villette. E gli ani¬ 
mi si dividono. Si parla di abbattimento, 
ma il ministro Rutelli, intervenuto al 


convegno, crede che «sia giuridicamente 
non fattibile». Il ministero dei Beni cultu¬ 
rali ha incaricato due architetti di verifi¬ 
care «la congruità di ciò che si sta realiz¬ 
zando con ciò che è stato autorizzato». Il 
ministro media e aggiunge che la strada 
da percorrere è quella di «ridurre l'impat¬ 
to e cercare di non far completare le co¬ 
struzioni». Diverse le posizioni delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste: Della Seta (Le- 
gambiente) è convinto che «se Regione e 
ministero faranno pressione sul Comu¬ 
ne il danno minimo, la non costruzione 
delle ultime villette, potrebbe essere rag¬ 
giunto», Ripa di Meana e Italia Nostra, 
considerano «rovinosa l'ipotesi di un bo¬ 
nario accomodamento». 

Altre sfumature per gli amministratori lo¬ 
cali: l'assessore regionale Conti sottoli¬ 


nea che «solo in Toscana può succedere 
che 12 stupide villette, pure bmtte, fac¬ 
ciano il giro del mondo: ma è un segno 
di eccellenza per la nostra regione». Se il 
sindaco di Pienza brilla per assenza, l'ex 
primo cittadino di San Quirico d'Orcia, 
Tranci, spiega che il rischio dell'iniziativa 
di Asor Rosa è «l'autocelebrazione che 
non smuove i problemi». Monficchiello 
intanto sta silenziosa: poche persone in 
giro, un bar fa ottimi affari con i conve¬ 
gnisti, qualcuno chiacchiera. E racconta 
di quando - qualche tempo fa - Asor Rosa 
fece chiudere una strada vicinale alla sua 
residenza. Il professore replica di aver 
«chiesto lo spostamento dei diritti di pas¬ 
so da una vecchia strada ad una nuova ai 
termini di un articolo del codice civOe». 

Valeria Giglioli 


IL CASO 

«Ecomostro?» E l’impresa chiede un mili one di danni a Legambiente 

Un milione di euro per aver definito «ecomostro» le villette costruite ai piedi 
del borgo di Monficchiello, in Val d'Orcia. È la richiesta di risarcimento dell'im¬ 
presa Iniziative Toscane, che sta costmendo il complesso residenziale che ha 
scatenato le polemiche iniziate a fine estate. L'impresa ha citato in giudizio il 
professor Asor Rosa (che per primo ha segnalato la costruzione delle "flette nel 
cuore dello splendido paesaggio che è anche sito Unesco), Legambiente e U suo 
presidente Roberto Della Seta, il quotidiano 'Repubblica' e il direttore Ezio Mau¬ 
ro e il gmppo l'Espresso con il direttore del settimanale Daniela Hamaui. 

«Non aedo che 'ecomostro' sia una definizione esagerata - ha replicato Asor 
Rosa - È un concetto che si fonda su alcuni parametri dimensionali: se uno co- 
stmisce un insediamento grande quanto il vecchio borgo e che è destinato ad 
accogliere un numero di abitanti superiore, questo configura una situazione 
da ecomostro». Mentre Della Seta replica che «il mestiere di Legambiente è 
quello di tutelare il paesaggio come valore e risorsa. E continuiamo a svolgerlo 
anche se a qualcuno non va bene». 
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La marcia dei cinquemila 
«La ’ndrangheta non passerà» 

Lamezia, la città in piazza, molti giovani: 

«Facciamoci sentire per non farci seppellire» 

Lo strÈiscione che ha aperto il corteo a Lamezia Terme per gridare il no alla 'ndrangheta Foto di Franco Cufari/Ansa 



M di Enrico Fierro 

CINQUEMILA IN PIAZZA. Per dire no alla 
‘ndrnagheta, la lue che sta uccidendo Lamezia Ter¬ 
me e la Calabria intera. Cinquemila, giovani soprattut¬ 
to, che si sono convocati grazie ai blog, ai messaggi- 


Massimo, schiacciato dal lavoro illegale 

Morto sotto 2 tonnellate di cemento in un cantiere abusivo. Gli altri muratori sono fuggiti 

■ di Massimiliano Amato /Salerno ■ > 


ni sul cellulare, agli appel¬ 
li spediti con internet: l’an¬ 
timafia della rete si è fatta 
così folla, massa, movi¬ 
mento civile di rivolta contro la 
'ndrangheta. 

Ha reagito così la terza città della Cala¬ 
bria agli attentati delle ultime ore. Un 
deposito di pneumatici bmciato che 
solo per un caso non ha provocato 
una strage, l'uccisione di due persone 
mentre era in corso un consiglio straor¬ 
dinario contro la mafia. «Facciamoci 
sentire per non farci seppellire»: è sta¬ 
to questo lo slogan, scritto sullo stri¬ 
scione che ha aperto il corteo. Un gmp- 
po di studenti ne esponeva un altro. 
BeUissrmo. C'era scritta una frase di Pa¬ 
olo Borsellino, il magistrato siciliano 
ucciso in via D'Amelio. «È bello anche 
morire per le proprie idee. Chi ha il co¬ 
raggio di sostenere i propri valori muo¬ 
re una volta sola. Chi ha paura muore 
ogni giorno». E questa città, i calabresi 
di Lamezia, harmo dimostrato di non 


avere paura. «È una manifestazione 
straordinaria - ha detto il sindaco Gian¬ 
ni Speranza, al quale i ragazzi harmo 
chiesto con insistenza di parlare - bella 
e entusiasta che esprime il sentimento 
della nostra comunità. Lamezia saprà 
reagire in maniera ferma e dignitosa». 
Al passaggio del corteo, i commercian¬ 
ti non hanno fatto finta di nulla. Han¬ 
no abbassato le saracinesche in segno 
di partecipazione. La vetrina del nego¬ 
zio di Roberto Molinari, invece, sono 
oscurate. In segno di protesta nei con¬ 
fronti delle istituzioni che ancora non 
harmo scoperto e processato i mafiosi 
che da tempo lo minacciano renden¬ 
dogli la vita impossibile. 11 corteo si è 
fermato davanti al suo negozio. Un'al¬ 
tra sosta di fronte a quell'edificio che 
bmcia ancora. E' il deposito di pneu¬ 
matici della famiglia Godine. 
Un'azienda piccola, a conduzione fa¬ 
miliare dove lavoravano tre operai. 
Ora la Caritas diocesana di Lamezia ha 
aperto anche un conto corrente per 
tentare di aiutare le vittime dell'ulti¬ 
mo attentato del racket {Banca Popola¬ 
re etica, filiale di Padova 
000000513230, Ahi 05018, Cab 


12100, casuale ricostruzione Codino). 
Giuseppe Godine, l'imprenditore col¬ 
pito, visibilmente commosso, ha parla¬ 
to di una «solidarietà molto bella. Non 
pensavo che la manifestazione sareb¬ 
be stata così grande, anche se sono 
convinto che queste sono cose inutili. 
Domani sarà come prima. C' è biso¬ 
gno di una legge che aiuti i cittadini 
che hanno voglia di lavorare. Non ho 
capito perché hanno fatto questo ge¬ 
sto. Decifrare le mosse di questi signori 
è molto complicato». Uno dei suoi fi¬ 
gli, rivolgendosi ai ragazzi, U ha ringra¬ 
ziati «di cuore. Dobbiamo crescere tut¬ 
ti quanti perché il nostro futuro non 
deve essere condizionato da nessuno. 
Dobbiamo produrre ricchezza per fare 
rinascere questa città che io amo. Vo¬ 
gliamo continuare a lavorare a Lame- 
zia e poter dare lavoro alla gente one¬ 
sta». In piazza, tra le migliaia di perso¬ 
ne, anche il governatore della Cala¬ 
bria, Agazio Loiero. «I ragazzi sono un 
valore aggiunto nella difficile lotta 
contro tutte le mafie, sono l'antidoto 
contro i clan. È dura, ma anche grazie 
a loro è una battaglia che si può vince¬ 
re», ha detto aggiungendo che «Lame- 
zia ha dimostrato di essere una città re¬ 
attiva». Nonostante la straordinaria se¬ 
quenza di attentati e di omicidi. Otto 
morti ammazzati dall'inizio dell'anno 
(gli ultimi 2 solo 3 giorni fa in pieno 
centro e alle 7 di sera) e una serie lun¬ 
ghissima contro commercianti e im¬ 
prenditori, vittime del racket (oltre 10 
episodi criminali nell'ultima settima¬ 
na). Come a Locri, a Lamezia sono sta¬ 
ti i ragazzi a risvegliare le coscienze. 


Come Giovanna e Anna Maria, bmeiate 
vive in un sottoscala all'inizio di luglio 
mentre confezionavano materassi a 
Montesano sulla MarceUana, nel Salerni¬ 
tano. O come Ferdinando, sommerso da 
un mare di fango un mese dopo in un bu¬ 
dello sotterraneo allo ScudiUo, strada cer¬ 
niera tra la Napoli dei bassi e la città colli¬ 
nare. Massimo Raffaele Pisacane, 22 an¬ 
ni, muratore di Poggiomarino (Napoli) è 
morto come loro, come le tante altre vit¬ 
time di una mattanza senza fine. Di lavo¬ 
ro nero. Di illegalità tollerata. Per recupe¬ 
rare il suo corpo, è dovuta intervenire 
una gm. Massimo è stato schiacciato da 
una pensilina di cemento armato pesan¬ 
te almeno un paio di tonnellate. Stava la¬ 
vorando in un cantiere abusivo di Paga¬ 
ni, nell'Agro nocerino samese. Lavori di 
ristmtturazione in una villetta di proprie¬ 
tà di un'anziana vedova: non uno strac¬ 
cio di autorizzazione da parte del Comu¬ 
ne, 48 ore prima della tragedia i vigili ur¬ 
bani avevano apposto i sigilli alla costm- 
zione. Ma in Campania l'autorità dello 
Stato è concetto labile, evanescente. Do¬ 
po le tragedie della scorsa estate e i conti¬ 
nui appeUi di Napolitano ad una maggio¬ 
re vi^anza, il ministro Cesare Damiano 
ha rinforzato gli organici degli Ispettora¬ 
ti del lavoro, ridotti ad autentici colabro¬ 


do da prepensionamenti, trasferimenti e 
turn over forsennati. Non è bastato, non 
basterà: la Campania capeggia saldamen¬ 
te la classifica delle morti sul lavoro, e nel 
novanta per cento dei casi si tratta di tra¬ 
gedie annunciate. Da queste parti si cam¬ 
pa solo di sommerso, e riuscire a soprav¬ 
vivere è spesso solo un'eventualità. 

Su quel cantiere Massimo non era solo; 
con lui, lavoravano almeno altre cinque 
persone. Immigrati irregolari, armolati 
al mercato delle braccia a basso prezzo 
da pseudo costmttori senza sempoU. 
Quando sono arrivati i soccorsi, la palaz¬ 
zina era deserta: gU altri operai se l'erano 
data a gambe. Avevano lasciato il loro 
compagno di lavoro sotto una monta¬ 
gna di detriti, pensando solo a mettersi 
in salvo, almeno loro, dalla legge, dagU 
inevitabili e interminabili interrogatori. 
D'altronde, cosa avrebbero potuto rac¬ 
contare? La Procura di Nocera Inferiore 
ha aperto un'inchiesta, affidata al pm 
Amedeo Sessa. Un "duro", che da anni 
conduce una lotta senza quartiere al¬ 
l'abusivismo edilizio e al lavoro nero. Ma 
le sue prime indagini si sono infrante 
contro il muro dell'omertà. Per ora l'uni¬ 
ca indagata è la proprietaria dello stabile. 
I veri colpevoli della morte del muratore 
restano ombre. 


Anche ieri tre morti 
Osservatore: non c’è dignità 

Nello stesso giorno in cui una dele¬ 
gazione del Partito socialista 
europeo è in Puglia per testimo¬ 
niare attenzione al fenomeno del 
lavoro nero, l'Osservatore Ro¬ 
mano insiste: «L'impunità conti¬ 
nua a generare morti, ripartiamo 
dalla diginità del lavoratore». A 
conferma della denuncia, anche 
ieri la ferale media è stata rispetta¬ 
ta: tre morti. Il primo a Buttiglie- 
ra, in provincia di Asti, dove un 
operaio di 38 armi stava vernician¬ 
do la parete esterna di una cister¬ 
na, quando è caduto dal cestello 
della piattaforma aerea in cui si 
trovava, precipitando per 8 metri 
e morendo sul colpo. A Castello 
Brianza un operaio lecchese di 
di 63 anni, Giuseppe Vitagliano, è 
caduto dal ponteggio di un cantie¬ 
re edile: nell'impatto al suolo ha 
sbattuto la testa. Per finire, un agri¬ 
coltore di 40 anni. Angelo Di fila¬ 
si, è morto nelle campagne di 
Mazzarino (Caltanissetta) 
schiacciato dal trattore ribaltato. 




£ al giorno fino al 17(05(07 ... ^ 

^ questa sì che è una vittoria!!! 


LE PERLE DEL MEDITERRANEO 


SERGIO MARINANGELI 


SPORT E DIVERTIMENTO NEI VILLAGGI MARE PIU BELLI D’ITALIA 


B AIA PARAELIOS RESORT Tropea-Catabria 

Immerso in un giardino botanico, ricco di palme cactus, pini marittimi, 
oleandri, dotato di spiaggia privata, sala meeting, piscina di acqua dolce, 
piscina di acqua salata, piscina per bambini, campo da tennis, calcetto. 

Villaggio Sabbie BIANCHE Tropea-Catabrìa 

Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini marittimi, dotato di 
campo di calcio in erba, 6 campi da tennis, basket, beach volley, 
tiro con l’arco, piscina semiolimpionica e discoteca all’aperto. 

Villaggio Triton Sedia Marina-Catabria 

Affacciato direttamente sulla meravigliosa spiaggia privata di sabbia 
dorata di 6000 mq., dotato di campo di calcio in erba, 4 campi da 
tennis, basket, beachvoley, tiro con l’arco, piscina semiolimpionica, 
discoteca all’aperto, “GALEONE DEI PIRATI" paradiso dei bambini. 


Villaggio Approdo DI ULISSE Fapìgnana 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia 
dorata, dotato di 4 campi da tennis, calcetto, centro diving 
(a pagamento), piscina, discoteca all’aperto. 

Villaggio Dei PINI Sardegna 

Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia privata 
di 2000 mq., centro benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate,2 piscine esterne semiolimpioniche, 2 
piscine per bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 

Villaggio PUNTA Fram Pantettena 

Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione a picco sul 
mare, dotato di discesa a mare, piscina, campo da tennis, 
calcetto,centro diving (a pagamento). 


f SPECIALE NOVEMBRE 7 notti: 

■ Dai 01/1 1 ai 26/11 € 260 

I Dal 26/11 al 06/12 € 200 

I Dal 01/11 al 19/11 €120 
Dal 30/10 al 20/12 da €40 al giorno 


R Licosa 


Olympic 


ISOLA DELLE TERME E PARCO MARINO 


Hotel Ischia & Lido Ischia 

Centralissimo, direttamente sul mare e dotato di centro 
benessere interno, con 4 vasche di acqua geotermica, 2 
piscine esterne, servizio spiaggia. 

Suisse Thermal Village hchia 

Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine 
esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 2 campi 
da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 

G.H. Punta Licosa atento 

Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul mare 
(bandiera blu), dotato di spiaggia privata, attrezzata con 
ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, 
ristorante panoramico, centro benessere. 


SPECIALE HALLOWEENf 


GRANDE FESTA PER ADULTI E BAMBINI 


V. Pini - Approdo - S. Bianche ■ B. Paraelios ■ P. Fram 

Dal 29/10 al 01/11 (3 notti) €50 
Dal 01/11 al 05/11 (4 notti) €66 
Ischia Lido Dal 29/10 al 01/11 (3 notti) € 85 
P. Licosa Dal01/11 al 05/11(4 notti) €70 
Olympic Dal 29/10 al 01/11 (3 notti) € 180 
Dal 01/Il al 05/11 (4 notti) €240 ^ 

specÌa^^mmacoKt^ 

Ischia Lido Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) € 230 
P. Licosa Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) € 180 
Suisse Dal 03/12 al 10/12 (7 notti) € 260 
Triton Dal 07/12 al 10/12 (3 notti) € 45 
Olympic Dal 06/12 al 10/12 (4 notti) €250 

Speciale natale ed epifania 5 notti? 


Dal 23/12 al 28/12 - Dal 02/01/07 al 07/01/07 


Ischia Lido € 350 - Suisse - P. Licosa € 260 
Triton € 80 - Olympic € 220 

rSPECIALE CAPODANNO 5 notti 


Animazione, Miniclub Gran Cenone 28/12-2/1 


I Triton - Approdo € 230 - V. Pini - € 280 - Olympic € 320 
P. Licosa € 340 - Ischia Lido - Suisse € 450 


SPECIALE MARZO 7 notti 


Dal 18/03/07 al 04/04/07 


- Suisse € 220 P. Licosa € 120 - S. Bianche € 99 


rSPECIALE PASQUA 7 notti: 






Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a POCHI METRI 

da PIAZZA SAN PIETRO e 
da PIAZZA DEL POPOLO 


In Via Cola di Rienzo 


*L’offerta è a oersona. al aiorno. oensione comoleta. in camera doDoia. con acaua e vino ai oasti. Suonlemento vista mare 5 euro 

Dal 04/04/07 al 11/04/07 

al giorno a persona. L’offerta è valida in tutti gli Aurum Hotels (escluso il G.H. Olympic di Roma e i periodi nei riquadri) per chi prenota 
dalle ore 9 del 30/10, alle ore 20 del 31/10. Grand Hotel Olympic: prezzo a persona in camera doppia con prima colazione. 

Suisse - Ischia Lido € 350 

P. Licosa € 240 - Approdo € 180 

B. Paraelios - S. Bianche - V. Pini € 150 


Volo + transfer + tasse, Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del 
per ì nostri Hotels, Centro Italia, direttamente nei nostri Alberghi in 
andata e ritorno, a Campania e Calabria, con la linea pulman Aurum, 
prezzi ECCEZIONALI andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: € 90 


SPECIALE in tutti 
AURUM HOTELS bambini e ragazzi 
fino a 18 anni, in 3°letto GRATIS 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI Tel i 99.155.760 (datutta Italia 0,14 Eur/min), 
info@aurumhotels.it o vai su www.aurumhotels.it ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare 
effetto 3D. Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). In tutti gli 
Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 




Trifori - P. Fram € 120 


Ischia Lido - Suisse 


SPECIALE APRILE-MAGGIO 7 notti 

Dal 11/04/07 al 22/04/07 €220 
Dal 22/04/07 al 06/05/07 €300 
Dal 06/05/07 al 27/05/07 €350 

Dal 11/04/07 al 06/05/07 €190 
Dal 06/05/07 al 27/05/07 €240 

Dal 11/04/07 al 13/05/07 €120 
Dal 13/05/07 al 27/05/07 €160 

Dal 11/04/07 al 27/05/07 €120 


R Licosa-Approdo-V. Pini 


B. Paraeiios - S. Bianche 


R Fram - Triton 
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Secondo l’esperto inglese 
campioni di terra prelevati 
in 2 villaggi hanno rivelato 
elevati segni di radioattività 



L’INCHIESTA 


Gli israeliani finora hanno 
ammesso l’uso di bombe 
a grappolo e al fosforo 
ma non di armi oon uranio 


IN DUE CRATERI provocati da bombe lanciate da Israe¬ 
le in Libano, durante la guerra di 34 giorni l’estate scorsa, 
sono state trovate tracce di uranio arricchito. È l’inchiesta 
di Robert Fisk, che cita come fonte il segretario scientifi¬ 
co britannico della Commissione Europea sui rischi della 
radioattività, Chris Busby 


«h Ubano kaek ha usato 
bombe aU’uranio arriahito» 


M di Robert Fisk / Beirut / Segue dalla prima 



Donne libanesi tra le macerie Foto di Mike Nelson/Ansa 



a evidenze scientifiche desunte da al¬ 
meno due crateri di bombe a Khiam 
e At-Tiri, teatto di aspri combattimen¬ 
ti a luglio e agosto tra guerriglieri 
Hezbollah e tmppe israeliane, indur¬ 
rebbero a ritenere che deU'cirsenale 
israeliano facessero parte anche mu¬ 
nizioni a base di uranio impiegate 
conto obiettivi in Libano. Secondo 
Chris Busby, segretario scientifico bri¬ 
tannico del Comitato Europeo sui Ri¬ 
schi da Radiazione, due campioni di 
terreno sollevati dalle bombe israelia¬ 
ne hanno evidenziato «elevate bacce 
di radiazione». Enbambi i campioni 
sono stati inviati per ulteriori indagi¬ 
ni al laboratorio Harwell nell'Oxfor- 
dshire - usato dal ministero della Di¬ 
fesa - dove la spettromebia di massa 
ha corrfermato la concentrazione di 
isotopi di uranio nei campioni. 
L'iniziale rapporto di Busby afferma 
che ci sono due possibili ragioni per 
la contaminazione. «La prima è che 
si trabava di un nuovo, piccolo ordi¬ 
gno sperimentale a fissione nucleare 
o di un'alba arma sperimentale (ad 
esempio un'arma termobarica) basa¬ 
ta sull'elevata temperatura del lampo 
di ossidazione. La seconda è che l'cir- 
ma era una convenzionale arma a pe¬ 
netrazione bunker-buster con uranio 
arricchito invece di uranio impoveri¬ 
to». Una fotografia della prima esplo¬ 
sione mostra gicindi nubi di fumo ne¬ 
ro che pobebbero provenire dall'ura¬ 
nio che bmcia. 

L'uranio arricchito si ricava dallo sci¬ 
sto di uranio ed è impiegato come 
combustibile dei reabori nucleari. 
Un prodobo di scarto del processo di 
arricchimento è l'uranio impoverito, 
un metallo esbemamente duro usato 
nei missili anti-carro per penebare 
nella blindatura. L'uranio impoveri¬ 
to è meno radioattivo dell'uranio na¬ 
turale che, a sua volta, è meno radio¬ 
attivo dell'urcinio arricchito. Israele 
ha una pessima reputazione quanto 
aUa volontà di dire la verità suU'impie- 
go di armi in Libano. Nel 1982 ha ne¬ 
gato l'utilizzo di munizioni al fosforo 
conbo ciree civili -fin quando i gior¬ 
nalisti harmo scoperto civili morti e 
morenti le cui ferite prendevano fuo¬ 
co a contatto con l'aria. Ho visto per¬ 
sonalmente due neonati morti che, ti¬ 
rati fuori dall'obitorio a Beimt ovest 
durante l'assedio della cirtà da parte 
dell'esercito israeliano, harmo im¬ 
provvisamente preso fuoco. Anche 
questa estate Israele ha ufficialmente 


«Ho visto (due neonati 
morti ohe tirati fuori 
(dali’obitorio a Beirut 
hanno improvvisamente 
preso fuooo» 


negato l'impiego di bombe al fosforo 
in Libano - se non per «delimitare» i 
bersagli - persino dopo che alcuni ci¬ 
vili fotografati negli ospedali libanesi 
presentavano ferite bmciate che face¬ 
vano chiaramente pensare a munizio¬ 
ni al fosforo. Poi all'improvviso do¬ 
menica scorsa Israele ha ammesso 
che non aveva detto la verità. Il mini- 
sbo israeliano per i rapporti con il Par¬ 
lamento, Jacob Edery, ha confermato 
che granate al fosforo erano state usa¬ 
te contro gli Hezbollah aggiungendo 
che «secondo il diritto intemaziona¬ 
le, l'uso delle munizioni al fosforo è 
consentito e che l'esercito (israelia¬ 
no) rispetta le norme del diritto inter¬ 


nazionale». 

Alla domanda deU'Independent se 
l'esercito israeliano avesse usato mu¬ 
nizioni a base di uranio questa estate 
in Libano, Mark Regev, portavoce del 
ministero degli Esteri israeliano, ha ri¬ 
sposto che «Israele non usa alcun ar¬ 
mamento non consentito dal diritto 
intemazioncile o dalle convenzioni 
intemazionali». Una risposta che sol¬ 
leva più interrogativi di qucintì ne ri¬ 
solva. Grcin parte del diritto interna¬ 
zionale non si occupa delle moderne 
armi all'uranio perché non eremo sta¬ 
te inventate quando sono state scrit¬ 
te le norme Internazionali come le 
Convenzioni di Ginevra e perché i go¬ 
verni occidentali si rifiutano ancora 
di credere che il loro uso può causare 
danni di lungo periodo alla salute del¬ 
le migliaia di civili che vivono nella 
zona delle esplosioni. 

Le forze americane e britanniche han¬ 
no usato centinaia di tormellate di 
bombe aU'uranio impoverito in Iraq 
nel 1991 - le testate indurite a pene- 
trazione fabbricate con i prodotti di 
scarto dell'indusbia nucleare - e cin¬ 


que anni dopo si sono manifestati 
nell'Iraq meridionale numerosi casi 
di cancro. Le prime valutazioni mili- 
tciri americcme misero in guardia sulle 
gravi conseguenze per la salute pub¬ 
blica nel caso in cui tali armi fossero 
state usate contro mezzi blindati. Ma 
in seguito l'amminisbazione USA e 
ilo governo britannico cambiarono 
registro e minimizzarono la portata 
di queste affermazioni. Ma i casi di 
cancro continuarono a moltiplicarsi 
e in Bosnia -dove le bombe all'uranio 
impoverito erano state usate dalla 
Nato- furono segnalate nuove forme 
di cancro tra i civili. Le bombe aU'ura¬ 
nio impoverito sono state nuova¬ 
mente usate nel corso deU'invasione 
anglo-americana deU'Iraq nel 2003, 
ma è boppo presto per regisbame gli 
effetti sulla salute. «Quando una 
bomba aU'uranio colpisce un bersa- 
gUo duro le partìcelle dell'esplosione 
permangono molto a lungo neU'am- 
biente», ha detto ieri U dott. Busby. 
«Si diffondono su un'area molto va¬ 
sta. Possono essere inalate nei polmo¬ 
ni. Di fatto i mUitari sembrmo orien- 


« L’uranio arricchito è 
molto più (dannoso (di 
quello impoverito, che ha 
provocato in Iraq e in 
Bosnia cancro ai polmoni» 


tati a minimizzare la pericolosità di 
questa roba». 

Ma perché Israele avrebbe dovuto 
usare una tale arma quando gU obiet¬ 
tivi - nel caso di Khiam, ad esempio - 
si bovavano ad appena due miglia 
dal confine israeUano? La polvere resi¬ 
dua deUe esplosioni delle bombe ad 
uranio impoverito può varcare benis¬ 
simo le bontiere come accadeva du¬ 
rante la prima guerra mondiale quan¬ 
do U cloro lanciato da enbambe le 
parti spesso ricadeva su chi lo aveva 
lanciato. Chris Bellamy, professore di 
scienza e dottrina mUitare aUa Cran- 
field University, che ha letto il rappor¬ 
to Busby ha detto: «Nel peggiore dei 


casi può trattarsi di una qualche arma 
sperimentale all'urcinio arricchito il 
cui scopo ci sfugge. Nel migliore dei 
casi - se cosi si può dire - evidenzia 
un riprovevole, ma significativa abi¬ 
tudine ad utilizzare le scorie nuclea¬ 
ri». 

Il campione di terreno di Khiam - do¬ 
ve si bovava un famigerato carcere 
nel quale veniva praticata la tortura 
quando Israele occupò il Libano meri¬ 
dionale ba il 1978 e il 2(X)0 e roccafor¬ 
te in prima linea di Hezbollah duran¬ 
te la guerra dell'estate scorsa - era un 
pezzo di terra rossa fatto saltare in 
aria dall'esplosione; il rapporto isoto¬ 
pico era 108, indicativo cioè della pre¬ 
senza di uranio arricchito. «Gli effetti 
sulla salute deUa locale popolazione 
civile in seguito all'uso di grosse bom¬ 
be aU'uranio e alla presenza neU'aria 
di grandi quantità di ossido di uranio 
- dice il rapporto Busby - è probabUe 
siano significativi, consigliamo di cer¬ 
care ulteriori bacce di queste armi nel¬ 
la zona e di bonificarla». 

La guerra deU'estate scorsa in Libano 
è scoppiata dopo che alcuni guerri¬ 
glieri Hezbollah hcinno varcato la 
bontiera israeliana, catturato due sol¬ 
dati israeliani e uccisi albi be. La ri¬ 
sposta di Israele è consistita in un 
massiccio bombardamento dei vUlag- 
gi, deUe città, dei ponti e deUe inba- 
stmtture civili del Libano. I gmppi at¬ 
tivi nel campo dei dbitti civili hanno 
ciffermato che Israele si è macchiata 
di crimini di guerra quando ha attac¬ 
cato i civili, ma anche gli Hezbollah si 
sono macchiati dei medesimi crimini 
in quanto harmo lanciato su Israele 
missUi modificati che in realtà erano 
primitive bombe a grappolo. 

Tuttavia molti libamesi sono giunti 
da tempo alla conclusione che l'ulti¬ 
ma guerra in Libano altro non è stato 
che una pretesto utilizzato da cimeri- 
cani e iraniani, che forniscono le ar¬ 
mi a Israele e a Hezbollah, per testare 
sul campo i nuovi cirmamentì. Così 
come Israele ha impiegato nei suoi at¬ 
tacchi missili di fabbricazione cimeri- 
cana mai usati In battaglia, gli irania¬ 
ni hanno potuto testare un razzo che 
ha colpito una corvetta israefima al 
largo della costa libanese uccidendo 
quattro marinai israeliani e facendo 
quasi affondare l'imbarcazione sulla 
quale è divampato un incendio dura¬ 
to 15 ore. Non si sa meora a quali con¬ 
clusioni sono giunti i fabbricanti di ar¬ 
mi in ordine alle ultime scoperte 
scientifiche sul probabile impiego di 
armi all'uranio nel Libano meridiona¬ 
le. Cosi come ancora non si conosce 

l'ebetto di queste armi sui civili. 

****** 

© The Independent 
(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto) 


n racconto dì soldati israeliani: «Abbiamo sepolto intere città con bombe al fosforo» 


Le testimonianze (di (due giovani militari: 


M di Umberto De Giovannangeli 


Li chiameremo Eitan e David. Harmo 
combattuto nella «Guerra dei 34 gior¬ 
ni» in Libano. La loro testimonianza 
aiuta a far luce sugli aspetti più oscuri e 
inquietanti di quel conflitto: l'uso di 
«armi sporche». 

Eitan e David hanno combattuto con¬ 
vinti che «Israele stava rispondendo le¬ 
gittimamente all'aggressione subita da 
parte degù HezboUah». Ma col passare 
dei giorni questa certezza si è incrina¬ 
ta. «A Gerusalemme i politici conti¬ 
nuavano a parlare di una guerra con¬ 
bo i terroristi filoiraniani ma noi sul 
campo ci rendevamo conto che queUa 
che stavamo combattendo era sempre 
più una guerra contro il popolo Ubane- 
se», afferma Eitan. In questa guerra, 
David comandava una unità missUisfi- 
ca. Una esperienza sconvolgente an¬ 
che per lui che pure, nonostante la gio¬ 


vane età (29 anni), è già un veterano di 
Tzahal. «QueUo che abbiamo fatto è 
foUe, mostmoso - dice - abbiamo rico¬ 
perto intere città di bombe a grappolo 
e al fosforo». 

Eitan è ancora più preciso nella denun¬ 
cia: citando il comandante del suo bat¬ 
taglione, il giovane ufficiale afferma 
che le Forze di Difesa IsraeUane hanno 
sparato nei 34 giorni di combatfimen- 
fi circa 1800 cluster bomb, che conte¬ 
nevano più di 1,2 milioni di piccole 
bombe a grappolo. «La maggior parte 
di esse - sottolinea Eitan - sono state 
sparate negU ultimi dieci giorni di 
combattimenti». Bombe a grappolo. 
Bombe al fosforo. Le autorità di Gem- 
salemme hanno prima smentito l'uso 
di queste armi ma poi, costrette dalla 
denuncia di organizzazioni umanita¬ 
rie e di media intemazionaU, tra i quali 


l'Unità, hanno dovuto ammettere che 
sì, le bombe al fosforo - ampiamente 
proibite dalla legge internazionale - so¬ 
no state utilizzate a più riprese e in mo¬ 
do massiccio nel conflitto. «In un paio 
di occasioni - racconta David - ho pro¬ 
vato a chiedere spiegazioni, ho abboz¬ 
zato una protesta, ma i comandanti ri¬ 
spondevano sempre che erano ordini 
superiori e poi, tagliavano corto, ripete¬ 
vano che dopo aver dato l'ordine di 
sgomberare i villaggi del Libano meri¬ 
dionale, qualunque civile che restava 
lì era colluso con gli Hezbollah». Ora si 
profila anche un'altra inquietante ipo¬ 
tesi: l'uso di bombe aU'uranio arricchi¬ 
to. «Non ho conferma diretta di que¬ 
sto - dice Eitan - ma a questo punto 
non me la sentire di escluderlo...Quel 
che posso dire è che negli ultimi giorni 
di guerra, circolavano voci anche sul¬ 
l'uso di questo tipo di armi». «Con il 
passare dei giorni - aggiunge David - 


cresceva la rabbia per come era condot¬ 
ta la guerra. Rabbia e fmsttazione. Poi, 
quando è apparso chiaro che si stava 
giungendo ad una tregua, c'è stato U m- 
sh finale: si è sparato di tutto, è come 
se qualcuno avesse deciso che doveva¬ 
mo lasciare il nostro segno sul Liba¬ 
no». Eitan ricorda che un comandan¬ 
te di artiglieria - «lo conosco personal¬ 
mente, è una persona attendibile oltre 
che un militare di valore» - ha ammes¬ 
so di aver visto camion carichi di bom¬ 
be al fosforo - ordigni che bmeiano 
daU'intemo i tessuti umani e gli organi 
- diretti in quei giorni di guerra alle 
squadre d'artiglieria nel nord d'Israele. 
Alle testimonianze raccolte dall'Unità 
si aggiungono quelle contenute nel¬ 
l'inchiesta di Rainews 24 realizzata da 
Flaviano MaseUa e Maurizio Torrealta. 
Racconta un soldato: «Ogni volta che 
sparavamo onestamente io pensavo 
"per favore no". Speravo che succedes¬ 


se qualcosa per cui non avrebbe fun¬ 
zionato, che il missile non si sgancias¬ 
se, che fosse cancellata la missione... 
Per parte mia, ho provato, se potevo 
un po' ritardare qualcosa, in modo da 
provocare la cancellazione della mis¬ 
sione. Ho provato a fare cose così, ma 
con molto tatto, solo verificando una 
volta di più la sicurezza per le cariche o 
qualcosa per ritardare. E molto diffici¬ 
le non pensare alla gente in città mol¬ 
to vicine a te, perché in realtà eravamo 
dove è la retroguardia e si vedono i civi¬ 
li che soffrono per i katyusha... un ka- 
tyusha che fi cade vicino fa molta pau¬ 
ra. Ed è difficile pensare che quello che 
fai sia così sbagliato. Però quest'arma è 
talmente, talmente... dire di massa 
non è abbastanza... .Una specie di gior¬ 
no del giudizio, sì. Perché tu semplice- 
mente riempi un intero blocco di terri¬ 
torio, lo riempi completamente con 
queste piccole bombe, ma non così 


piccole in realtà e questo provoca gran¬ 
di danni, enormi.è un'arma con¬ 

tro obiettivi di massa, dove c'è molta 
gente, molte macchine». 

Fin qui le testimonianze. «Questi sol¬ 
dati hanno servito doppiamente il lo¬ 
ro Paese. 

Combattendo, ma anche denuncian¬ 
do aspetti inaccettabili di questa tragi¬ 
ca avventura mUitare. La loro denun¬ 
cia non deve cadere nel vuoto», dice a 
l'Unità Yaariv Oppenheimer, segreta¬ 
rio generale di «Peace Now», il movi¬ 
mento pacifista israeliano, e parlamen¬ 
tare laburista. «L'uso di queste armi in 
un conflitto che ha pesantemente col¬ 
pito la popolazione civile, non può es¬ 
sere giustificato. Giustificare il peggio 
in nome della difesa dal Nemico è un 
imbarbarimento deUe coscienze a cui 
dobbiamo ribeUarci», aggiunge la ca- 
pogmppo del Meretz (sinistra pacifista 
israeliana) alla Knesset Zahava Galon. 
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Vì^o nel Panjshìr 
Unica «isola felice» afghana 

Nelle valli governate da un fedelissimo dell’eroe Massud 
ferve la ricostruzione che stenta invece a decollare altrove 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Bazarak (Afghanistan) 

DIVENTERANNO LUMINOSE anche le not¬ 
ti senza luna, quando una cupola di sfavillanti 
lapislazzuli blu avrà coperto il mausoleo otta¬ 
gonale in cui riposano le spoglie di Ahmad 


Shah Massud, a Baza¬ 
rak, nel Panjshìr. D’in¬ 
verno, tra le pareti ro- 
ciose imbiancate dal¬ 
ia neve, 0 gioco di luce sarà stupe¬ 
facente, e già ne pregustano i ma¬ 
gici effetti coloro i quali in queste 
vaUi, che si incuneano fra picchi 
sempre più elevati sino a lambire 
la catena deU'Hindukush, condi¬ 
visero con il leggendario Massud 
l'ostinata coraggiosa resistenza al- 
FArmata rossa prima, alla dittatu¬ 
ra teocratica poi. 

Uno di loro, il massiccio e barbu¬ 
to Haji Bahlul, che nella catena di 
comando della guerriglia anti-so- 
vietica e anti-talebana occupava 
il quarto posto, oggi governa la 
provincia panjshira, la più picco¬ 
la tra le 25 dell'ordinamento af¬ 
ghano, ma certo non la meno im¬ 
portante. I meriti acquisiti nella li¬ 
berazione dal regime dei mullah, 
rendono i tagiki del Panjshir parti¬ 
colarmente influenti alla corte di 
Karzai, il capo di Stato, che non a 
caso come vice si è scelto Zia Mas- 
sud, fratello dello scomparso po¬ 
polarissimo eroe. 

Ricordando U quale, il governato¬ 
re Bahlul evita comunque di sci¬ 
volare nella retorica dell'osse¬ 
quio: «Chi era Massud? 11 nostro 
capo, con il quale ho condiviso 
27 anni di lotta. Sul plano operati¬ 
vo a volte ci trovavamo d'accor¬ 
do, altre no». Sobrio anche nel 
sottrarsi alla consueta rievocazio¬ 
ne delle 9 famose offensive delle 
ttuppe di Mosca respinte dai com¬ 
battenti del Panjshir tra 0 1980 e 
il 1988. «Sono orrori ormai fred¬ 
di, parliamo del presente», sorri¬ 
de Bahlul. E per farlo, anziché la 
poltrona del suo ufficio, sceglie le 
poco rituali sponde del fiume 
Panjshir, che alla valle dà il nome 
ed una fertilità ignota a gran par¬ 
te dell'Afghanistan. Pochi chilo¬ 
metri più a sud, oltre una stretta 
gola, si apre l'arido altopiano che 
si protende sino a Kabul. 

Dalle acque del fiume affiorano le 
carcasse di due jeep della fanteria 
sovietica, armgginito informale 
monumento alla memoria di 
quei «freddi orrori». Accanto a sé, 
sulla riva, l'ex-guerrigMero ha un 
rappresentante della potenza stra¬ 
niera, gli Stati Uniti, che alia rivol¬ 
ta anti-sovietica diedero sostegno 
politico e militare, e che oggi, do¬ 
po avere guidato la rimozione del 


regime talebano, assistono li Pae¬ 
se nel tentativo di riprendersi dal 
collasso economico e civile provo¬ 
cato da decenni di guerra ininter¬ 
rotta. L'occhialuto e allampanato 
Fletcher Burton è da un armo a Ba¬ 
zarak per dirigere una delle Squa¬ 
dre di ricostruzione provinciale 
(Prt), la sttuttura mista civile e mi¬ 
litare su cui la Nato punta in que¬ 
sta fase le sue speranze di recupe¬ 
rare i consensi che la missione in¬ 
ternazionale a poco a poco sem¬ 
bra avere perduto fra i cittadini af¬ 
ghani. Delusi dalla lentezza dei 
progressi materiali, spaventati dal 
ritorno in forze dei talebani. 
Afghani dubbiosi e intimoriti, un 


È la provincia 
più piccola ma non la 
meno influente 
I tagiki contano 
alla corte di Karzai 


po' ovunque nel Paese, ma non 
qua in Panshir, isola felice, dove 
«non c'è traccia né di narcotraffi¬ 
co né di terrorismo», assicura 
Bahlul. E dove nessun america¬ 
no, in divisa o in borghese, caso 
quasi unico in Afghanistan, sente 
il bisogno di girare infagottato in 
pesanti giubbotti anti-proiettìle 
su veicoli blindati e scortati. «Qui 
i servizi di sicurezza sono intera¬ 
mente delegati ai panjshiri», com¬ 
menta Burton soddisfatto. Siamo 
nell'unico angolo d'Afghanistan 
in cui la luna di miele fra la gente 
locale e gli stranieri alieati non ha 
subito incrinature con il passare 
del tempo. La Prt sta asfaltando i 


quasi cinquanta chilometti della 
pista pietrosa che collega Bazarak 
a Kabul, soddisfacendo un'esigen¬ 
za dei tajlki del Panjshir, i quali, 
spiega il direttore Burton, «nelle 
loro attività e nei loro traffici non 
guardano affatto olttefrontiera al 
Tagikistan, cui lo unirebbero idio¬ 
ma e parentela etnica, ma sono at¬ 
tratti piuttosto verso la capitale». 
Lo conferma Bahlul, secondo cui 
«non è la strada che ci condurrà a 
Kabul, ma è piuttosto il fatto che 
noi già gravitiamo verso Kabul a 
rendere necessaria la strada». Il go¬ 
vernatore non teme che il pro¬ 
gresso disttugga i modi di vita tra¬ 
dizionali e spinga i giovani ad an¬ 
darsene. Ha una sua ricetta: l'isttu- 
zione. «Abbiamo inaugurato un 
istituto per la formazione degli in¬ 
segnanti, così che la nostra gente 
continui a studiare e a trovare la¬ 
voro sul posto. Con l'aiuto della 
Prt stiamo costtuendo 13 scuole. 
Così i giovani non saranno tenta¬ 
ti di fuggire in massa». 

Una di queste scuole, un liceo 
femminile che in due turni gior¬ 
nalieri consentirà la frequenza di 
mille studentesse, sta sorgendo 
poco fuori Bazarak. Yaqubi, 38 an¬ 
ni, si è assicurato il lucroso con¬ 
tratto offerto dalla Prt. Con i 
195mila dollari di un fondo ame¬ 
ricano è in grado di retribuire i 
suoi operai con una paga giorna¬ 
liera di dodici dollari, che è larga¬ 
mente superiore rispetto a quello 
che un muratore prende altrove 
in Afghanistan. Guadagnerà be¬ 
ne anche lui, che ha nove figli da 
mantenere. E compirà un'impre¬ 
sa di cui è particolarmente lieto, 
perché «l'istruzione stava molto a 
cuore al nostro leader Massud -af¬ 
ferma-, che perfino nei tempi più 
duri della guerra, insisteva affin¬ 
ché i genitori mandassero a scuo¬ 
la i bambini, maschi e femmine, 
e se mancavano le aule, diceva ai 
maestri di fare lezione all'aperto». 
Se le Prt funzionassero ovunque 
come nel Panjshir, la Nato potreb¬ 
be cantare vittoria. In realtà ogni 
Prt è diversa dall'altra. Alcune so¬ 
no collocate in zone dove infuria¬ 
no ancora i combattimenti, e le at¬ 
tività di ricostruzione sono inevi¬ 


tabilmente sacrificate rispetto al¬ 
l'impegno militare. Anche la Prt 
diretta dagli italiani, a Herat, che 
pure non è collocata in un'area 
paragonabile per livello di insicu¬ 
rezza alle province orientali di 
Kandahar, Uruzgan, Helmand, 
Zabul, incontra serie difficoltà. La 
nostra cooperazione civile che a 
Herat opera nell'ambito della Prt, 
«non riesce nemmeno a spende¬ 
re i cinque milioni di euro stanzia¬ 
ti per quest'anno -dicono fonti 
della cooperazione stessa- e conti¬ 
nua ad usare fondi accumulati ne¬ 
gli anni scorsi. Problemi logistici 
e difficoltà di spostamento ostaco¬ 
lano l'attività a Herat e fuori». 

Il maggiore Matthew Swannell 
spiega che l'idea stessa della Prt 
«nasce dalla percezione che l'atti¬ 
vità militare in se stessa non è de¬ 
terminante al fine di creare un 
ambiente stabile e sicuro, se non 
è sostenuta dallo sviluppo econo¬ 
mico». Da qui è scaturito il proget¬ 
to di istituire stmtture miste mili¬ 
tari e civili, che «siano capaci di 
agire in maniera "soft", ma siano 

Sono 50 i ohilometri 
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anche in grado di alzare la posta 
del gioco quando necessario». 
Cioè, in sostanza assistere la rico¬ 
struzione, nei limiti in cui lo per¬ 
mettono le circostanze esterne. 
In generale, cercando dì garantire 
la sicurezza e aiutando la ricosttu- 
zione, le Prt dovrebbero essere il 
veicolo attraverso il quale il nuo¬ 
vo Stato afghano riesca ad esten¬ 
dere la propria autorità e a far sen¬ 
tire di esistere concretamente an¬ 
che in periferia e non solo a Ka¬ 
bul. 

Nel Panjshir la scommessa è stata 
vinta. Nel resto dell'Afghanistan 
il risultato finale non è ancora per¬ 
venuto. 


ALTRE FOTO CON TESCHIO 


La cancelliera Merkel a Karzai: i responsabili saranno puniti 


BERLINO Si estende lo scandalo delle foto del¬ 
le ttuppe tedeschi dell'Isaf, la forza della Nato in 
Afghanistan, in posa con teschi e cadaveri, do¬ 
po che ieri «Bild» ha pubblicato una terza serie 
di immagini in cui compaiono dei paracaduti¬ 
sti. Le foto sono state scattate tra la fine del 2003 
e gli inizi del 2004, ed in una, pubblicata in pri¬ 
ma pagina, si vede un soldato che punta un'ar¬ 
ma da fuoco alla tempia di uno scheletro, ricom¬ 
posto con le ossa di diverse persone. Un portavo¬ 
ce del ministero della Difesa tedesco non ha 
commentato le nuove foto, rifiutandosi di indi¬ 
care la provenienza e le generalità dei militari. 
«Stiamo compiendo delle indagini su questo ca¬ 


so, eli pari di quanto stiamo già facendo per gli al¬ 
tri», si è limitato a riferire un portavoce della Di¬ 
fesa di Berlino. In un'altra Immagine si vede lo 
stesso scheletro con pistola e un berretto della 
Bundeswehr calato sul cranio. La cancelliera te¬ 
desca Merkel, ha chiesto al popolo afghano di re¬ 
agire in maniera «misurata» ai presunti abusi 
compiuti dai soldati del contingente tedesco. 
Merkel ha assicurato che i responsabili andran¬ 
no incontro a «dure sanzioni». «Chi si compor¬ 
ta in questo modo non ha nulla a che fare con 
l'esercito della Germania», ha concluso il capo 
del governo, promettendo misure adeguate af¬ 
finchè tali episodi non si ripetano in futuro. 



Lo striscione esposto ieri aiio stadio di Torino Foto di Alberto Ramella/Ap 

SEQUESTRO TORSELLO 

L’appello in arabo della moglie Silvia: 
«Gabriele ama gli afghani, liberatelo» 


■ /Roma 


«AL SALAM ALEIKUM. 

Gabriele è un fotoreporter 
italiano sequestrato 16 gior¬ 
ni fa in Afghanistan, dove è 

andato a dare voce a chi non 
ha voce, voleva parlare della vi¬ 
ta quotidicma della gente, e la 
sofferenza del popolo, della vi¬ 
ta degli afghani». Sono le paro¬ 
le che Silvia Heinrich, moglie 
di Gabriele Torsello, ha lancia¬ 
to ieri nel corso di un appello in 
italiano e arabo durante la ma¬ 
nifestazione ad Ancona in occa¬ 
sione della fine del Ramadan, 
organizzata dalFUnione delle 
comunità islamica in Italia 
(Ucoii). «Gabriele stima il popo¬ 
lo afgano, ha lavorato tanti an¬ 
ni in Kashmir e da due anni sta 
lavorando per l'Afghanistan. 
Gabriele è una persona pulita e 
trasparente, è un uomo vero 
che vuole fare il suo lavoro, è 
un fotoreporter. Vi preghiamo 
con tutto il cuore di liberarlo 
perchè possa tornare nella sua 
famiglia», ha detto Silvia, il cui 
messaggio è stato diffuso da Al 
Jazira e Al Hurra. «Gabriele 
ama tanto il mondo islamico 
tant'è che ha abbracciato la fe¬ 
de islamica. Nessuna madre, 
nessun padre, nessuna moglie 
e nessun figlio vorrebbero che 
il loro congiunto si trovasse in 
questa situazione. Ciao Gabrie¬ 
le, ti aspettiamo», ha concluso 
Silvia, minuta, grandi occhi 
chiari e voce tremante, accom¬ 
pagnata dal figlioletto di quat¬ 


tro anni. 

Gli appelli per il rilascio del fo¬ 
toreporter rapito più di due set¬ 
timane fa in Afghanistan si so¬ 
no ripetuti da più parti anche ie¬ 
ri. «Leviamo un grido da Mon¬ 
tecatini per la liberazione di Ga¬ 
briele Torsello», ha detto don 
Luigi Ciotti che ha chiuso, con 
un intervento Incentrato sui te¬ 
mi della legalità e della giusti¬ 
zia, ricordcmdo gli esempi e le 
parole di Giuseppe Fava, Gio¬ 
vanni Falcone e don PugUsi, il 
Terzo Campus di Montecatini, 
rincontro nazionale suUa citta¬ 
dinanza, promosso dalla pro¬ 
vincia di Pistoia e dal Gruppo 
Abele, che ha visto la partecipa¬ 
zione di oltre mille giovani pro¬ 
venienti da tutta Italia. 

Un altro appello è stato lancia¬ 
to, da Alessano (Lecce), dalla 


madre di Gabriele, Vittoria Au- 
genti, dopo quello di venerdì 
trasmesso su Al Jazira. «Liberate¬ 
lo. Non ci possono essere ripen¬ 
samenti - ha aggiunto - hanno 
avuto 15 giorni per informarsi, 
conoscerlo di persona. È giun¬ 
to il momento di lasciarlo. Non 
c'è aleuti motivo per tenerlo an¬ 
cora lì. È un loro fratello, è mio 
figliò». E da Ancona le ha fatto 
eco il marito, accompagnato 
da tre cugini: «Se potessi parla¬ 
re a chi lo ha rapito direi 'lascia¬ 
telo stare, avete fatto un grosso 
errore. Gabriele è uno di voi, 
uno che ama il vostro popolo. 
Ed è venuto da voi soprattutto 
per far conoscere la vostre vicis¬ 
situdini». 

Oggi, intanto, i giocatori di cal¬ 
cio di serie A e B scenderanno 
in campo con la scritta «Libera¬ 
te Gabriele Torsello» sulle ma¬ 
glie. 


Ue, il commissario romeno ritira la candidatura 

BUCAREST II candidato romeno al posto di commissario euro¬ 
peo, il liberale Varujan Vosganian, ha chiesto ieri al premier Calin 
Tariceanu di ritirare la sua candidatura a causa di accuse sul suo 
passato. «Nonostante le accuse a mio riguardo non siano fonda¬ 
te, è possibile che l'esame della mia candidatura si prolunghi e 
questo potrebbe creare un danno all' immagine della Romania», 
ha dichiarato Vosganian nel corso di una conferenza stampa. La 
decisione di Vosganian è maturata in conseguenza del mancato 
appoggio da parte dell'esecutivo europeo, sullo sfondo delle pole¬ 
miche suscitate da presunti legami con la polizia segreta durante 
il regime comunista. «Prendiamo atto del ritiro della candidatura 
di Varujan Vosganian al posto di commissario europeo», ha com¬ 
mentato un portavoce della Commissione Ue, che si è limitato a 
sottolineare come «le consultazioni in vista della nomina del nuo¬ 
vo commissario di nazionalità romena continueranno». 
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PIANETA 


I perori deputati Usa 
Un repubblicano 
guida la Top 10 

II mensile Rolling Stone pubblica l’elenco 

«Il 109° Congresso è caduto molto in basso» 



Il presidente americano Bush durante la campagna elettorale nell’Ohio Foto di Charles Dharapak/Ap 


M di Roberto Rezzo / New York 

PIGRI, INCOMPETENTI e corrotti. Quan¬ 
do manca poco più di una settimana alle ele¬ 
zioni di medio termine, il mensile Rolling Sto¬ 
ne sbatte in copertina la classifica dei peggio- 


Ubotà dì stennpa 
Gli Usa al 53° posto 

Crollo nella lista di Reporter senza frontiere 
Cinque anni fa gli Stati Uniti erano al 17° 


ri parlamentari ameri¬ 
cani. È una galleria di 
brutti ceffi che a Jona¬ 
than Turley, noto co¬ 
stituzionalista e docente aUa Geor¬ 
ge Washington Law School, strap¬ 
pa il seguente commento: «Il 
109mo Congresso è caduto cosi in 
basso che c'è da chiedersi se la de¬ 
mocrazia debba essere considerata 
un esperimento fallito. Credo che 
se i Padri fondatori facessero oggi 
un giro per Capitol HUl perdereb¬ 
bero istantaneamente ogni fidu¬ 
cia nel sistema da loro creato». Lo 
spettacolo è un quadro sconsolan¬ 
te in cui la maggioranza repubbli¬ 
cana è riuscita a trasformare il par¬ 
lamento in una semplice estensio- 


M di Marina Mastroluca 

«LA PROVINCIA DEL KO¬ 
SOVO è parte integrante 
del territorio della Serbia, 
con un’autonomia sostan¬ 
ziale». Doveva essere il pun¬ 
to di svolta, la prima Costi¬ 
tuzione del dopo-MUosevic, la 
bussola per orientare il futuro del 
paese. E invece il testo che ieri e 
oggi i cittadini serbi sono chiama¬ 
ti ad approvare con un referen¬ 
dum ruota tutto intorno al pre¬ 
ambolo, che fissa le radici e - alme¬ 
no teoricamente - 0 destino della 
regione a maggioranza albanese 
da sette anni sotto amministrazio¬ 
ne Onu. Per una volta in Serbia 
partiti ultranazionalisti e demo- 
aatici, Chiesa ortodossa, sindaca¬ 
ti hanno trovato un terreno co¬ 
mune, invitando a votare «si». 
Con un appello all'unità naziona¬ 
le, il primo ministro Voijslav Ko- 
stunica ha chiesto di approvare la 
nuova Costituzione «con la quale 
si deve mostrare che il Kosovo 
non è solo storicamente parte in¬ 
tegrante della Serbia, ma lo è an¬ 
che secondo il diritto intemazio¬ 
nale». 

Due giorni di voto, per avere la 
certezza di centrare il quomm del 
50% più uno dei 6,6 milioni di 
elettori registrati. E già qui i conti 
non quadrano. Si vota anche in 
Kosovo, ma parteciperanno solo i 
serbi, gli albanesi che da quasi un 
ventennio boicottano le consulta¬ 
zioni indette da Belgrado sono 
stati esclusi di fatto. Non che aves¬ 
sero intenzione di partecipare ad 
un referendum che a Pristina è 
considerato semplicemente «ille¬ 
gale», un passo falso che non cam¬ 
bierà nulla e che potrà solo peg¬ 
giorare le relazioni tra Pristina e 
Belgrado. Ma la decisione di esclu¬ 
dere dai seggi quelli che dal pun¬ 
to di vista di Belgrado sono anco¬ 
ra a tutti gli effetti suoi cittadini, è 


ne del giardino della Casa Bianca, 
dove senza esclusione di colpi di 
mano è stata abolita ogni forma di 
dibattito. «E dove si vota con ordi¬ 
ne e disciplina degni del teatro ka¬ 
buki - come spiega un assistente 
parlamentare - tutto quello che ha 
deciso Karl Rove». Spesso senza 
neppure sapere di cosa esattamen¬ 
te si tratti. Esemplare l'iter del Pa¬ 
triot Act, il corpo di leggi speciali 
antiterrorismo approvato in tutta 
fretta immediatamente dopo l'il 
settembre. Il testo originale era sta¬ 
to preparato e approvato all'unani¬ 
mità da maggioranza e opposizio¬ 
ne in commissione Legislativa, 
ma quella che arriva al voto in au¬ 
la è completamente un'altra ver¬ 
sione, ben più repressiva e libertici¬ 
da, scritta personalmente dall'allo- 
ra segretario alla Giustizia John 
Ashaoft. «I repubblicani semplice- 


stata criticata anche in Serbia. «È 
chiaro che questa storia delle liste 
elettorali cerca di nascondere i de¬ 
siderio dell'elite politica di veder 
approvata la Costituzione», ha 
detto Vladimir Goatti, uno dei 
più quotati analisti politici serbi. 
Dalle colonne del settimanale 
Vreme, il commentatore Teofll 
Pancic ha definito «offensiva» la 
nuova carta costituzionale «per il 
modo in cui è stata definita, per il 
suo preambolo e per il gran nume¬ 
ro di cattivi funzionari che l'han¬ 
no scritta», invitando semplice- 
mente a boicottarla. Un appello 
analogo è stato lanciato anche 
dal Partito democratico liberale, 
all'opposizione: «Noi abbiamo bi¬ 
sogno di una Costituzione che si 
occupi della gente e non dei terri¬ 
tori, dove l'attenzione è rivolta ai 
cittadini della Serbia e ai loro dirit¬ 
ti e non al Kosovo». 

I dubbi sulla nuova Carta sono 
molti, ma tutti fuori dalla politica 
ufficiale. Secondo i critici non vie¬ 
ne stabilita con precisione la sepa¬ 
razione dei poteri, la magistratura 
risulterà ancora più influenzabile 
dalla politica di quanto non sia 
stata nell'era Milosevic, verrà eli¬ 
minata l'elezione diretta dei sin- 
daci, mentre a dispetto del voto 
popolare 0 presidente della Re¬ 
pubblica potrà comunque essere 
destituito da una maggioranza di 
due terzi del parlamento. Criti¬ 
che anche sulla protezione delle 
minoranze, mentre l'autonomia 
prevista per il Kosovo mette in agi¬ 
tazione la Vojvodina che aspire¬ 
rebbe ad altrettanto. Perplessi an¬ 
che gli osservatori occidentali, 
che la definiscono una «costitu¬ 
zione morbida», che fissa grandi 
linee ma ha bisogno di essere 
riempita da corpose leggi. 
Indifferente alle critiche, l'unani- 
mismo dei partiti serbi si spiega 
con la necessità di mettere sulla 
carta un punto fermo sul Kosovo, 
prima che la definizione dello sta¬ 
tus arrivi al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, una volta 
che il gruppo di contatto avrà tro- 


mente hanno buttato nel cestino 
il testo originale e lo hanno sostitu¬ 
ito con un altro. Tutto il lavoro in 
commissione era soltanto una 
messa in scena a uso dei media», ri¬ 
corda il deputato democratico Ja¬ 
mes McGovem. 

La Top 10 dei peggiori parlamenta¬ 
ri si apre con Tennis Haster, depu¬ 
tato repubblicano dell'lllinois, di¬ 
ventato leader della maggioranza 
dopo lo scandalo delle tangenti 
che ha travolto Tom DeLay, il pu¬ 
pillo del presidente. Haster appe¬ 
na messosi al lavoro è riuscito a far 
passare un emendamento per far 
stanziare 207 milioni di dollari per 
la costruzione di un'autostrada in 
Illinois che passa proprio sui suoi 
terreni. Incassando cosi due milio¬ 
ni tondi nell'operazione. Ma il suo 
capolavoro è stato quello di far me¬ 
ritare al Congresso il soprannome 
di Conte Dracula per l'impressio¬ 
nante numero di leggi presentate 
e approvate tra la mezzanotte e le 
sei del mattino. La convocazione 
improvvisa ad ore antelucane si è 
rivelata uno stratagemma partico¬ 
larmente efficace per scoraggiare 
ogni espressione di dissenso e so¬ 
prattutto per imporre il silenzio 
sui giornali del mattino. L'Ameri¬ 
ca dormiva un sonno profondo 


vato una formula soddisfacente. 
La leadership serba più moderata 
spera così di dimostrare di aver fat¬ 
to il possibile, evitando di regala¬ 
re agli ultranazionalisti un più 
che probabile esito negativo dei 
negoziati: si parla di un'indipen¬ 
denza «condizionata», sotto vigi¬ 
lanza internazionale per almeno 
tre anni. Il premier Kostunica con¬ 


mentre col favore delle tenebre la 
maggioranza faceva passare lo 
scorso anno il Central American 
Free Trade Agreement, un trattato 
sul libero commercio che ha prati¬ 
camente eliminato il sindacato 
manifatturiero. Era ben sveglio in¬ 
vece il presidente George W. Bush 
che attraverso un telefono cellula¬ 
re fatto passare di mano in mano 
alla Camera convinceva gU ultimi 
riottosi. Robin Hayes, deputato 
della North Carolina, è passato in 
un baleno da contrario a favorevo¬ 
le non appena gU è stato garantito 
che ramministrazione in qualche 
modo avrebbe protetto l'industria 
tessile del suo distretto dalla con¬ 
correnza delle importazioni cine¬ 
si. Viva Panama, morte a Pechino. 
In classifica troviamo poi «U ditta¬ 
tore»: James Sensenbrenner, depu¬ 
tato repubblicano del Wisconsin e 
presidente della commissione Giu¬ 
stizia alla Camera. Quando i rap¬ 
presentanti dell'opposizione han¬ 
no chiesto di discutere il tratta¬ 
mento dei prigionieri di Guanta- 
namo, indispettito ha sbattuto il 
martello sul tavolo di presidenza e 
se riè andato. I suoi assistenti han¬ 
no provveduto a spegnere le luci e 
a staccare il collegamento con il ca¬ 
nale C-Span che trasmette tutte le 


ta almeno di prendere tempo, fi¬ 
dando nel sostegno della Cina e 
soprattutto della Russia. E i suoi 
conti potrebbero non essere sba¬ 
gliati: solo pochi giorni fa Putin 
ha legato le sorti del Kosovo a 
quello delle regioni separatiste 
dell'Abkhazia e delTOssezia del 
sud, intorno alle quali c'è un con¬ 
tenzioso aperto con la Georgia. 


sedute parlamentari in diretta. At¬ 
tivissimo sul fronte dell'immigra¬ 
zione, ha proposto una legge per 
trasformare in criminali 12 milio¬ 
ni di lavoratori immigrati non in 
regola con il permesso di soggior¬ 
no. E ha dichiarato di voler far sbat¬ 
tere in galera chiunque dica osce¬ 
nità per radio e televisione. Una 
commissione ad alto tasso di parla¬ 
mentari imbarazzanti è quella per 
le Riforme. Il repubblicano Steve 
King dell'Iowa ha definito l'immi¬ 
grazione «un attentato terroristico 
contro gli Stati Uniti». Il suo colle¬ 
ga Tom Tancredo del Colorado è 
quello che vuol far elettrificare l'in¬ 
tera frontiera con il Messico e ha 
proposto di risolvere il conflitto 
culturale con l'Islam bombardan¬ 
do la Mecca. Lapidario il commen¬ 
to della prestigiosa National Re- 
view: «Tancredo è un idiota». Una 
degna presenza femminile è assi¬ 
curata da Marilyn Musgrave, la 
bionda repubblicana che ha scrit¬ 
to l'emendamento costituzionale 
(sinora mai discusso) per mettere 
definitivamente al bando le unio¬ 
ni tra omosessuali. E per i demoaa- 
tici regge la bandiera William Jef¬ 
ferson, beccato in ufficio daU'Fbi 
con lOOmUa dollari di mazzette 
appena raccolte. 


La partita del Kosovo alla fine po¬ 
trebbe giocarsi su una scacchiera 
più ampia dei confini regionali. E 
non sarà il referendum costituzio¬ 
nale a cambiare le cose: anche per 
questo la missione Onu in Koso¬ 
vo non ha battuto ciglio sul suo 
svolgimento, limitandosi a far sa¬ 
pere che non prenderà parte né 
ostacolerà il voto. 


NEW YORK Quel che resta della 
libertà di stampa. Gli Stati Uniti 
sono precipitati al 53mo posto 
nell'ultima classifica compilata 
da Reporter senza frontiere) sul¬ 
la stato della libera informazio¬ 
ne in 168 Paesi. Il cane mastino 
del potere si è trasformato in un 
cucciolo che nel Worldwide 
Press Freedom Index ha fatto 
perdere nove posizioni all'Ameri¬ 
ca, trovatasi in imbarazzante 
compagnia di Tonga, Croazia e 
Botswana. Cinque anni fa, quan¬ 
do l'organizzazione indipenden¬ 
te di giornalisti intemazionali 
ha iniziato a compilare la classifi¬ 
ca, l'America si trovava al 17mo 
posto. 

Guida l'indice al primo posto la 
Finlandia. L'Italia rimonta dal 
42mo al 40mo posto. 

Reporters Without Borders de¬ 
nuncia che «i rapporti tra i me¬ 
dia e l'amministrazione Bush si 
sono bmscamente deteriorati 
dopo che il presidente ha comin¬ 
ciato a usare il pretesto della sicu¬ 
rezza nazionale per considerare 
sospetto ogni giornalista che fa¬ 
cesse domande scomode sulla 
guerra al tenorismo». Lo zelo del¬ 
le corti federali - in controten- 
denza con la giurispmdenza del¬ 
le corti supreme di 33 Stati - rifiu¬ 
tano di riconoscere ai giornalisti 
il diritto di proteggere le proprie 
fonti, anche in procedimenti 
che con il terrorismo non han¬ 
no nulla a che fare. E via con 


una manciata di casi che ricorda¬ 
no scenari cileni. Josh Wolsh, 
giornalista freelance con un 
blog molto seguito, è stato sbat¬ 
tuto in prigione per essersi rifiu¬ 
tato di consegnare il suo archi¬ 
vio video digitale. Sami al-Haj, 
cittadino sudanese, cameraman 
deiremittente araba al-Jazeera, è 
rinchiuso nel lager di Guantana- 
mo dal giugno del 2002, bollato 
come combattente nemico e 
nessuna specifica accusa formu¬ 
lata contro di lui. Bilcil Hussein, 
fotografo deU'Associated Press, è 
detenuto dall'aprile di quest'an¬ 
no senza nessun altra spiegazio¬ 
ne che un cognome inviso al- 
Tamministrazione. ro.re. 


JOHANNESBURG 

La scrittrice Gordimer 
ferita da ladri in casa 

La scrittrice sudafricana 
Nadine Gordimer è stata ag¬ 
gredita giovedì nella sua ca¬ 
sa di Johannesburg da 3 la¬ 
dri che le hanno portato via 
gioielli e denaro. La scrittri¬ 
ce ha riportato ferite legge¬ 
re. 1 rapitori l'hanno colpita 
perchè si è rifiutata di conse¬ 
gnargli la fede. Poi l'hanno 
rinchiusa nella dispensa col 
domestico. Entrambi sono 
stati liberati dai guardiani. 


AVVISO A PAGAMENTO 

dopo la sentenza di primo grado 
È FUORVIANTE SOSTENERE CHE GIOVANNI CONSORTE 
NON POTRÀ ASSUMERE INCARICHI DIRETTIVI DI PERSONE GIURIDICHE OD IMPRESE 

Bologna, 29 ottobre 2006 

In merito agli articoli con i quali si è data notizia della sentenza emessa dal Tribunale di Milano nei 
confronti di Giovanni Consorte ed Ivano Sacchetti ed in attesa della motivazione della stessa si 
precisa che è stata ritenuta la responsabilità per insider, non per aver operato personalmente ma 
' unico e solo caso conosciuto - nell'esclusivo interesse dell'azienda. 

Non vi è stato danno per chicchessia ed è stato interamente restituito l'investimento in obbligazioni 
a tutti i sottoscrittori. Si precisa, inoltre, che con la sentenza è stata disposta la sospensione condizio- 
naie e che questa opera anche sulle pene accessorie. 

V 

E fuorviante, dunque, la notizia secondo la quale Giovanni Consorte non potrà assumere incarichi 
direttivi di persone giuridiche od imprese anche in caso di passaggio in giudicato della sentenza. La non 
operatività della pena e, dunque di quella accessoria, è comunque acquisita in via definitiva. 

Rispetto a questa sentenza ho solo espresso delusione, poiché essendo convinto della mia totale 
innocenza, ero certo di essere assolto. 

Altre valutazioni sulla sentenza non appartengono alla mia cultura e alla mia storia. 

Ho sempre avuto il massimo rispetto per le Istituzioni e per il mondo del lavoro. La stima e la 
solidarietà ricevute in questi giorni da centinaia e centinaia di persone mi sono state di conforto e mi 
hanno rafforzato ulteriormente nelle mie convinzioni per il futuro. 

Cordialmente 

Qiovanni Consorte 


Referendum in Serbia: «D Kos(m> è nostro» 

Al voto la nuova Costituzione che stabilisce la sovranità sulla regione contesa. Pristina: «È illegale» 
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Con dieci miliardi di fatturato e 1,7 milioni 
di tonnellate di prodotto esportato, 
l’industria dolciaria italiana rappresenta 
uno dei più rilevanti comparti 
deN’economia nazionale. I dati sono 
deN’Associazione industrie dolciarie che 
il prossimo 7 novembre compie 40 anni 



LATTE, I PREZZI AUMENTANO 
MA LE AZIENDE CHIUDONO 

Nel 2006 il prezzo del latte al consumo è 
aumentato in media del 5%, mentre il 
valore della materia prima ha perso in un 
anno circa r8%. E questo in un contesto di 
costi di produzione crescenti. La denuncia 
è di Confagricoltura che sottolinea anche 
come, negli ultimi anni, la chiusura delle 
aziende sia proseguita ad un ritmo 
compreso tra il 5 e r8%. In questo quadro 
Confagri chiede tra l’altro la corretta 
applicazione del regime delle quote latte. 


LEVI’S, AL NUOVO AD 5 MILIONI 
DI DOLLARI PER CAMBIARE CITTÀ 

Cinque milioni di dollari per trasferirsi con 
la sua famiglia da Singapore a San 
Frcincisco. E quanto pagherà la Levi Strauss 
al nuovo ad, John Anderson. Secondo 
quanto ha riferito la società alla Sec, il 
manager, che prenderà il posto di Phil 
Marineau, riceverà una retribuzione annua 
non inferiore a 1,25 milioni di dollari. Ma 
non è tutto: i«emigrante d'oro» potrà 
anche avere un premio di partecipazione 
annuo pari a circa 1,38 milioni di dollari. 


Medìobanca vuole pensare europeo 

Galateri: va affrontato il nodo della governance. Solo finanziaria la scelta del patto di consuitazione per Telecom 


M di Giampiero Rossi / Milano 


CONFINI Mediobanca comincia l'esercizio 
con risultati in crescita a due cifre ed è pron¬ 
ta, sotto la guida dell'attuale vertice, confer¬ 
mato per il prossimo triennio, ad affrontare 


una riorganizzazione 
e nuove iniziative. In 
Piazzetta Cuccia, in¬ 
fatti, è maturata la 

convinzione che per guardare 
avanti è necessario mettere mano 
alla propria governance. E lo stes¬ 
so vale per la sua principale parte¬ 
cipata (al 14,1%), Generali, le cui 
regole di governo societario an¬ 
dranno adeguate agli standard in¬ 
ternazionali, per prepararla a un' 
eventuale alleanza, che comun¬ 
que dovrà salvaguardare «le radi¬ 
ci italiane». 

A fare il punto suUa strada fatta 
dopo l'uscita di Vincenzo Maran- 
ghi e ad indicare le linee da segui¬ 
re, già a partire dai prossimi mesi, 
sono stati il presidente, Gabriele 
Galateri, e il direttore generale, Al¬ 
berto Nagel, nell'assemblea di ieri 
che, in una nuova sala appena ri- 
stmtturata, ha approvato il bilan¬ 
cio 2005-2006 e confermato i con¬ 
siglieri in scadenza: Matteo Arpe, 
Jean Azema, Tarak Ben Ammar 
(indipendente), Vincent Bollorè, 
Ennio Doris, lo stesso Galateri (in¬ 
dipendente) e Dieter Rampi. 11 
cda ha poi confermato Galateri al¬ 
la presidenza e il numero uno di 
Unicredit come vicepresidente. 
«Un'evoluzione della governance 
è opportuna. Ci sarà nei prossimi 
mesi l'occasione per una riflessio¬ 
ne ulteriore su un sistema dualisti¬ 
co (con un consiglio di sorveglian¬ 
za e uno di gestione, ndr) o in al¬ 
ternativa un meccanismo ammi¬ 
nistratore delegato e direttore ge¬ 
nerale», ha spiegato Galateri, ri¬ 
cordando che lo statuto andrà ri¬ 
visto per recepire le direttive della 
legge sul risparmio, adottare U co¬ 
dice di autodisciplina delle socie¬ 
tà quotate e le modifiche che ver¬ 
ranno apportate a seguito della 
scadenza del patto di sindacato. 


«Una nostra possibile crescita per 
linee esterne deve essere accom¬ 
pagnata da una rivisitazione della 
governance per renderla più simi¬ 
le a quelle degli altri operatori eu¬ 
ropei», ha aggiunto Nagel, che ha 
auspicato anche per Generali «un 
passo avanti della governance 
per adeguarla agli standard inter¬ 
nazionali». Mediobanca, però, è 
tornata a occupare un molo di 
protagonista nei giochi dell'alta fi¬ 
nanza con l'intervento dieci gior¬ 
ni fa in un patto di consultazione 

Nagel su Rcs: siamo 
lontani (dai gioohi 
politioi. Nel primo 
trimestre utili sopra 
i 366 milioni di euro 


sul 23,2% di Telecom, insieme a 
Generali, a fianco di Olimpia. «È 
stata un'iniziativa per dare un 
contributo di maggiore stabilità 
agli assetti azionari in modo da 
concentrare l'attenzione solo su 
ciò che Telecom deve fare per va¬ 
lorizzare tinvestimento di tutti 
gli azionisti, compresi noi, che ab¬ 
biamo 11,54% del capitale», ha 
spiegato Nagel, che ha poi nega¬ 
to, in risposta poi alla domanda 
di un piccolo azionista, che la 
banca, socia anche di Pirelli col 
3,95%, abbia ancora in mano 
azioni CamSn. E rispondendo a 
un azionista che chiedeva conto 
della gestione della partecipata 
Rcs Mediagroup, editrice del 
"Corriere della sera", Nagel ha ag¬ 
giunto: «Come da migliore tradi¬ 
zione, vediamo la banca come in¬ 
dipendente, tecnica, professiona¬ 
le, scevra da qualsiasi influenza o 
discorso politico, di cui i giornali 
sono pieni anche in questi gior¬ 
ni». 



Gabriele Galateri di Genola Foto Ansa 


CONSUMATORI 

«Resta bassa la fiducia nelle banche» 

Piuttosto che metterli in banca molti italiani preferireb¬ 
bero tornare a conservare i soldi sotto il materasso. Stmdo al 
sondaggio condotto daU'Adusbef su 1.700 consumatori, il U- 
veUo di fiducia dei cittadini nei confronti delle banche resta 
infatti piuttosto basso, nonostante il miglioramento dai tem¬ 
pi bui degli scandali Cirio e Parmalat. 

Ad essere sfiduciato, rileva l'associazione, è oggi il 75% degli 
intervistati. Una percentuale non molto lusinghiera anche 
se, rispetto a due cinni fa, dopo i crac finanziari che «hanno 
bmciato 50 miliardi di euro a un milione di cittadini», il rap¬ 
porto tra banche e italiani sembra essere migliorato. Allora, a 
non fare ciffidcimento sugli istituti bancari, era infatti T85%. 
Alla domanda: «Quanta fiducia ha nelle banche», spiega Tas- 
sociazione, il 12% ha risposto «molta», il 13% «abbastanza», 
il 34% «poca», il 41% «nessuna». Di scarsa fiducia godono an¬ 
che le figure professionali legate al mondo del credito. In vet¬ 
ta, col 20%, sono gli addetti delle poste, seguono, 16%, il cas¬ 
siere di banca, l'agente assicurativo (7%), mentre il 53% per 
cento non ha alcuna fiducia in nessuna di queste figure. 

La diffidenza dei cittadini è mcora più accentuata nei con¬ 
fronti delle assicurazioni: il 9% ha molta fiducia; 111% abba¬ 
stanza; il 36% poca; il 44% nessuna. L'80% dunque «non si fi¬ 
da delle compagnie» (era 182% nell'ultimo sondaggio). 
Dovendo investire i propri risparmi i titoli di Stato sembrano 
l'approdo più sicuro. Bot, Btp e Cct sono infatti scelti dal 52% 
degli intervistati daU'Adusbef, i buoni postali dal 15%, le ob¬ 
bligazioni daU'1%. 

L'associazione critica anche l'iter legislativo deUa legge siU ri¬ 
sparmio, fatta «in fretta» perchè «dettata dai pericoU» degU 
scandali. 


Monti: «Buona partenza sul fiunte liberalizzazioni» 

Alla Trilateral l’ex commissario Ue elogia il governo. E avverte: occorre rafforzare l’Antitrust 


M di Marco Tedeschi 

OBIETTIVO Crescita del 3 
per cento del Pii, ha assicu¬ 
rato il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi, che ve¬ 
nerdì sera al Lingotto di Tori¬ 
no ha inaugurato il Forum 

europeo deUa Trilateral, l'organiz¬ 
zazione mondiale, fondata 
trentanni fa da Gianni AgnelU e 
da David RockfeUer, per offiire un 
luogo di incontro a grandi impren¬ 
ditori, finanzieri, ideologi conser¬ 
vatori di tutto l'Occidente. Prodi 


ha così di nuovo e davanti stavol¬ 
ta ad una platea intemazionale sot¬ 
tolineato lo sforzo deU'ItaUa per su¬ 
perare la crisi e tornare competiva 
sui mercati intemazionali. Gli ha 
risposto Confindustria, attraverso 
le pareole di due vicepresidenti, 
Gianfelice Rocca e Andrea Pininfa- 
rina.U primo ha definito il traguar¬ 
do del 3 per cento «obiettivo estre¬ 
mamente ambizioso, ma possibi¬ 
le», se non ci si ferma alla Finanzia¬ 
ria e si mette subito mano aUe pen¬ 
sioni: «Ci auguriamo comunque 
che il Governo riesca nel suo inten¬ 
to, ma questo richiede scelte coe¬ 
renti. Bisogna dare al Paese discipli¬ 
na e coesione. Approfittare del mo¬ 
mento in cui ha ripreso a credere 


in se stesso. Ma è difficile raggiun¬ 
gere questi obiettivi - ha concluso 
Rocca - col freno a mano tirato». 
Andrea Pinrnfarina ha spiegato co¬ 
me l'Italia non sia «quell'oggetto 
misterioso che viene dipinto ogni 
tanto da alcuni media internazio¬ 
nali. È invece quasi sempre un Pae- 

Pininfarina; l’Italia 
sta manifestancto 
segni incoraggianti 
di ripresa, specie 
sul fronte deirimpresa 


se normale che sta manifestando 
segni incoraggianti di ripresa, che 
si manifestano soprattutto sul 
fronte delle imprese». Esista un 
problema di competitività, «spes¬ 
so però amplificato e distorto da 
improbabili graduatorie interna¬ 
zionali». 

L'ex commissario Ue, Mario Mon¬ 
ti, ha messo in guardia nei con¬ 
fronti del «nazionalismo economi¬ 
co che si sta riaffacciando nel Vec¬ 
chio Continente» ma che suo avvi¬ 
so «non riuscirà ad affossare l'Euro¬ 
pa». A questo proposito ha citato 
alcuni casi: dalla vicenda Gaz de 
France a quella Abertis-Autostra- 
de. «In tutti i casi le spinte naziona¬ 
liste sono state ridimensionate e 


gli effetti almeno parzialmente an¬ 
nullati», ha sottolineato Monti. 
Sul fronte delle liberalizzazioni, 
l'ex commissario Ue ha dato atto 
al Governo Prodi di aver iniziato 
con il piede giusto. «Penso però - 
ha affermato - sia necessario conti¬ 
nuare con determinazione su que¬ 
sta strada, in particolare nei servizi 
pubblici locali, nel settore del¬ 
l'energia e delle libere professioni. 
Credo sia importante togliere ele¬ 
menti corporativi e introdurre ele¬ 
menti competitivi». E per questo - 
secondo Monti - occorre «una vi¬ 
gorosa politica di potenziamento 
del molo delle Autorità preposte al¬ 
la concorrenza. A cominciare dall' 
Antitmst». 


L’opinione 


Pietro 

Gasperoni* 


LA QUERCIA La rivalutazione delle rendite più basse e le esigenze dei giovani dovranno essere al oentro della revisione delle norme previdenziali 

Puntare allo sviluppo valorizzando il lavoro: si può 


M ercoledì scorso abbiamo tenuto a 
Roma l'attivo nazionale lavoratri¬ 
ci e lavoratori dei Ds, al quale han¬ 
no partecipato 500 lavoratori ed è 
stato concluso dal segretario Pie¬ 
ro Fassino. L'attivo è stato l'occasione per discu¬ 
tere della finanziaria ora all'esame del parlamen¬ 
to e, soprattutto, dei temi legati al lavoro e del 
come dovrà svilupparsi la fase riformatrice sui 
temi legati alle pensioni, alla previdenza e alla ri¬ 
forma del mercato del lavoro volta a combatte¬ 
re la precarietà ed estendere tutele e protezioni e 
a garantire maggiore sicurezza. 

11 governo di centrodestra ci ha lasciato un pae¬ 
se con un debito pubblico che è tornato a cresce¬ 
re e un deficit che, se non corretto, ci colloche¬ 
rebbe fuori dall'Europa, un paese più ingiusto 
nella distribuzione del reddito, più povero e più 
insicuro e precario. Per questo serve una finan¬ 
ziaria che non si limiti a rimettere in equilibrio i 


conti, ma sappia coniugare l'esigenza primaria 
di sviluppo delTeconomia con quelle dell'equi¬ 
tà e di giustizia sociale, con il necessario rigore 
nel risanamento. 

Noi vogliamo bene a questo paese e sappiamo 
che una prospettiva di stagnazione e di recessio¬ 
ne economica finirebbe per gravare soprattutto 
sulle spaOe dei più deboli e indifesi. Per questo 
vogliamo, con tanta insistenza, far ripartire l'Ita¬ 
lia e rimettere in moto lo sviluppo. Questa fi¬ 
nanziaria realizza tutto ciò senza sforbiciate né 
comprimendo la spesa sociale che, al contra¬ 
rio, prevede varie misure di sostegno alla fami¬ 
glia con più assegni famigliali, l'istituzione di 
un fondo nazionale per le persone non autosuf¬ 
ficienti e la realizzazione di molti nuovi asili ni¬ 
do. così come si realizza una ridistribuzione di 
risorse a favore dei redditi bassi e medio bassi, 
attraverso una rimodulazione del fisco e la lot¬ 
ta all'evasione fiscale. Poi, certo, ci sono misure 


che meritavano maggiore attenzione, e ciò in 
parte è già avvenuto, come sulle risorse a dispo¬ 
sizione dei comuni e sul Tfr, e su altre dovrà av¬ 
venire. 

Nella discussione è stata posta in evidenza l'im- 
portanza delle misure relative alla lotta al lavo¬ 
ro nero e all'economia sommersa, essenziale 
per puntare allo sviluppo che per noi deve esse¬ 
re sostenibile e imperniato su un modello di 
competitività che valorizzi il lavoro e la sua di¬ 
gnità, che ne promuova la sua stabilità e che svi¬ 
luppi la ricerca, l'irmovazione, la scuola e la for¬ 
mazione. Una strategia alternativa a quella del¬ 
la destra, che ha puntato sulla riduzione dei co¬ 
sti e la compressione dei diritti di chi lavora. 
Con la riduzione delle tasse sul lavoro (cuneo) 
di 5 punti per la prima volta si compie una scel¬ 
ta di importanza straordinaria che questo bene¬ 
ficio viene riconosciuto alle imprese solo in ra¬ 
gione degli occupati con contratti di lavoro a 


tempo indeterminato, premiando così la stabi¬ 
lità dell'occupazione e indicando concretamen¬ 
te la strada per combattere la precarietà. 

La lotta alla precarietà per far tornare il lavoro 
subordinato a tempo indeterminato la norma¬ 
le forma di lavoro sarà uno dei temi centrali del 
prossimo confronto con le parti sociali e che do¬ 
vrà vedere, tra le altre cose, il superamento del¬ 
la legge 30 e la risaittura delle regole del merca¬ 
to del lavoro. 

L'altro tavolo di negoziato con le parti sociali sa¬ 
rà costituito dalla revisione delle norme vigenti 
in materia previdenziale e pensionistica dove si 
tratterà di affrontare irmanzitutto le esigenze 
dei giovani lavoratori, sia rispetto aU'entita del¬ 
la loro futura pensione che alla copertura dei 
periodi di non lavoro, che delle esigenze di riva- 
lutazione delle pensioni più basse. Sapendo 
che non potremo sfuggire ai problemi di equili¬ 
brio finanziario del sistema previdenziale deri¬ 


vanti dall'aumento della vita media e tenendo 
ferma l'esigenza di rivedere gli "scaloni" della 
Controriforma Maroni, e tenendo conto che i 
lavori non sono tutti uguali. Dovremo perciò 
costruire percorsi differenziati e flessibili capaci 
di realizzare un invecchiamento attivo che va¬ 
lorizzi la ricchezza rappresentata dagli anziani. 
L'aumento della vita lavorativa va pertanto per¬ 
seguito come un obiettivo di difesa e stabilizza¬ 
zione del sistema previdenziale pubblico che 
dovrà far leva soprattutto su un sistema di in¬ 
centivi e disincentivi legato alla volontarietà 
della scelta e al riconoscimento di quelle attivi¬ 
tà lavorative usuranti da cui non si può più pre¬ 
scindere. La materia è complessa quanto urgen¬ 
te ma, per la delicatezza che riveste, sarebbe uti¬ 
le evitare strappi rispetto al percorso definito 
con le parti sociali, che creano solo dannose fi¬ 
brillazioni. 

*responsabile Lavoro Ds 













































Prossima uscita: 

Il portiere di notte 




H deserto dei tartai 

^■egia di Valerio Zurfinì 

tla^Romanìodi Dirlo EuoJti 


Lucidelcinemaitaliano 


Lucidelcinemaitaliano 


Mercoledì 1 Novembre e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la quarta uscita: 


Il deserto dei tartari 


regia di Valerio Zuriini 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


l’Unità 
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Commesse alla catena e pagella a fine mese 

Succede alla Lidi, supermercati tedeschi: bassi prezzi sulie spalle dei iavoratori 


M di Luigina Venturelli /Milano 

TERZO MONDO II clima di terrore tra le lavo¬ 
ratrici fa pensare alle peggiori situazioni di 
sfruttamento del terzo mondo, ma si tratta 
della catena di discount più diffusa nella civi- 



Le casse di un supermercato 


lissima Europa: cas¬ 
siere cronometrate 
perchè sbrighino un 
cliente al minuto, 

ispezioni personali e nelle auto¬ 
mobili private per scongiurare il 
sospetto di furti, pagelle di fine 
mese con tanto di voti sulla pro¬ 
duttività, assistenti che si fingo¬ 
no ladri per testare la pronta rea¬ 
zione delle addette, telecamere 
nascoste nei magazzini. Alla Lidi 
- colosso tedesco della grande di¬ 
stribuzione a basso costo, presen¬ 
te in 23 Paesi del vecchio conti¬ 
nente con oltre 7.500 punti ven¬ 
dita - non è solo prassi. È precisa 
strategia aziendale, inculcata alle 
nuove leve dirigenti nei corsi di 
formazione studiati apposita¬ 
mente per insegnare in die mo¬ 
do impedire la formazione di rap¬ 
presentanze sindacali e usare «il 
conflitto come opportunità». 
Così si spiega la competitività dei 
supermercati in questione: ven¬ 
dere i propri prodotti a prezzi più 
bassi dei concorrenti facendo pa¬ 
gare la differenza ai propri dipen¬ 
denti. Non pagare le ore di straor¬ 
dinario facendo sentire inadegua¬ 
ti i lavoratori, costringerli a svol¬ 
gere qualsiasi mansione, dalla pu¬ 
lizia dei bagni allo scarico merci. 


e sottoporli a continui ricatti è la 
lucrosa filosofia aziendale che 
nel 2005 ha fatto chiudere ad ol¬ 
tre 40 miliardi di euro il fatturato 
di gmppo. 

Non fa eccezione l'Italia, dove Li¬ 
di è presente con 400 supermer¬ 
cati ed olhe 6mlla dipendenti, 
per l'80% donne con conhatti 
part-time da 600 euro al mese. 
«L'impatto con la Lidi è stato 
haumatizzante fin dal primo mi¬ 
nuto - racconta Felicita Magone, 
da 14 anni addetta al supermerca¬ 
to di Albenga (Savona) - quando 
a me e alle altre candidate chiese¬ 
ro d'imparare a memoria i codici 
di duecento prodotti per poter es¬ 
sere più veloci alle casse. Nel peri¬ 
odo di addeshamento il clima 
era da campo di concenhamen- 
to e i ritmi erano pazzeschi, an¬ 
che quattordici ore di lavoro mas¬ 
sacrante senza il tempo di man¬ 
giare un panino. Dovevamo apri¬ 
re i cartoni con le mani nude, co¬ 
sì che dopo pochi giorni erano 

Tutto è richiesto: 
dalla pulizia dei bagni 
ailo scarico merci 
E le ore straordinarie 
non vengono pagate 


gonfie come panettoni. Rispar¬ 
miavano all'osso sulla nosha pel¬ 
le». 

Eppure Felicita ha tenuto duro, 
doveva farlo «con un bambino 
piccolo da allevare e nessun alho 
lavoro part-time all'orizzonte». 
Non a caso l'azienda (che ha il 
turn over più alto d'Europa) assu¬ 
me soprattutto donne con figU 
piccoli e persone poco qualifica¬ 
te, ovvero le tipologie di lavorato¬ 
ri maggiormente ricattabili. Ha 
superato l'addeshamento, ma 
per scoprire che «la pressione psi¬ 
cologica aUa Lidi costituisce la 
normalità». Continui rimproveri 
e insulti, assenza di pause per 
mangiare e persino per andare in 
bagno, mobbing ed insinuazioni 
su possibili ammanchi di cassa. 
Nella catena tedesca si lavora an¬ 
che in assenza delle più elementa¬ 
ri norme di sicurezza: «Ci costrin¬ 
gevano ad arrampicarci su gab¬ 
bie metalliche alte due mehi e 
mezzo - continua Felicita - dove 
dovevamo saltare per pressare 1 
cartoni col peso del corpo. Solo 
di recente harmo acquistato una 
pressatrice, ma i locali restano 
inadeguati: tutto è stipato in un 
unico spazio, magazzino, servizi 
igienici, armadietti, nessuno spo¬ 
gliatoio». 

In un quadro generalizzato di so- 
pmsi e negazione dei più elemen¬ 
tari diritti dei lavoratori, non stu¬ 
pisce che le relazioni sindacali sia¬ 
no inesistenti. «Sono del tutto su¬ 
perflue» è la versione ufficiale del 
gmppo, tanto che il primo punto 
vendita che osò fare una giornata 
di sciopero, quello di Kalw nel 
sud della Germania, fu chiuso 
nel giro di poche settimane. «Do¬ 
po aver rotto le hattative sul con- 
hatto integrativo nel 2003 per il 
totale ostruzionismo dell'azien¬ 


da - spiega Lori Carlini, segretaria 
nazionale della FUcams Cgil - è 
stato impossibile riprendere i 
contatti. Alle richieste d'inconho 
non riceviamo nemmeno rispo¬ 
sta e il diritto d'informativa alle 
organizzazioni sindacali è com¬ 
pletamente disatteso. La srndaca- 
lizzazione è molto difficile, an¬ 
che perchè in ogni negozio lavo¬ 
rano al massimo nove persone, 
ovviamente sotto organico. Ma il 
fermento sta crescendo, i lavora¬ 
tori stanno diventando più con¬ 
sapevoli e non vogliono più farsi 
sfnittare». 

Merito, soprattutto, di due ricer¬ 
che pubblicate nel 2004 e nel 


2006 - Il libro nero della Lidi in 
Germania e II libro nero della Li¬ 
di in Europa - realizzate dal sinda¬ 
cato tedesco del commercio, che 
harmo squarciato il muro di silen¬ 
zio che vigeva intorno ai sopmsi 
sui lavoratori. In seguito sono na- 

II «libro nero» soritto 
dai sindaoati 
in Germania 
Poi sono venute 
le denunoe via blog 


ti su internet numerosi blog che i 
dipendenti usano per fare rete fra 
di loro e che sindacati ed attivisti 
dei diritti umani utilizzano per 
portare lo scandalo a conoscenza 
dell'opinione pubblica. In Italia 
ha i primi a sfogarsi è stato Ema¬ 
nuele D., assistente di 32 anni, 
con una lederà pubblicata sul 
blog di Beppe Grillo, che ha dato 
il via a numerosi messaggi prove¬ 
nienti dai discount di tuba Italia. 
Comunicazioni che hanno po¬ 
sto le basi per due interrogazioni 
parlamentari recentemente pre¬ 
sentate in materia (Fabio Giam- 
brone dell'Italia dei Valori e Ro¬ 
berto Salerno di An). 


SINDACATO 

A Vienna il congresso 
della nuova Csi 

Prende il via la prossi¬ 
ma settimana - presenti 
anche i he leader di CgU, 
Cisl, Ufi, GugUelmo Epi- 
fani, Raffaele Bonanni e 
Luigi Angeletti - il con¬ 
gresso mondiale di fon¬ 
dazione della nuova 
Confederazione sindaca¬ 
le intemazionale. Le assi¬ 
se si svolgeranno a Vien¬ 
na dal 1 ° al 3 novembre e 
sararmo precedute, il 31 
ottobre, dal Congresso 
di scioglimento deU'Icf- 
tu. 

Il nome del nuovo sinda¬ 
cato sarà tradotto in tut¬ 
te le lingue del mondo 
con gli elementi essenzia¬ 
li che identificano l'Orga¬ 
nizzazione mondiale dei 
lavoratori: Ituc, Interna¬ 
tional Trade Unions 
Confederation (In italia¬ 
no: Cis, Confederazione 
intemazionale dei sinda¬ 
cati). 

La nuova confederazio¬ 
ne avrà un segretario ge¬ 
nerale, eleho dal congres¬ 
so e dei segretari generali 
aggiunti (il cui numero 
sarà determinato dal con¬ 
siglio generale, a sua vol¬ 
ta composto da 70 mem¬ 
bri espressioni di tutte le 
realtà continentali) e che 
a sua volta eleggerà un 
Comitato esecutivo com¬ 
posto al massimo da 25 
membri titolari. 

Ci sarà un presidente - 
nominato a turno, 
espressione delle varie re¬ 
altà continentali - e due 
vice presidenti. Uno di 
questi guiderà U comita¬ 
to esecutivo, mende l'al¬ 
tro presiederà U consiglio 
di ammmishazione del 
fondo di solidarietà della 
stessa Cis. 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA ROMA 


Venerdì 3 novembre 2006 

Sala Petrassi ore 21 

PARIS QUI DORI 

proiezione del film di René Clair (1923) 
Musiche originali per ensemble da camera 
e elettronico di Yan Maresz 
eseguite dal vivo da Freon Ensemble 
IRCAM computer music designer Benoit Meudic 
Prima italiana 

Lunedi 13 novembre 2006 

Teatro Studio ore 21 e 22.30 

Carta bianca a Uri Caine 



URI CAINE ENSEMBLE 
RIEMPO REALE 

Berio Project: Ofaqim 
(Orizzonti) / Reai Time 


Giovedì 7, venerdì 8 ore 21 
sabato 9 dicembre 2006 

Sala Sinopoli ore 17 e 21 

"PDRTDPALD 
NDML SU TOMBE 
SENZA CORPI" 

Giorgio Barberio Corsetti, Guido Barbieri, 
Riccardo Nova, Paolo Pisanelli, Oscar Pizzo, 
Marina Schindler 
Prima assoluta 


Mercoledì 17 gennaio 2007 

I Teatro Studio ore 21 




REGIONE LAZIO 


Musiche di Luigi Ceccarelli, 

Dario Buccino, Michelangelo Lupone, 
Kevin Volans, John Cage 


, VISUAL, MUSIC, PERFORMANCE 

MA [D I ZIDNJ 


iievembre 2006 - 50 giugno 2007 


CONTEMPORANEA 



Martedì 20 febbraio 2007 

Sala Petrassi ore 21 


LE DOE VERITÀ 



METAMORFOSI 

musiche di Philip Glass 
e Giacinto Scelsi 


LA BIG BAND NEL NOVECENTO ITALIANO 

Musiche di Luciano Chailly, 

Aldo Clementi, Franco Donatoni, Giorgio 
Casiini, Bruno Maderna, Salvatore 
Sciarrino 

Brani di Luciano Chailly e Bruno 
Maderna eseguiti in prima assoluta. 


Venerdì 16 marzo 2007 

Sala Petrassi ore 21 

ANTHONY BRAiaON 
WILLIAM PARKER 
MILFORD GRAVES 



Domenica 25 febbraio 2007 

Sala Petrassi ore 21 

APHRODITE 

Musiche di Claude Debussy, 
Giorgio Battistelli 

Vladimir Luxuria voce recitante 



Sabato 17 marzo 2007 

Teatro Studio ore 21 

CURVE DEL TEMPO 
E DELLO SPAZIO 

Musiche di William Duckworth e Mika Vainio 

Le musiche di Mika Vainio, 

composte su commissione di Musica per Roma, 

sono eseguite in prima assoluta. 


M4ì7#/ 


Sabato 14 aprile 2007 

Teatro Studio ore 21 

CANTARE CON SILENZI 

Musiche di Salvatore Sciarrino, 
Carlo Gesualdo principe di Venosa 


Lunedì 7 maggio 

Sala Sinopoli ore 21 Anteprima Dissonanze 7 




KARLHEINZ 

STDCKHAUSEN 


PRDIEZIDNE DEL SUDND 

Mittwochs - Gruss, Prima italiana 
.Cosmic Pulses, Prima mondiale 

Sabato 12 maggio 2007 

Teatro Studio ore 21 

IL SUDND DEL LOGOS 

Voci di Norberto Bobbio, Noam Chomsky, Hans Georg 
Gadamer, Emmanuel Lévinas, Karl Popper, Oliver Sacks 

"Musiche di Luca Francesconi, Michael Gordon, Philip 
Jeck, Claude Lenners, Alvin Curran, Helmut Oehring 
Prima assoluta di musiche composte 
su commissione di Musica per Roma 



Sabato 30 giugno 2007 

Cavea ore 21 

HALLUCINATIDN 
CITY 

Musiche di Glenn Branca, 

Prima italiana 



À 


Con la Parco della Musica Card 

riduzione del 25% 

su tutti gli spettacoli di Musica per Roma in 
programma all'Auditorium Parco della Musica. 

In vendita al botteghino 


SPONSOR 


ISTITUZIONALI 


BNL 


,a rns 


NP PARIBAS 




AUDITORIUM 

PARCO DELIA MUSICA 


www.auditorium.com 

viale Pietro de Coubertin • 00196 Roma • Info 06 80.241.281 
Biglietteria e prevendita telefonica: 

Tel. 199.109.783 (servizio a pagamento) 































































































































La CLASSICA eseguita 

16 ^ j|^ 

La CLASSICA eseguita 

dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

domenica 29 ottobre 2006 1 

■ 1 J 

dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Wilhelm Kempff 


Wilhelm Kempff 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 



I «fascisti» della Lazio, gli «orfani 
del doping» a Firenze, la Milano 
di Fabio Grosso e i sogni di 
Crotone che attende la Juve: 
così l’Equipe racconta il «ritorno 
alla normalità» del calcio italiano 
cento giorni dopo la finale di Berlino 


ormalità 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Rally, camp.mondiale 

■ 10,45 Italial 

Moto, Grand Prix 

■ 11,45SkySport2 

Basket, VIdvicI- Cllmamio 

■ 11,55SkySport1 

Calcio, torneo Primavera 

■ 12,10 Italial 

Moto, Gp Valencia: 250 

■ 14,00 Italial 

Moto, Valenola: MotoGp 

■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Atp da Basilea 


■ 16,45SkySport2 

Baseball Mlb 

■ 18,00 Italial 

Controeampo 

■ 18,30 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 19,10 Rai2 

Domenica Sprint 

■ ig,30SkySport1 

Sport Time 

■ 20,00 Eurosport 

Rally, eamp. del mondo 

■ 22,35 Rai2 

Domenica Sportiva 


n derby va all’Intei; gli applausi vanno a tutti 

Gara entusiasmante al Meazza, finisce 4-3 con rimonta finale rossonera. Espulso Materazzi 


M di Pino Giglioli 


EMOZIONANTE Finisce con l’Inter che esul¬ 
ta per aver ritrovato la vittoria nel derby. Ma il 
4-3 finale parla di una partita bellissima, pie¬ 
na di gol, palpitazioni, ribaltamenti di fronte, 


e con rimonta e for¬ 
cing finale rossonero 
da applausi. Una ga¬ 
ra, insomma, come 

raramente si vedono e che ricon- 
cUia con U calcio, un derby da 
non dimenticare. Già nel pre-ga- 
ra lo stadio si presenta con un col¬ 
po d'occhio entusiasmante: tifo¬ 
serie fantasiose e colorate: scher¬ 
zi, sfottò e battute sugli scudetti 
«usurpati» e sul calciopoM, ma 
anche omaggi a Giacinto Pac¬ 
chetti. 

La partita comincia ed è subito 
Inter: i nerazzuni (esterni in cen¬ 
trocampo Zanetti e Stankovic, 
Ibra-Crespo in avanti) giocano 
in scioltezza. Il modulo di Manci¬ 
ni imbriglia Pirlo e il Milan si tro¬ 
va subito il difficoltà. Nel senso 
che non crea in avanti, ma a dire 
la verità occasioni vere e proprio 
non ce ne sono. Fino al 17' quan¬ 
do Crespo (saltato in mezzo a cin- 


Serie A 
Oggi in campo 


Queste le partite di oggi (ore 15): 


Ascoli-Siena 

(Paianca) 

Cagliari-Sampdorìa 

(Pantana) 

Catania-Torino (Ciampi) 

a porte chiuse 

Fiorentina-Palermo 

(Messina) 

Lazio-Reggina 

(Cava) 

Messina-Chievo 

(Girardi) 

Livomo-Empoli 

(Bergonzi) 

ore 20.30 

Parma-Atalanta 

(Herberg) 



que rossoneri) infila di testa una 
punizione di Stankovic: 1-0. Il 
MUan accusa il colpo perché cin¬ 
que minuti dopo Stankovic rad¬ 
doppia con un missile da fuori 
area (assist di Maicon). 
L'uno-due spinge i rossoneri ad 
una reazione, rabbiosa, muscola¬ 
re, ansiosa, ma poco concreta: hi- 
zaghi è scatenato ma manca sem¬ 
pre l'ultimo aggancio; Seedorf 
perde rimpalli al momento buo¬ 
no, e, in definitiva, la sfuriata dei 
padroni di casa si conclude con 
un bellissimo tiro di Kakà devia¬ 
to in angolo da JuUo Cesar. 
Ancelotfi chiede ai suoi più lavo¬ 
ro sulle fasce e più circolazione 
della palla: nella ripresa in cam¬ 
po c'è Guardino (al posto di Inza- 
ghi), OUveira (per Ambrosini) 
Maldini (per Jankulovski). Ma al 
2' Ibra infUa il 3-0, scavalcando 
con un rimpaUo favorevole un 
incerto Nesta e bucando da vici¬ 
no Dida. Partita finita? Neanche 
per sogno, perché tte minuti do¬ 
po il Milan bova il gol della spe¬ 
ranza con una sassata di Seedorf 
deviata da Materazzi: 3-1. Il Me¬ 
azza s'infiamma. Perché il gioco 
è ora a tutto campo e le due for¬ 
mazioni sono scatenate: la gara è 
divertente ma ne risente la conet- 
tezza: finora sono volati 4 giaUi, 
adesso ne arrivano albi 2. In tem¬ 
po per vedere (23') U 4-1 di Mate¬ 
razzi (di testa su punizione di 
Stankovic) che viene espulso per 
esultanza non regolamentare. 

La superiorità numerica sospin¬ 
ge il Milan che si geba in avanti: 
al 30' Guardino segna il 4-2 e al 
41' Kakà U 4-3. La fine è intermi- 
nabUe con assalto finale al forti¬ 
no nerazzurro che scricchiola 
più di una volta, prima del tripli¬ 
ce fischio. Si chiude con lo stadio 
in piedi a urlare. Applausi per tut¬ 
ti, questa volta. Davvero un bel 
derby. 



Un contrasto tra Hernan Crespo e Gennaro Gattuso Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 

Ei^loit di Ferrari, il Friuli s’inchina 

A Udine la Roma ritrova la vittoria grazie a un gol del difensore 


B di Alessandro Ferrucci 

È DA UDINE che ripartono la Roma e 
Ferrari. È con una rete del bistrattato 
difensore giallorosso che la squadra 
di Spalletti espugna il Friuli (imbattuto 

neUa stagione) e, dopo una sconfiba e due 
pareggi, si rilancia verso le parti alte deUa 
classifica. 

Risultato acquisito dopo una gara bruba, 
lenta e, specialmente nel primo tempo, 
scorreba (sebe ammoniti e un espulso) 
che non rispecchia minimamente le idee 
dei due allenatori, normalmente pobati a 
cosbube le proprie squadre su un gioco ve¬ 
loce e spebacoiare. Invece Roma e Udine¬ 
se si afbontato a metà campo, bloccando i 
rispettivi rifornimenti suUe fasce e lascian¬ 
do Tobi da una pabe e laquinta dall'alba. 


pressoché isolati. A risentirne è principal¬ 
mente l'ariete friulano (mai in gara), men- 
be il capitano giallorosso riesce, comun¬ 
que, a ricevere palla e subbe falli al limite 
dell'area (sprecati con punizioni che non 
impensieriscono De Sanctis). 

Dall'alba pabe le migliori occasioni arriva¬ 
no grazie ai piedi di Di Natale che svaria su 
tubo il bonte abacco ofbendo palloni in¬ 
vitanti sia a laquinta (immobile) che ai va¬ 
ri cenbocampisti che si inseriscono. 

In primis Sully Muntali, protagonista (in 
positivo) di una gara animata da numero¬ 
si tentativi da fuori e da una bella conclu¬ 
sione di testa (su cross di Di Natale) vanifi¬ 
cata da un pronto intervento di Doni. Ma 
anche protagonista (in negativo) di un 
bmbo intervento su Ferrari che gli costa il 
cabeUino rosso (dopo aver preso anche 
un giallo nel primo tempo) e lascia la squa¬ 
dra in dieci e sobo di un gol. 


Ma, all'interno di novanta minuti di scar¬ 
so livello, c'è anche da segnalare una bella 
storia: quella di Mabeo Ferrari. Una storia 
che è anche la rivincita di un giocatore 
"vittima" deU' hannus orribilis giallorosso 
(stagione 2004-2005) quando Trigoria vi¬ 
de passare ben quabro allenatori, con il ri¬ 
schio, reale, di finire nella serie cadeba. 
L'anno scorso è "emigrato" in prestito in 
Inghilterra, sponda Everion, per poi torna¬ 
re quest'anno accompagnato dal più com¬ 
pleto scetticismo. Ora è uno dei pilasbi 
della dbesa e il gol pabita a De Sanctis (è il 
dodicesimo giallorosso ad andare a segno 
in questa stagione) arriva dopo un match 
giocato in maniera impeccabile in cui di- 
mosba di aver raggiunto la banquUlità 
giusta per giocare ad alto livello. «Voleva¬ 
mo uscire dalla criseba» dichiara a fine ga¬ 
ra. 

E non è solo un plurale maiestatis... 


in breve 


Basket 

• Europei femminili 

Sorieggio sfavorevole, per le 
azzurre, Agli di Chieti nel 
2007 sono state inserite nel 
gruppo C, oon Russia, 
Francia e Grecia. 

Ciclismo, doping 

• Operazione Puerto 

La Federazione ciclistica 
spagnola ha archiviato le 
azioni disciplinari contro i 
tesserati accusati di doping 
sulla base dell'inchiesta 
denominata "Puerto". La 
decisione è stata presa dopo 
che i magistrati di Madrid 
hanno interdetto la giustizia 
sportiva aH'utilizzo dei 
documenti dell'inchiesta. 
Contro la decisione l'Unione 
ciclistica internazionale, ha 
presentato ricorso 

Piacenza 

• Ultrà del Bari scatenati 

Otto poliziobi feriti, cinque 
tifosi del Bari arrestati, auto 
danneggiate, due bar 
saccheggiati: è il bilancio ieri 
mattinata a Piacenza negli 
scontri fra tifosi del Bari e del 
Napoli. I tifosi pugliesi scesi 
alla stazione di Piacenza per 
seguire Piacenza-Bari di ieri, 
hanno saccheggiato due 
bar, aggredendo dei clienti. 
Più tardi un treno di tifosi 
napoletani si è fermato alla 
stazione: da qui una 
sassaiola con i tifosi pugliesi. 

Pugilato 

• Ucciso Berbick 

L'ex campione del mondo 
dei massimi Trevor Berbick è 
stata ucciso a colpi di 
machete in Giamaica. 
Berbick, ora 51 enne, aveva 
ceduto il titolo nel 1986 a 
Mike Tyson. 

Basket, serie A 

• Napoli-Avellino 87-80 

L'Eldo Napoli ha sconfitto 
per 87-80 l'Air Avellino 
nell'anticipo della quinta 
giornata di serie A. 


SERIE B Battuto il Fresinone grazie a un gol record di Alex. In testa: bene Bologna e Rimini. Domani Verona-Genoa 

Del Piero fa il gol numero 200. E la Juventus vola in alto 


■ di Massimo De Marzi 


Il gol di Alex Del Piero, il numero 
200 in maglia bimeonera, ha 
consentito àia Juve (imbattuta 
in campionato da un anno esat¬ 
to) di guadagnare 11 punti, co¬ 
me ha debo il capitano a fine par¬ 
tita: agli obo di sconto daU'Arbi- 
bato di venerdì, si sono aggiunti 
i be di ieri pomeriggio conbo un 
generoso Prosinone. Per la squa¬ 
dra di Deschamps è stato il setti¬ 
mo successo di fila, forse il più 
sofferto, giunto solo nelle battu¬ 
te finali, anche se nel primo tem¬ 
po era stato annullato a Bojinov 
un gol per un inesistente fuori¬ 
gioco di Trezeguet. L'arrembag¬ 
gio bianconero è stato infmttuo- 


so per 73 minuti, andandosi ad 
infrangere conbo la munita re- 
boguardia ciociara e i miracoli di 
Zappino. Ma proprio il portiere 
del Prosinone, con un'uscita scri¬ 
teriata, ha consentito a Nedved 
di colpire a colpo sicuro: palla sul 
palo e il successivo tap-in di Del 
Piero ha farto esplodere lo stadio 
di Torino. E mercoledi, in caso di 
successo contro il Brescia nel re¬ 
cupero, i bianconeri pobebbero 
ribovarsi al terzo posto. 

In artesa del posticipo di domani 
sera, che vedrà la capolista Ge¬ 
noa impegnata al Bentegodi con¬ 
bo il Verona, il Rimini si ribova 
a un passo dalla verta. La forma¬ 


zione di Leo Acori, rivelazione di 
questa prima fase del campiona¬ 
to caderto, ha sbancato l'Ezio Sci- 
da di Crotone con punteggio 
classico, confermando di essere 
una squadra temibile soprattut¬ 
to in trasferta. Un punto sorto i 
romagnoli, ecco la coppia Pia- 
cenza-Bologna: gli uomini di la¬ 
chini hanno battuto in rimonta 
il Bari nella partita più bella della 
giornata, menbe i rossoblù han¬ 
no risolto la pratica Vicenza gra¬ 
zie ai gol della premiata dirta Bel- 
locci-Marazzina. Inutile il calcio 
di rigore trasformato da Schwo- 
ch per gli ospiti, che restano in 
fondo alla classifica. La sorpresa 
della giornata è arrivata da Berga¬ 
mo, dove l'AlbinoLeffe, reduce 


dalla bella virtoria di Verona, si è 
ripetuto a spese del Napoli: ha de¬ 
ciso il penalty di Cellini in chiu¬ 
sura di primo tempo, consenten¬ 
do alla formazione di Mondoni- 
co di portarsi ad una sola lun¬ 
ghezza dai partenopei. 

Nelle altre gare della giornata, da 
segnalare il facile 2-0 con cui il 
Cesena ha liquidato un Arezzo 
sempre più ultimo in graduato¬ 
ria, il pbotecnico pareggio ba 
Lecce e Triestina (tutù nel primo 
tempo i quattro gol) e quello me¬ 
no spettacolare tra Treviso e 
Mantova. 2-2 infine ba lo Spezia 
e il Pescara, risultato che consen¬ 
te agli abruzzesi di agganciare il 
Vicenza anche se la vittoria resta 
ancora tabù. 


Risultati 9^ 

giornata 

Brescia-Modena (giocata ven.) . 

1-0 

Albinoleffe-Napoli.... 


1-0 

Bologna-Vicenza. 


2-1 

Cesena-Arezzo. 


2-0 

Crotone-Rimini. 


0-2 

Juventus-Frosinone. 


1-0 

Lecce-Triestina. 


2-2 

Piacenza-Bari. 


2-1 

Spezia-Pescara. 


2-2 

Treviso-Mantova. 


1-1 

Verona-Genoa (domani alle 20,45) 


Classifica: 



Genoa. 18 

Lecce. 

11 

Rimini. 17 

Modena. 

.11 

Boiogna. 16 

Triestina. 

9 

Piacenza. 16 

Spezia. 

9 

Cesena. 15 

Treviso. 

9 

Napoii. 15 

Prosinone... 

8 

Bari. 14 

Verona . 

6 

Brescia. 14 

Crotone. 

5 

Aibinoieffe. 14 

Pescara. 

3 

Juventus. 13 

Vicenza. 

3 

Mantova. 13 

Arezzo . 

-1 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 28 ottobre 

NAZIONALE 

61 

33 

67 

55 

86 

BARI 

15 

70 

56 

84 

76 

CAGLIARI 

16 

57 

84 

70 

55 

FIRENZE 

79 

82 

74 

77 

2 

GENOVA 

39 

54 

46 

76 

32 

MILANO 

88 

45 

1 

20 

28 

NAPOLI 

29 

37 

28 

3 

16 

PALERMO 

57 

62 

83 

81 

20 

ROMA 

50 

12 

9 

55 

80 

TORINO 

2 

9 

13 

15 

19 

VENEZIA 

84 

70 

49 

69 

89 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO I JOLLY 1 SwerStóf 

15 1 29 1 50 1 57 1 79 1 88 

1 61 

Montepremi 4.314.462,34 

Nessun 6 Jackpot € 

21.960.618,03 

5 - 1 - stella 


Nessun 5 -hI € 

- 

4 - 1 - stella 

€ 48.695,00 

Vincono con punti 5 € 

50.758,39 

3 - 1 - stella 

€ 1.191,00 

Vincono con punti 4 € 

486,95 

2 - 1 - stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,91 

1 + stella 

€ 10,00 


0 -t- stella 

€ 5,00 
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«Non è finita qui» 
\iola, duUm 

Arbitrati, Fiorentina amareggiata 
Si valuta il ricorso alla giustizia 


G)lpo dì Valentino 
A Valencia la pole 
più importante 

Nell’ultimo Gran Premio della stagione 
il dottore fa il miglior tempo. Hayden 5° 


di Franco Patrizi 


È GIUNTO IL MOMENTO di laureare il cam¬ 
pione del mondo 2007, dopo una stagione 
lunga, difficile ed entusiasmante. Con Valenti¬ 
no Rossi e Nicky Hayden protagonisti di un 


Valentino Rossi subito dopo il giro che gli ha regalato la pole 


duello sviluppato in 
16 gran premi e che 
ora, a Valencia, è al 
suo 17° e ultimo atto 

Show inaugurato dalla pole del 
dottore (la quinta dell'anno) e 
dalla quinta posizione in griglia 
dello statunitense. Una parten¬ 
za al palo dal peso importante 
perché non solo ha il sapore del¬ 
la mazzata psicologica assestata 
sul casco di un Nicky Hayden 
che non è riuscito, complice un 
errore nell'ultimo tratto della tor¬ 
nata decisiva, ad andar oltre U 
quinto miglior tempo, ma an¬ 
che quello, più rassicurante, di 
una messa a punto centrata. 
Quella che permetterà a Valenti¬ 


no di guidare come sogna nella 
gara che vale molto più di un so¬ 
gno. Per Rossi sarebbe l'ottavo ti¬ 
tolo iridato della carriera, 11 sesto 
nella massima cilindrata tra la 
vecchia 500 e la MotoGp del 
nuovo corso. 

Per cogliere iobiettivo, il pesare¬ 
se della Yamaha dovrà limitarsi 
ad amministrare gli otto punti 
di vantaggio sull'americano del¬ 
la Honda arrivandogli davanti. 

Rossi, per vincere 
il suo 8° titolo 
può contare su 8 
punti di vantaggio 
in classifica 


A vincere ci pensa ma non trop¬ 
po. Perché Loris Capirossi e la 
Ducati vogliono strappare l'ulti¬ 
mo confronto stagionale. L'imo- 
lese l'ha detto a Valentino, la ros¬ 
sa bolognese l'ha fatto vedere 
nelle ultime prove. Che hanno 
visto l'australiano Troy Bayliss 
piazzarsi secondo e Capirossi ter¬ 
zo con la Ducati grazie anche al¬ 
la ritrovata competitività delle 
coperture Bridgestone che ha 
permesso anche alla Kawasaki 
del giapponese Shinya Nakano 
di spuntare il quarto posto nelle 
quantiche. Hayden ha tobietti- 
vo di vincere. 

Ma partire dalla seconda fila del¬ 
la griglia di partenza, affiancato 
dal compagno di squadra Da¬ 
niel Pedrosa, non lo agevolerà 
molto forse anche per il timore 
che l'irmento iberico infili il 
grembiule e combini un'altra 
bella frittata come quella del- 
l'Estoril che ha tagliato il fiato ad 
Hayden e ridato ossigeno alle 
speranze iridate di Valentino. 
Nelle qualifiche non ha brillato 
CoHn Edwards. 11 compagno di 
scuderia di Rossi s'è classificato 
solamente decimo. Troppo po¬ 
co per consentirgli, se non di age¬ 
volare Valentino, almeno di pro¬ 


teggere le spalle al re folletto. 

Ma anche lo squadrone Honda, 
tanti piloti in pista ma poche 
idee sul ponte di comando, ha le 
sue lacune. Nessuna direttiva im¬ 
partita, nessun protagonista tra i 
primi quattro. Oltre Hayden e 
Pedrosa, infatti, anche l'australia¬ 
no Casey Stoner, settimo, e il ra- 
vermate Marco Melandri, dodi¬ 
cesimo, non hanno brillato. E lo 
stesso spagnolo Toni Elias, vinci¬ 


tore del precedente Cp del Porto¬ 
gallo, ha concluso tredicesimo. 
Risultati che harmo già H vago 
sentore di una battaglia con po¬ 
che probabilità di successo. In¬ 
tanto da Roma, pista di Valleun- 
ga, arrivano interessanti prono- 
stici su come finirà il Cran Pre¬ 
mio: «Sono sicuro che Valenti¬ 
no vincerà il titolo. E Hayden fa¬ 
ticherà pure ad arrivare secon¬ 
do...». Parola di Max Biaggi. 


■ «Non finisce qui». Andrea Del¬ 
la Valle, presidente della Fiorenti¬ 
na, sibila la frase mentre esce dal 
campo di allenamento della Fio¬ 
rentina tenendo il figlio Leonardo 
per mano. «Non finisce qui». E 
per i tifosi viola quelle tre parole 
hanno un solo possibile significa¬ 
to: ricorrere al Tar. Per loro questa 
è l'unica strada percorribile. L'uni¬ 
ca in grado di lenire la rabbia, 
l'amarezza e la vogUa di ribellarsi 
alla decisione presa dal collegio 
dell'Arbitrato del Coni che a Firen¬ 
ze viene vissuta come una «presa 
di giro». All'elenco del popolo da 
Bar Sport si uniscono le voci nobi¬ 
li del sindaco Leonardo Domenici 
(«una decisione incomprensibi¬ 
le»), dell'ex ministro Lamberto Di¬ 
ni («la Fiorentina è pulita e non 
ha scheletri nell'armadio»), del re¬ 
gista Franco ZeffireUi (« nella giu¬ 
stizia sportiva si avverte il puzzo 
deU'influenza dei poteri forti»). 
Eppoi quella del tecnico Cesare 
PrandeUi che, per primo, ammet¬ 
te che «non è bello sentirsi dare 
dei ladri quando non hai fatto 
niente» e che «se fossi un tifoso an¬ 
drei in curva e terrei lo striscione 
chiedendo a Della Valle di andare 
al Tar». Quei quattro punti di 
sconto (su 19 comminati dalla giu- 

II Sincdaco Domenici 
solicjale con 
i Della Valle 
Tuona Prandelli: 

«Non siamo lacjri» 


stizia sportiva) sono considerati 
ima «vergognosa elemosina» e la 
prima tentazione, svela Andrea 
Della Valle, è addirittura stata di 
«non accettarli». Perché, spiega, 
«è uno sconto ridicolo se parago¬ 
nato a quello avuto dagli altri». 
Oggi, c'è da scommetterlo, nel 
Franchi gremito per Fiorentma-Pa- 
lermo i tifosi faranno sentire la lo¬ 
ro voce. «Capisco la loro rabbia, 
noi stessi non capiamo perché ci 
hanno tolto l'illecito ma non i 
punti» prosegue il presidente vio¬ 
la. Ma per decidere come prosegui¬ 
re questa battaglia infinita ci sarà 
da attendere domani. Oggi Diego 
Della Valle sarà allo stadio e da do¬ 
mani si riuniranno insieme ai le¬ 
gali della società per decidere U da 
farsi nel giro, al massimo, di una 
settimana. «Mio fratello è arrab¬ 
biato e amareggiato quanto me, 
valuteremo - conclude Andrea - 
In ogni caso mai come stavolta do¬ 
vremo ragionare tutti insieme. Il 
mio stato d'animo è quello di chi 
vuole salvare questo progetto». I 
rischi che può comportare ricorre¬ 
re al Tar, inutile negarlo, non so¬ 
no pochi. Ed è proprio per questo 
motivo che, è un'ipotesi circolata 
nelle ultime ore, la Fiorentina po¬ 
trebbe decidere di procedere attra¬ 
verso i dirigenti lasciando fuori la 
società. Oggi, intanto, si gioca Fio- 
rentina-Palermo. «La prima con¬ 
tro la terza» dice Prandelli guar¬ 
dando alla classifica (senza penali¬ 
tà) appesa in spogliatoio dove i 
suoi hanno 15 punti contro i 18 
del Palermo. In quella vera, inve¬ 
ce, è come se il campionato della 
Viola iniziasse proprio oggi. 

Francesco Sangermano 



commento 


Oliviero 

Beha 


IL PUNTO Prima era «il più grande scandalo del calcio di tutti i tempi». E ora? Ora ci vorrebbe una persona come Luciano. E scommettiamo che Carraro. 

Il calcio dopo gli Arbitrati? Ridateci... Moggi 


N ostalgia di Moggi...: dopo le ulti¬ 
me sentenze della giustizia sporti¬ 
va sotto forma di Collegio Arbi¬ 
trale del Coni questa, che prima 
sarebbe stata quasi soltanto una provoca¬ 
zione, ha una sua valenza tecnica. Lo spie¬ 
go tra poco. Intanto, sembra quasi che nes¬ 
suno abbia imparato nulla dalla lezione di 
Calciopoli, «il più grande scandalo della 
storia del calcio» non secondo me ma se¬ 
condo tutti i commentatori di maggio ita¬ 
liani e stranieri, o addirittura che Calciopo¬ 
li sia scomparso dai nostri orizzonti, cancel¬ 
lato o rimosso dal tempo e dalle circostan¬ 
ze. Sarebbe prezioso un sondaggio vero su 
che cosa è stato per gli italiani il caso-Mog- 
gi «più altri» e che cosa ne è rimasto oggi, 
tra un anticipo, una domenica di campio¬ 
nato, l'attesa della Champions ecc. 
Intendiamoci: qualunque cosa avessero de¬ 
ciso i giudici del Coni di ultimo grado 
avrebbero sbagliato, in eccesso, in difetto, 
in forma,in sostanza. Immaginatevi il gio¬ 
co dello Shangai, che consiste nel togliere 
un bastoncino da un coinplicato viluppo 
senza far franare il tutto. È già difficile con 
uno, qui si trattava di toglierne quattro e 
tutti insieme, e mentre gli astanti interessa¬ 


ti soffiavano in una direzione o nell'altra. 
Per riuscire nell'impresa disperata di ripuli¬ 
re un calcio sporco che invece sta bene co¬ 
sì ai padroni del vapore, ci sarebbe voluto 
un prestidigitatore, un conoscitore di uo¬ 
mini, di club, di situazioni nel passato e 
nel presente, che so, un Moggi. Appunto. 
Quindi lo Shangai è franato. Frana positi¬ 
va sul piano pratico nel suk del Coni an- 
ti-ricorso al Tar per Juventus e Lazio, frana 
ferma per il Milan la cui posizione era già 
sfafa oggetto di trattativa extragiudiziale 
prima, in estate, con la sentenza d'appello, 
l'ammissione per il rotto della cuffia (e dei 
sospetti e del disprezzo dell'Uefa) in Cham¬ 
pions League, frana negativa per la Fioren¬ 
tina il cui caso sarebbe di scuola. Viene de- 
mbricato da illecito sportivo a slealtà 
«equivoca» il comportamento di Diego 
Della Valle, che quindi ne esce o ne usci¬ 
rebbe quasi «limpio», alla spagnola. Sarà 
contento Don Diego, per la sua immagine. 
Ma allora come si fa a mantenere sott'ac¬ 
qua con ben 45 punti di penalizzazione 
(30 l'anno scorso e 15 quest'anno) e depri¬ 
vata del diritto alla Champions conquista¬ 
to sul campo fino a prova del contrario la 
Fiorentina? Perchè, per quale reato, per 


quale illecito? E se Della Valle per una que¬ 
stione di opportunità e di ragionevolezza 
non attuasse la minaccia più volte paven¬ 
tata di ricorrere al Tar contro lo strame fat¬ 
to alla sua squadra (come credo che acca¬ 
drà. ..), chi risarcirebbe i fiorentini e chi ri¬ 
sarcirebbe la logica di una evidentissima 
contraddizione in termini, secondo la qua¬ 
le a un patron è stato restituito più o meno 
l'onore al posto dei punti del suo team? 
Non andavano insieme le due cose? C'è 
stato un sibillino baratto? Anche qui, ci 
vorrebbe l'autodafé di uno preparato, del 
più addentro alle questioni di calcio gioca¬ 
to e amministrato degli ultimi venticin¬ 
que anni,che so,un Moggi... Appunto. 

Se si considera che neU'assemblea degli 
azionisti Juventus giovedì scorso,alla vigi¬ 
lia dell'ultima sentenza, è stato lapidato 
verbalmente il penalista Zuccone, difenso¬ 
re della Juve, la principale imputata di Cal¬ 
ciopoli, di fronte a Ruperto,alla Caf,in lu- 
glio,per aver patteggiato preventivamente 
una retrocessione in B con penalizzazio¬ 
ne, e che lo stesso Zuccone rivolto agli azio¬ 
nisti ha ribadito: «Non so voi,ma io le car¬ 
te le ho lette tutte, le migliaia di pagine di 
intercettazioni, e stando a quelle la Juven¬ 


tus non meritava la B bensì la C», forse ci si 
rende conto di quello che è diventato «il 
più grande scandalo della storia del cal¬ 
cio». È più probabile a questo punto che il 
club più titolato d'Italia chieda i danni in 
tribunale a Zuccone, che non a Moggi e Gi¬ 
rando (infatti stranamente ignorati dopo i 
primi fuochi d'artificio del nuovo Consi¬ 
glio d'Amministrazione...). 

Dunque tutto sbagliato,tutto da rifare,alla 
Bartali, ma direi alla moviola: illeciti e sleal¬ 
tà polverizzati nelle pene e quindi nebuliz¬ 
zati e ormai allo stato gassoso come delitti. 
Delitti sportivi,culturali,politici, economi- 
ci.Per rabberciare i danni oggettivamente 
originati dalla giustizia sportiva nel com¬ 
plesso di questi mesi, mentre diminuisco¬ 
no spettatori e telespettatori rotondolatri- 
ci, forse alla Camera di Compensazione 
scompensata del Coni dovrebbe subentra¬ 
re qualcuno che sapesse come muoversi 
su questo terreno scivoloso, che avesse il 
controllo di giocatori, procuratori, dirigen¬ 
ti e arbitri, che mettendosi a tavolino per 
le prossime dieci giornate di campionato 
sapesse rimborsare chi ne ha diritto e to¬ 
gliere a chi ha troppo avuto. Dal Coni. 
Uno che sapesse far di conto,e avesse il nu¬ 


mero di felefono di futti..., uno che pofes¬ 
se volendo se non ricattarli almeno «gestir¬ 
li». Che so, uno come Moggi... Appunto. 
Che a inizio ottobre a cena con Berlusconi 
e Galliani comunque c'è stato... 

Ma ora che ci penso è esattamente quello 
che Lucianone o meglio «Licio» ha fatto 
per tanto tempo, e che lo ha portato alla ra- 
diazione.Di qui la mia nostalgia «tecnica» 
per l'abilità moggesca. E infatti ormai chi 
sa dirmi che cosa avrebbe davvero combi¬ 
nato Moggi, se il calcio era tessuto in una 
rete della quale lui era il principale ragno e 
questa rete è stata stracciata in pubblico? 
P.S. A proposito di ragni. Intanto, nell'om- 
bra luminosa del Coni Carraro briga per¬ 
ché tramite Arbitrato anche a lui venga re¬ 
stituito l'onore e tolta la multa di 80 mila 
euri che ne sfregia la limpida immagine po¬ 
litico-sportiva. Così si papperà la cura de¬ 
gli Europei 2012,di interesse politico bipar- 
tisan perché trattasi di una splendida occa¬ 
sione tangenziale. Allo sport, per carità,di- 
co... Scommettiamo che andrà a finire 
proprio così? Ma allora invece che prende¬ 
re in giro i fessi italiani, non lo si poteva di¬ 
re subito? 

WWW. olivierobeha. it 
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C'e benzene nelle aranciate 
La conferma arriva dal test 

I rìsuttatì di laboratorio di 15 marche famose. 
Ecco chi ha eliminato il pericoloso additivo. 


Influenza 
e omeopatia 

Clandestino in Italia 
l'antinfluenzale 
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PINA BAUSCH «DIRETTORE» DELE’ACCADEMIA 
GIUSTO, LA DANZA DEL ’900 LE DEVE MOLTO 

Da ieri Pina Bausch, la rielaboratrice originale di nuovi 
espressionismi, la coreografa tedesca che ha segnato il nostro 
Novecento con i suoi Café MueUer e i Barbablù, disseminando i 
palcoscenici di garofani e dorme scarmigliate in sottoveste, 
uomini sull'orlo di ima crisi di nervi, drammi della solitudine e 
invocazioni d'amore, insomma, la signora del teatrodanza, è 
diventata anche direttrice onoraria della 
nostra Accademia nazionale di danza. Titolo 
onorifico, è vero, ma significativo per 
un'istituzione in sintonia con tempi moderni, 
desiderosa di preservare la tradizione del 


ovità 



classico senza dimenticare di guardarsi intorno e di cogliere i 
segni della contemporaneità. A Pina Bausch il riconoscimento - 
proposto dal direttore deU'Accademia Margherita ParriUa - è stato 
conferito ieri sera da Fabio Mussi, ministro deU'Università e della 
Ricerca, in una cerimonia presso il suggestivo Teatro Ruskaja 
aU'intemo dell'Accademia romana. Cerano, a testimoniare l'arte 
di Pina, Mario Martone, Piera Degli Esposti, Micha van Hoecke. E 
questa mattina alle undici, sempre presso rAccademia, la 
coreografa terrà un secondo incontro con gli allievi 
dell'istituzione aperto anche al pubblico. La Bausch sarà 
affiancata dalla danzahice italiana Cristiana Morganti, interprete 
di spicco della sua compagnia Tanztheater di Wuppertal. Può 
esssere una bella occasione per awicinarsi a un'artista 
determinante del '900. Rossella Battisti 


CONVERSIONI La rockstar 
Sting si è stufata un’altra volta 
del rock e nel nuovo disco, «Son- 
gs from thè Labyrinth», ha can¬ 
tante brani del compositore rina¬ 
scimentale Dowland: in Gran 
Bretagna ha venduto bene ma 
ha avuto critiche contrastanti 


■ di Leonardo Clausi / Londra 



ring, la rockstar che già a suo tempo disse d'es- 
sersi stufato del rock e lo ha ripetuto recente¬ 
mente, nelTultimo album si è dato alla musi¬ 
ca elisabettiana: Songs from thè Labyiinth è in¬ 
fatti tutto su musiche di John Dowlimd, un in¬ 
trospettivo compositore, liutista e cantore na¬ 
to in Irlanda o a Londra nel 1563 e morto nel¬ 
la capitale inglese nel 1626, celebre per le sue 
Songs e le sue pavane. Una mossa forse sor¬ 
prendente, ma il cd uscito lo scorso 10 otto- 



RAITRE Ieri era da Fazio 

Sting il calmo 

■ Sting, era lui l'ospite di riguardo di Fabio Fa- 
zio a Che tempo che fa di Raitre. Ed era lì per par¬ 
lare del cd Songs of thè Labyrinth, era lì per suo¬ 
nare un brano e rispondere, con aria vagamen¬ 
te stupita, e divertita alle domande di Fabio. 
In colloqui che sciorinano piccole perle di sag¬ 
gezza. Ad esempio: «Non sono nostalgico ri¬ 
spetto al passato, vivo nel presente, ora», dice 
il cantante. Alla domanda su quale sia, per lui 
, la Ccinzone perfetta, risponde: «Non c'è la per¬ 
fezione, gli esseri umani non sono depositari 
della perfezione, siamo tutti imperfetti e mera¬ 
vigliosi». E ancora: Fazio gli ricorda che la mu¬ 
sica ormai invade ogni anfratto della vita, an¬ 
che negU ascensori, anche nei ristoranti. E lui: 
il silenzio è fondamentale, «penso ci spaventi, 
invece aiuta a guardare dove ci troviamo». Fa- 
zio si chiede: ma un artista, per essere un grim- 
de artista, deve soffrire? Ora Sting pare avere 
una vita serena, ma la sua infanzia è stata diffi¬ 
cile... Domande che tanti di noi si chiedono, 
quando incontrano gli artisti. Sting lascia, in 
sostanza, la domanda nel vuoto: «Da giovane 
ero molto creativo e infelice. Ora voglio essere 
felice». 11 che non esclude la melanconia: «ser¬ 
ve a riflettere». Piccoli lampi di pensieri quoti¬ 
diani in una trasmissione dove si parla, nessu¬ 
no urla e noi capiamo. Troppe trasmissioni in¬ 
vece cercano lo strepitio, il sovrapporsi delle 
voci. E stufano. Ma questo è un discorso che 
avrete letto già tmte volte. 



bre in fondo è l'ennesimo tentativo di gettare 
un ponte tra musica classica e il pop/rock. Il di¬ 
sco peraltro vende bene: è primo nella classifi¬ 
ca di musica classica in Gran Bretagna, Fran¬ 
cia Germania e Canada, e onorevolmente 
piazzato (tra i primi trenta) nelle charts degli 
album più venduti. Questo successo non de¬ 
sta peraltro molte sorprese. Sebbene la scelta 
di repertorio della rockstar inglese non sia sta¬ 
ta delle più facili e l'interpretazione vocale del¬ 
le sue Ccinzoni un po' pedestre, la fama del- 
Tex-Police era sufficiente per rendere prevedi¬ 
bile il buon esito dell'operazione. 
Naturalmente Sting ha confezionato un 
buon prodotto: al suo fianco è il liutista di fa¬ 
ma internazionale Edin Karamazov, che ac¬ 
compagna la voce in modo esemplare. 11 di¬ 
sco è inframmezzato di interludi parlati in cui 
Gordon Sumner (vero nome di Sting) legge 
stralci dall'epistolario di Dowland come guida 
all'ascolto per il fan sprovveduto. C'è da sup¬ 
porre che pochi tra i suoi fedelissimi conosces¬ 
sero la musica del compositore di corte di Gia¬ 
como 1, di solito ristretta al pubblico della mu¬ 
sica antica o barocca. Ciononostante, sono ac¬ 
corsi in massa a comprare l'ultima fatica del lo¬ 


ro beniamino. 

Non altrettanto liscia è andata con le critiche. 
Pochi giornali, come il Wall Street Journal han¬ 
no davvero apprezzato il disco. 11 resto è stato 
un coro di giudizi tiepidi, in testa il Guardian 
di un paio di giorni fa che si chiede cosa spin¬ 
ga ormai da decenni le rockstar ad avventurar¬ 
si nel territorio della classica. La loro scarsa pa¬ 
dronanza tecnica provoca dei risultati piatti, 
se non scivoloni imbarazzanti, come accadde 
con il Liverpool Oratorio di Paul McCartney o 
The Juliet Letters di Elvis Costello con il Quar¬ 
tetto Brodsky. Ma le critiche negative non 
sembrano dissuadere le icone del rock. Tutt'iil- 

I lavori imbarazzanti di 
Costeiio e McCartney 
non frenano i tentativi 
deiie star dei rock 
E Paui ora ci riprova 
con un aitro oratorio 


tro che scoraggiato dalle stroncature dei suoi 
precedenti Liverpool Oratorio e Standing Stane, 
Sir Paul ne ha appena pubblicato un altro, Ec¬ 
ce CorMeum, che avrà la sua prima esecuzione 
assoluta alla Royal Albert Hall di Londra que¬ 
sto 3 novembre. D'altronde, quando accade il 
contrario (un compositore di «classica» che 
punta al rock) non è detto che le cose vadano 
liscie: è il caso di Léonard Bernstein e della sua 
Messa del 1971, che faceva ampio uso del 
rock'n'roll. 

Tuttavia, naturalmente, non c'è una sola 
scuola di pensiero. Alle critiche del Guardian 
ha risposto l'Independentche, sempre nell'edi¬ 
zione di due giorni fa, sostiene che simili ope¬ 
razioni sono coraggiose e che questi due mon¬ 
di, la classica e il pop/rock, abbiano in comu¬ 
ne molto più di quanto non li divida. Anzi, 
che il mondo della classica dovrebbe essere 
grato a simili incursioni perché riconciliano il 
pubblico con un genere da cui l'avanguardia, 
dagli anni Cinquanta, si è del tutto allontana¬ 
ta. Anche se invadendo i territori di solito ri¬ 
servati a musicisti classici, i cui guadagni in 
confronto sono irrisori, le superstar del rock fi¬ 
niscono per togliere loro anche quel poco. 



Paul McCartney 


CONTATTI È sempre stata una tentazione per il rock il profumo della musica «colta». Ma non si produssero risultati memorabili 

Quando i New TroUs pensarono: adesso si fa un bel Concerto Grosso 


M di Toni Jop 


Ci risiamo. Questa storia delTaffacciarsi del 
rock nel campo della «classica», o «colta», o 
«seria» è come una piazzola di sosta lungo 
un'autostrada. Ogni tanto, qualcuno che 
non ne può più della compulsività del merca¬ 
to che governa il rock, decide di fermarsi e di 
guardare un panorama di cui si dice un gran 
bene. Semmai è il modo della sosta che può 
risultare interessante. 

Per esempio, molti anni fa, proprio mentre il 
circo della «musica giovane», convinto dal 
successo e invaghito della propria bellezza, 
pensava che fosse venuto il momento di 
«crescere», qualche gmppo si convinse che 
sarebbe stato molto «figo» far vedere a Bach 
e a Mozart che, capelli lunghi e barbe incol¬ 
te, loro erano all'altezza di una suite. In gene¬ 


re, furono tuffi molto pensosi, compresi, co¬ 
me di chi volesse far intendere che c'era la 
consapevolezza di affrontare un quadmplo 
carpiato. Insomma, scolastica ingenuità spin¬ 
se in America i VanUla Fudge e in Italia i sot¬ 
tovalutati New TroUs a dare dimostrazione 
non richiesta dei complessi culturali che si 
agitavano nel mare del rock. 

Non c'era e non c'è niente di male, anzi, nel¬ 
la abusata «contaminazione» dei linguaggi, 
è lo stile che conta e iinche Tobiettivo non di¬ 
chiarato. Non furono pochi i rockettari che 
si convinsero deUa bontà del tentativo per¬ 
ché in fondo «pareva strano» e quindi inte¬ 
ressante dal punto di vista deU'immagine e 
dei conti in banca. 

Pare che stiiimo gettiindo a mare tutti quei 
tentativi ma non è vero; è abbastanza vero 
che non produssero esiti memorabili e non 


risulta che abbiamo inaugurato strade nuo¬ 
ve, ma è un campo non del tutto esplorato. 
Al contrario del rapporto abbastanza stretto 
che fin dai tempi dei Beatles e di Dylan e di 
Zappa si stabUì tra U rock e la «musica con- 
temporiinea» o «di ricerca». Ma questo è un 
altro mondo, di crediti e debiti reciproci, am¬ 
ministrati in una osmosi quasi fisiologica 
che non ha mai avuto bisogno di dichiarazio¬ 
ni d'intenti. Che Sting si avvicini a un'opera 
governata da un linguaggio «classico» non 
deve suonare comunque rivoluzionario. 
Molto incedere di questo artista ha echeggia¬ 
to anche in passato trappole armoniche e 
tempi in sintonia con schemi propri della 
musica «antica». 

Più interessante, invece, l'evoluzione di mol¬ 
to rock inglese che, al di là di ogni dichiara¬ 
zione e forse iinche di ogni consapevolezza. 


ha quasi pianto di nosteilgia nei confronti di 
un melodramma che non appartiene alle 
sue parentele dirette, almeno non come av¬ 
viene, su scala ultrapopolare, in Italia. Al pun¬ 
to che non solo l'uso della voce si anampica 
sulle salite dell'epica melò, ma anche la parti¬ 
tura potrebbe volentieri allargarsi a quella di 
una grande orchestra. Tra barocco e romanti¬ 
cismo. 

Ma è in queste zone di produzione che il 
rock - benché anche lui per certi aspetti figlio 
del romanticismo - implode. Se non altro dal 
punto di vista del semplice numero delle bat¬ 
tute che diradano o perdono vigore nel do¬ 
minio del tempo (musicale). 

Solo che, sembrerà strano, ma proprio tra 
quelle battute sta tutta la capacità del rock di 
catturare quantità a volte impressionanti di 
energia. 


precedenti 


Ecco una carrellata, sintetica, di rocker che 
hanno fatto musica «colta» o «classica». 

• I Vanilla Fudge: nel disco The Beat 
Goes On, del '67, tracciano una sorta di 
«storia della musica» con variazioni da 
Mozart, poi Per Elisa e Chiar di luna di 
Beethoven. 

• I Beatles: in AbòeyRoad (1969) il brano 
Because, di Lennon ricrea - con originalità - 
stilemi classicheggianti con tanto di 
clavicembalo. 

• I Jethro Tuli: storica versione al flauto di 
Anderson della Bourée di Bach in Stand Up, 
disco del ‘69. 

• Emerson, Lake & Palmer: il trio 
registra dal vivo la suite dei Quadri di 
un'esposizione di Musorgkij (1972). Ma nel '68 
nel disco Ars Long Vita Brevis dei Nice, il 
tastierista Emerson aveva inciso il terzo 
concerto brandenburghese di Bach. 

• I Deep Purple: alfieri dell'hard rock, nel 
'70 sfornano il Concert for Group and 
Orchestra con la Royal Philharmonic di 
Londra. 

• I Renaissance: inglesi, rieseguono alla 
maniera del rock autori come Albinoni. 

• Frank Zappa: non si inchina alla 
classica, la irride, la stravolge, la fa sua e, in 
fondo, così facendo la ama. Oltre ad aver 
scritto pagine di musica "colta", ha rifatto il 
Bolero di RaveI, la Sagra della primavera di 
Stravinskij... 

• Gli Amazing Blondel: inglesi negli anni 
70 suonano musiche rinascimentali. 

• Wendy Carlos: siamo sul pop, una 
serie di album su Bach tale e quale per 
sintetizzatore. 

• I New Trolls: con Concerto Grosso del 
1971, scritto con Bacalov, riprendono in 
chiave rock lo schema barocco. 

• Joe Jackson: nel 1999 esce la sua 
Sypmphony n. 1. Molto meglio quando fa rock 
0 swing. 

• Roger Waters: ha tentato r«operona» 
con Qa Ira, con debutto a Roma l’anno 
scorso. 

• Franco Battiate: ha composto l'opera 
Genesi, (1987, testi dal sanscrito, persiano, 
greco e turco), una Messa arcaica per soli 
coro e orchestra (1994), ha cantato Lieder. 
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CD II quarto e quinto concerto con i Berliner 

Beethoven sarà 
al settimo delo 
con Kempff e TUnità 


CINEMA L’8 novem¬ 
bre esce a Madrid il 
nuovo film del regista 
di «Amadeus», «I fan¬ 
tasmi di Goya»: nien¬ 
te di soprannaturale 
è sulla ferocia dell’In¬ 
quisizione spagnola 

■ di Francesca Pannone 



illesettecentonovantadue, Spa¬ 
gna. La chiesa Cattolica è all'api¬ 
ce del suo potere. Preoccupata 
per il tumulto provocato nella vi¬ 
cina Francia dalla Rivoluzione, 
decide di ripristincue l'ordine ri¬ 
correndo al vecchio strumento 
dell'Inquisizione. Ne è a capo 
Fratello Lorenzo, amico del pitto¬ 
re Francisco Goya, l'artista più fa¬ 
moso di Spagna e ritrattista di re 
e regine. Quando, però, l'adole¬ 
scente Ines, musa di Goya, rifiu¬ 
ta la carne di maiale a una cena 
(e quindi presa per ebrea, anche 
se lei non lo è), viene arrestata e 
torturata, violentata e condan¬ 
nata all'ergastolo da Lorenzo 
stesso, il rapporto tra l'arhsta e il 
religioso si rompe. Sedici anni 
dopo, la Spagna si ritrova sotto il 
dominio di Napoleone e il desti¬ 
no porta i tre protagonisti, ridot¬ 
ti all'ombra di se stessi, a ritrovar¬ 
si per dare la caccia al loro più 
grande fantasma, Alicia, la figlia 
fmtto della violenza subita da 


Ines e a lei sottratta dopo la nasci¬ 
ta. Questa è la trama di Goya's 
Ghosts («I fantasmi di Goya»), ul¬ 
timo film del trio formato dal re¬ 
gista MUos Forman e dai produt¬ 
tori Saul e Paul Zaentez, già vinci¬ 
tori degli Qscar con Qualcuno vo¬ 
lò sul nido del cuailo e Amadeus. 
Ad affiancare Forman nella ste¬ 
sura della sceneggiatura trovia¬ 
mo Jean-Claude Carrière, autore 
di oltre 100 sceneggiature men¬ 
tre protagonisti sono lo svedese 
Stellan Skarsgàrd nella parte di 
Goya, Javier Bardem (l'uomo pa¬ 
ralizzato che invoca l'eutanasia 
in Mare dentro) in quella di Fratel¬ 
lo Lorenzo e Natalie Portman, la 
regina e senatrice Padmé Amida- 
la in Guerre Stellari, nel doppio 
molo di Ines e Alicia. 

Girato da settembre a dicembre 
2005 in Spagna, a Madrid, Sego- 
via, Salamanca, Toledo e Cuen- 
ca, il film apre una finesba oscu¬ 
ra e dolorosa sulla vita di Franci¬ 
sco de Paula José Goya, nato nel 
1746, a Fuendetodos, in provin¬ 
cia di Saragozza e deceduto a Bor¬ 
deaux nel 1828. Ritrattista prefe¬ 
rito della corte e nobiltà di Ma¬ 
drid, nonché del re Carlo fV, Go¬ 
ya dovette appcuire di fronte al 
tribunale dell'Inquisizione du¬ 
rante la restaurazione monarchi¬ 
ca di Ferdinando VII, per rispon¬ 
dere di alcune sue opere religio¬ 
se. L'idea di realizzare un film 
sull'artista ciffiorò nella mente di 
Forman quando era uno studen- 

La musa del 
pittore viene 
presa per ebrea 
torturata e 
vioientata; da 
qui parte ii fiim 


te in Cecoslovacchia, dopo aver 
letto un libro sull'Inquisizione e 
un incidente in cui un innocen¬ 
te era accusato senza motivo. Ri¬ 
tenendo i tempi e il luogo non 
adatti ad un simile argomento, 
Forman rinunciò aU'idea. 
Trent'anni dopo, il regista e il 
produttore Zaentz erano a Ma¬ 
drid per promuovere Amadeus e 
visitarono il Museo del Prado 
che espone diversi dipinti di Go¬ 
ya. Forman ne rimase affascina¬ 
to e parlò della sua idea all'ami¬ 
co. Zaentz rispose che era neces¬ 
saria una storia per supportare il 
progetto, cosi al regista si unì 
Jean-Claude Carriere per scrive¬ 
re la sceneggiatura. La storia nar¬ 
rata è inventata, al pari di fratel¬ 
lo Lorenzo e hies medesima. E 
Forman dichiara, sul sito del pro¬ 


duttore www.zaentz.com, di 
non credere che Goya fosse coin¬ 
volto nella politica dell'epoca in 
modo consapevole. Per il regi¬ 
sta, l'artista era solo un incredibi¬ 
le osservatore, come un giorncdi- 
sta, commentava e registrava 
quello che testimoniava, dipin¬ 
geva ciò che vedeva. Per la pelli¬ 
cola che volevano Forman, Za- 

Non è una storia 
vera ma ricrea 
ia restaurazione 
deiia Chiesa 
contro ie idee di 
iibertà francesi 


entz e Carriere capirono che una 
semplice biografia del pittore o 
dell'Inquisizione non funziona¬ 
va. Il trio voleva un approccio 
fresco e si impegnò in ricerche 
sul periodo storico, Goya e l'in¬ 
quisizione, viaggiando per tutta 
la Spagna. Importante era, per i 
tre, anche girare in Spagna con 
attori e addetti ai lavori spagno¬ 
li, per un'esigenza di autenticità. 
Uniche eccezioni l'attore svede¬ 
se Skarsgàrd e l'israeUana Port¬ 
man, scelta da Forman perché 
somiglia a una modella ritratta 
da Goya. Il film esce a Madrid T8 
novembre, nelle altre città spa¬ 
gnole il 10. Se uscirà negli Stati 
Uniti a gennaio, Natalie Port¬ 
man potrebbe correre per la no¬ 
mination all'Qscar come mi¬ 
glior attrice non protagonista. 


■ di Erasmo Valente 


A nche questo cd in edico¬ 
la con l'Unità - a 5,90 eu¬ 
ro più il giornale - è stra- 
ordincuio, dedicato com'è agli 
ultimi due Concerti pei pianofor¬ 
te e orchestra di Beethoven (n.4, 
op. 58 e n.5, op.73). E anche 
qui hanno un'emozionante, 
straordinaria presenza gli inter¬ 
preti: il pianista Wfihetm Kem¬ 
pff (nato nel Brandeburgo nel 
1895 e morto nel 1991, a Posi- 
tano, dove risiedeva da qual¬ 
che anno), i Berliner PhUhar- 
moniker e il loro direttore Paul 
van Kempen (1893-1955). Pen¬ 
siamo che Beethoven sia in 
questi giorni un po' turbato 
che i suoi due «Concerti» siano 
stati preceduti, nella scorsa set¬ 
timana, da quelli op. 15 di 
Brahms e op. 16 di Grieg. Di¬ 
strattamente qualcuno potreb¬ 
be ora Immaginare che Top. 73 
discenda da quelle musiche di 
Brahms e Grieg, laddove è vero 
il contrario. E questo è tanto 
più importante, in quanto 
non manca chi al Concerto n. 5, 
detto L'Imperatore - inelimina¬ 
bile dcillo sviluppo musicale 
della seconda metà dell'Otto¬ 
cento - dia invece al Quarto una 
maggiore importanza. 

Sia come sia, abbiamo due ca¬ 
polavori di Beethoven a porta¬ 
ta di mano, ed è bello che, subi¬ 
to dopo Clifford Curzon, che 
ha esaltato Brahms e Grieg, arri¬ 
vino tra noi Kempff e van Kem¬ 
pen che portano al settimo cie¬ 
lo il Quarto e il Quinto di Beetho¬ 
ven, ad essi affidando il merito 
d'una nuova stagione musica¬ 


le in Europa. Provare per crede¬ 
re, è il pianoforte che - capovol¬ 
gendo la tradizione - dà inizio 
al Concerto n.4, indugiando, 
nel secondo movimento, qua¬ 
si in uno scontro tra orchestra 
e pianoforte. E Kempff ce la 
mette tutta, la sua profonda e 
scattante energia, negli scatti 
del «Rondò» finale. Nel quinto 
Concerto - le due composizioni, 
risalenti rispettivamente al 
1806 e al 1809, sono dedicate 
cilTArciduca Rodolfo - Beetho¬ 
ven, attraverso Kempff, sfoggia 
una inedita, inebriante accen¬ 
sione di suoni fantasticamente 
sublimi. E altrettanto ottiene 
yan Kempen dai Berliner. 

È una registrazione del 1953. A 
Roma, ospite dell'istituzione 
universitaria dei Concerti, 
Kempff suonò frequentemen¬ 
te, esibendosi (nel 1959 e nel 
1967) nell'esecuzione integra¬ 
le delle trentadue Sonate di Be¬ 
ethoven, seguendone l'iter ana¬ 
grafico. Nel luglio 1977, salen¬ 
do dal mare di Positano alla 
montagna di Sermoneta, Kem¬ 
pff concluse il Festival Pontino 
con un concerto,la sera, nel 
cortile antistcìnte il Castello nel 
quale volle essere accolto. I suo¬ 
ni, tra il fumo di torce, fluiva¬ 
no in im'aura fantomatica. La 
notte precedente il concerto 
aveva temuto incontri con fan¬ 
tasmi. Ma la notte dopo il con¬ 
certo, Kempff (rimasto nel Ca¬ 
stello, con altre persone) fu 
tranquilla e felice. Niente fanta¬ 
smi dal cd, ma vivo il ricordo 
d'un pianista nel pieno della 
sua ebbrezza musicale. Buon 
ascolto. 


TV E POLITICA A proposito della puntata che si è occupata dell’ultimo libro di Pansa. Con il giornalista, Curzi, Rizzo, La Russa, Massimo Salvadori e Caruso 

Resistenza e Pei, quando è «Porta a Porta» a scrivere la storia 


M di Toni Jop 


C he errore commette La 
Russa quando lascia intui¬ 
re tra i suoi primi pacifica¬ 
ti desideri la «formattazione» di 
una storia sulla quale non ci sia 
da discutere, nella quale sia tutto 
chiaro e inoppugnabile, in meri¬ 
to alla quale nessuno - destra, cen¬ 
tro o sinistra - possa obiettare e ri¬ 
lanciare l'accusa: «la storia la sta¬ 
te scrivendo voi...». La Russa, nel¬ 
la sua begnigna ingenuità, so¬ 
gna, ma non lo sa, la fine della 
storia e non è detto che, se si pro¬ 
cede in questa direzione televisi¬ 
va, non vada a finire in un modo 
soddisfacente anche per chi, co¬ 
me il rappresentante di An, lotta 
per parificare vittime e carnefici, 
fascismo e Resistenza. A questo 
punto, bisogna pur ammetterlo, 
il molo svolto dai testi di Giampa¬ 
olo Pansa, così volentieri «sbattu¬ 
ti in faccia» a una sinistra che se¬ 
condo l'autore non vorrebbe ve¬ 
dere gli angoli bui della sua for¬ 


mazione, possiede lo spessore 
drammatico di un personaggio 
che ha finalmente trovato il suo 
autore. Lo si è visto anche l'altra 
sera, a «Porta a Porta», dove l'in¬ 
grandimento offerto da Pansa al¬ 
le vicende sanguinose che inte¬ 
ressarono il nostro paese dopo la 
fine della guena ha permesso, for¬ 
se al di là delle intenzioni del gior¬ 
nalista, di oliare lo scivolo lungo 
il quale la Resistenza può «oppor¬ 
tunamente» incrociare, a pari me¬ 
rito, la ferocia e l'eversività del na¬ 
zifascismo. Si delinea, per conse¬ 
guire questo obiettivo, un percor- 

Un’altra puntata 
a tema: costretti 
a dimostrare 
che partigiani 
e fascisti non 
sono uguaii 


so elementare: chi ha ucciso do¬ 
po la guerra sono state bande di 
comunisti, i comunisti non si bat¬ 
tevano per la libertà ma per la so- 
vietizzazione del paese, ma aven¬ 
do vinto, con gli alleati, la guena, 
hanno avuto il potere di decidere 
la Storia, di raccontare loro la Sto¬ 
ria. E sarebbe contro questa «so¬ 
vietica» lettura del Dopoguerra 
che cercano legittimazione gli 
scritti di Pansa e, per non singola¬ 
re coincidenza, la voglia di riscat¬ 
to della destra nostalgica, o più 
semplicemente di quella estrema 
destra che, avendo deciso di ab¬ 
bandonare alcuni suoi pesanti 
presupposti, oggi gradirebbe tro¬ 
varsi ai blocchi di partenza senza 
penalizzazioni rispetto quanto¬ 
meno agli eredi «morali» della si¬ 
nistra garibaldina. Di fronte a 
Curzi preoccupato di non cedere 
a inutili polemiche da reality 
sfondato, a Rizzo (comunisti ita¬ 
liani) messo un po' in angolo da 
una generosità sincera ma disgra¬ 
ziatamente a tratti anche autole¬ 


sionista, Vespa ha assegnato il 
molo di difensore degli ideali e 
della pratica della Resistenza 
nientemeno che al parlamentare 
no-global Francesco Camso. Un 
bel gioco delle parti e delle imma¬ 
gini: così il senso della Resistenza 
si è trovato, non a caso, schiaccia¬ 
to sull'intervento violento con 
cui alcuni manifestanti deU'estre- 
ma sinistra hanno cercato di in¬ 
terdire a Reggio Emilia la presen¬ 
tazione dell'ultimo libro di Pan¬ 
sa. Ecco confermata la coerenza 
che la sinistra vuole insabbiare: 
comuniSmo uguale violenza, 
uguale - ieri - Resistenza, uguale - 
oggi - voglia di impedire un de¬ 
mocratico dibattito. Pansa sorri¬ 
deva giustamente divertito; tran¬ 
ne quando parlava Massimo Sal¬ 
vadori che, con freddezza e ritmo 
molto poco televisivi, tuttavia fa¬ 
ceva da argine al tentativo palese 
di ridurre la storia a una marmel¬ 
lata all'italiana in cui, alla fine, 
l'importante è cavarsela con una 
manata amicale sulla spalla della 


vittima, ché tanto nemmeno lei 
è così innocente. Nel quadro del¬ 
la trasmissione - come mai non 
c'era nemmeno un rappresentan¬ 
te dei Ds? come mai i soli partigia¬ 
ni che parlavano erano quelli 
che ricordavano unicamente le 
violenze commesse da altri parti¬ 
giani? - un bersaglio «preferenzia¬ 
le»: il Pei. Il Partito comunista 
che anima la Resistenza di una 
tensione filostalinista, U Partito 
comunista che autorizza o con¬ 
sente le esecuzioni sommarie 
post beUiche, il Partito comuni¬ 
sta che salva i killer, che si infila 
da vincitore nella prima repubbli¬ 
ca e impone la sua Storia dei fatti 
alle molte altre componenti del¬ 
la Resistenza, che si «sveglia» sul 
terrorismo brigatista solo dopo 
l'uccisione di Guido Rossa. Il Par¬ 
tito comunista, ovvero un «mo¬ 
stro» al quale, negli anni 70, han¬ 
no creduto un italiano su tre, che 
prima di questo incasso di fidu¬ 
cia aveva impedito l'accensione 
di una guerra civile nel nostro pa¬ 


ese, che ha curato la democrazia 
in Italia come fosse il bene più 
prezioso, che ha difeso istituzioni 
democratiche e libertà nei perio¬ 
di più bui e controversi della pri¬ 
ma repubblica, quando pezzi del¬ 
lo Stato organizzavano stragi e de- 
pistaggi, ben prima della nascita 
delle Br, del tenorismo rosso, del¬ 
l'assassinio di Guido Rossa. Il Pei 
vincitore? I comunisti con il pote¬ 
re dei vincitori di imporre la loro 
visione dei fatti? Interessante: ri¬ 
sulta invece che poco dopo la 
guerra, resistenti e comunisti - 
soggetti di una entusiasmante fa- 

Sempre contro 
il Pei, che da 
vincitore 
avrebbe scritto 
ia storia 
faisificandoia 


se Costituente - siano stati politi¬ 
camente ghettizzati, fisicamente 
tenuti a bada; risulta che per i 
«vincitori» fosse addirittura diffi¬ 
cilissimo trovare un posto di lavo¬ 
ro per sopravvivere. Dicevano a 
«Porta a Porta» che i comunisti 
non volevano riconoscere nelle 
Br le tracce del loro Dna: avevano 
compreso, a differenza di molti 
altri soggetti, che la qualità di 
una cultura non sta tanto nelle 
parole che si adottano per moti¬ 
vare le azioni, ma nella qualità di 
quelle azioni, nei comportamen¬ 
ti. Il tenorismo, il Pei lo intuì subi¬ 
to al primo odore di polvere da 
sparo, era il nemico, il primo ne¬ 
mico del Pei e della democrazia 
italiana. Che fosse autonomo o 
servo, ancora una volta, di servizi 
segreti e di pezzi dello Stato, è 
questione tutt'ora aperta. Il Pei 
continuò a fare ciò che aveva fat¬ 
to durante la guerra: resistere, la¬ 
sciando questa volta a «Porta a 
Porta» il compito di scrivere la 
storia. 




, Torna la musica 
classica da collezione 
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CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


ClerksII 

Dopo 12 anni tornano i commessi 
più iniverenti della storia del 
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e 
Randal (teff Anderson). Nel '94 
lavoravano al Quick Stop e 
passavano le giornate a parlare di 
sesso, cinema e cultura pop. Oggi 
sono impiegati al fastfood Moobys, il 
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di 
loro continuano i dibattiti su 
questioni "rilevanti", come chi è il 
migliore tra Peter Jackson e Gorge 
Lucas, ma qualcosa sta cambiando... 

di Kevin Smith commedia 


The Black Dahlìa 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti conducono le 
indagini suU'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perché vuole diventare 
famosa. Il caso della giovane 
aspirante attrice, uccisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più celebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta cospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al completo. 

di Brian De Raima noir 


Lady in thè Water 

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il 
custode del complesso residenziale 
«Cove». Una notte l'uomo scopre 
che una misteriosa giovane dorma 
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa 
Story (Bryce Dallas Howard), un 
personaggio di una favola per 
bambini. La creatura innocente e 
indifesa è inseguita da orribili 
creature che non vogliono farla 
tornare nel suo mondo. Da una 
storia che il regista ha inventato per 
i suoi figli per farli addormentare. 

di M. Night Shyamaian thriiler 


Little Miss Sunshine 

Viaggio neh'America dei concorsi di 
bellezza per bambine a bordo di un 
vecchio pulmino che parte soltanto 
in discesa. Olive ha vinto le 
selezioni per miss California, tutta la 
famiglia decide di accompagnarla: il 
padre, fallito speaker motivazionale, 
la mamma, il nonno cocainomane, 
lo zio, che ha appena tentato il 
suicidio, e il fratello, che ha fatto 
voto di silenzio e per comunicare 
scrive bigliettini... Miglior film al 
Sydney Film Festival. 

di J. Deyton e V. Faris drammatico 


Nuovomondo 

Storia di emigranti. Salvatore 
Mancuso scambia due asini e una 
capra con scarpe e vestiti usati. Ha 
deciso di lasciare la Sicilia, insieme 
alla sua famiglia, e di attraversare il 
"Grande Luciano" (l'Oceano) per 
raggiungere il Nuovo Mondo, la 
terra dove, ha sentito dire, crescono 
ortaggi giganti e scorrono fiumi di 
latte.. .11 film, premiato con il Leone 
d'argento rivelazione al festival di 
Venezia concorrerà all'Oscar come 
miglio film straniero. 

di Emanuele Crialese drammatico 


The Queen 

Il film, alternando finzione e 
immagini di repertorio, racconta la 
settimana trascorsa tra la morte della 
Principessa Diana e il suo funerale: 
un momento di grandissimo dolore 
privato e cordoglio pubblico per un 
intero Paese. La regina (Helen 
Mirren, Coppa Volpi a Venezia) 
sembra incapace di comprendere la 
reazione del popolo britannico di 
fronte alla tragedia, mentre il 
Premier Tony Blair sente il bisogno 
di essere vicino al suo popolo. 

di Stephen Frears drammatico 


Belle Toujours 

I due personaggi di "Bella di 
giorno" di Bunuel (Leone d'Oro a 
Venezia nel '67), tornano sul grande 
schenno, fuori concorso, sempre 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un 
appuntamento con la donna (Bulle 
Ogier) perché è a conoscenza di un 
segreto che riguarda il suo 
passato... La Deneuve ha rifiutato 
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei 
panni della rispettabile moglie 
borghese, prostituta nel pomeriggio. 

di Manoel De Oliveira drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

La commedia del potere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Babel 

17:15-20:00-22:30(67,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


La sconosciuta 

16:10-18:20-20:30-22:30(67,00) 

Sala 2 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:10-20:20-22:30(67,00) 

Arcobaleno via Consalvo Garelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30(67,00) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30(67,00) 

Sala 3 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,00) 

Sala 4 

L'imbroglio - The Hoax 

22:30(67,00) 


Scoop 

16:30-18:30-20:30(67,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolovetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 

942 Nuovomondo (The golden door) 

16:10-18:20-20:30-22:30(67,00) 

Sala 2 

114 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,00) 

1 Duel Beat Tel. 0815705003 

Salai 

350 

Riposo 

Sala 2 

86 

Riposo 

Felix Multicinema strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri vìa Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La sconosciuta 16:10-l 8:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Scoop 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SalaSMastroianni Scoop 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tei. 081 5701712 


La Gang del bosco 

17:00-18:40-20:30-22:30 (6 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 400 

La Gang del bosco 

17:00-18:40-20:30-22:30 (6 6,00; Rid. 4,60) 

Troisi 200 

World Trade Center 

18:10-20:30-22:45 (6 6,00; Rid. 4,60) 


Med Maxicinema via Giochi dei Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:30-22:45(67,50) 

Sala 2 

110 

Sceop 

15:45-18:10-20:35-23:00(67,50) 

Sala 3 

365 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,50) 

Sala 4 

430 

Il diavolo veste Prada 

15:35-18:00-20:30-23:00(67,50) 

Sala 5 

110 

Miami Vice 

16:45-20:00-23:00(67,50) 

Sala 6 

110 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

15:30-18:00-20:30-23:00(67,50) 

Sala 7 

165 

La Gang del bosco 15;30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Cambia la tua vita con un click 

18:10-20:40-23:00(67,50) 



Monster House 

15:50(67,50) 

Sala 9 

190 

World Trade Center 

16:30-20:00-22:50(67,50) 

Salalo 

200 

Babel 

16:15-19:30-22:45(67,50) 

Salali 

200 

La sconosciuta 

15:30-18:00-20:30-23:00(67,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tei. 0815800254 

Babymod 


La Gang del bosco 

16:30-18:20-20:30-22:30(67,00) 

Salai 


The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:40(67,00) 

Sala 2 


La Gang del bosco 

16:30-18:20-20:30-22:30(67,00) 

Sala 3 


Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,00) 

Sala 4 


La sconosciuta 

18:15-20:30-22:40(67,00) 


Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Monster House 

16:30-18:15(67,00) 

Fur 

20:00-22:30(67,00) 

SalaKertsker La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,00) 

Sala Baby La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30(67,00) 

Trianòn Razza Calenda, 9 Tel. 0812258285 


Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscioelli, 8 Tel. 0815795796 

Rabel 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 1 49 Tei. osi 42908225 



The Departed - Il bene e il male 15:20-18;30-21;30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Miami Vice 

22:20(67,00; Rid. 5,00) 


La scenosciuta 

14:50-17:20-19:50 (6 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'imhroglio - The Hoax 

14:50-17:20-19:50 (6 7,00; Rid. 5,00) 


Fur 

22:20(67,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Babel 

16:20-19:10-22:00 (6 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:25 (6 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

World Trade Center 

16:10-19:05-21:50(67,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

La Gang del bosco 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (6 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


S Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

The Departed - Il bene e il male 16:15-18;45-21;00 


Happy Maxicinema Tei. osi 8607136 




The Departed - Il bene e il male 

17:10-20:00-22:45 (67,00) 

Sala 2 

190 

World Trade Center 

18:00-20:30-22:00-23:00 (67,00) 

Sala 3 

190 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:15-22:45 (67,00) 

Sala 4 

190 

A Scanner Darkiy ■ Un oscuro scrutare 17;10-19;00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

L'imbroglio - The Hoax 

16:30-20:50 (67,00) 



Fur 

18:40-23:00 (67,00) 

Sala 6 

190 

Babel 

17:20-20:00-22:45 (67,00) 

Sala? 

190 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:40-20:50-23:00 (67,00) 

Sala 8 

158 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:45-18:50-21:00-23:00 (67,00) 

Sala 9 

158 

Miami Vice 

18:00-20:30-23:00 (67,00) 

Salalo 

158 

La Gang del bosco 

17:30-19:15-21:00-22:45 (67,00) 

Salali 

108 

Fascisti su Marte 

17:00-19:00-21:10-23:00 (67,00) 

Sala 12 

108 

La sconosciuta 

17:00-19:00-21:10-23:00 (67,00) 

Sala 13 

108 

Monster House 

17:00-18:45 (67,00) 



Cambia la tua vita con un click 

20:50-23:00 (67,00) 


• Arzano 


S Le Maschere via verdi, 25/37 Tei. 0815734737 

Scoop 18:30-20:30-22;30 (E 5,00) 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orla, 3 

La Gang del bosco 1 7;00-l 8;30 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic 

; Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (66,00) 

Sala Blu 


The Departed - Il bene e il male l8:00-20:40-22;00 (E 4,50) 

Sala Grìgia 


La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (66,00) 

Saia Magnum 

Babel 

18:00-20:30 (66,00) 

Saia 4 


L'imbroglio - The Hoax 

18:00-20:00 (66,00) 

• Casdru 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

La Gang del bosco 

15:15-17:40-20:15-22:40 (67,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Il diavolo veste Prada 

15:10-17:30-20:20-22:40 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Cambia la tua vita con un click 

1 5:15-18:15-20:30-22:45 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Pirati dei Caraibi > La Maledizione... 

15:00-18:15-21:30 (67,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 

120 

Miami Vice 

17:15-20:00-22:45 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

The Departed - Il bene e il male l6:l5-l9:30-22;45 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala? 

120 

La sconosciuta 

20:30-23:00 (67,00; Rid. 4,50) 



Monster House 

15:15-17:45 (67,00; Rid. 4,50) 

Saia 8 

120 

Primi amori, primi vizi, primi baci l6;00-l8:l0-20;20-22;30(E7,00) 

Sala 9 

171 

World Trade Center 

17:10-20:00-22:50 (6 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

La Gang del bosco 

16:00-18:10-21:00-23:15(67,00) 

Salali 

289 

Babel 

16:00-19:15-22:30 (6 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabu 


Complesso Statala Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Il diavolo veste Prada 

17:30-19:30-21:30 (6 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

La Gang del bosco 

17:00-18:45-20:30 (6 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

La sconosciuta 

17:00-19:10-21:20 (66,00; Rid. 4,00) 

Sala Baby 

La Gang del bosco 

17:00-18:45-20:30 (6 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bohito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 


19:00-22:00 

Sala 2 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

18:00-20:00-22:00 

M Supercinema corso Vittorio 6manuele, 97 Tei. 0818717058 


Babel 


18:30-21:30 


• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

La Gang del bosco 1 8:30-20:30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frahamaggiore 


S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 



Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Il diavolo veste Prada 

18:30-20:30-22:30 (67,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. 081 7113455 


The Departed - Il bene e il male 

16:00-18:30-21:00 (64,65) 

Sala 2 85 

Il diavolo veste Prada 

18:30-20:30-22:30 (64,65) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (64,65) 


• Nola 


S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. osi 8231 622 

Babel 17:20-19:40-22;00(E6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tei. O 882214331 


The Departed - Il bene e il male 

17:00-19:30-22:00 (66,00) 

Sala 2 

La sconosciuta 

19:50-22:10(66,00) 

Sala 3 

Il diavolo veste Prada 

17:40-20:00-22:10(66,00) 


Monster House 1 7:30 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 

Babel 18:30-21:30 (E 6,00) 

• Poggiomarino 


1 Eliseo Tel. 0818651374 

World Trade Center _16:10-18:15-20:20-22:3Q (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala2 La Gang del bosco 16:10-18:15-20:20-22:30(E5,16;Rid.3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Teatro di guerra 17:30-19:30-21:30 (E5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

The Departed - llbeneeilmale 1 8:30-21:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


The Departed - Il bene e il male 

20:00-22:30 (66,00) 

Drive In Magic World viaSan NuIIo - Località: Licola, 20 Tel. 0818047122 

Riposo (E 6,0D) 

MagicworldBlu 

Riposo (E 6,0D) 

Multisala Sofia via Resini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Dei Piccoli La Gang del bosco 

17:00 (67,00) 

Sala 1 400 II diavolo veste Prada 

18:30-20:30(67,00; Rid. 5,00) 

La sconosciuta 

22:30(67,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 72 La Gang del bosco 18:30-20:15-22:00 (E7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

World Trade Center 19:00-21:15 

• Quarto 


S Corona viaManuello, 4 Tei.0818760537 

La Stella che non c'è 17:30-19:30-21:30 (E6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tei. 081771 3426 

L'imbroglio - The Hoax _17:50-19:40-21:30 

Salai The Departed - Il bene e il male 17:30-20:00-22:30 

• San Giuseppe Vesuviano 


S Italia viaGiorgioAmendola,90Tel.0815295714 

World Trade Center 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Miami Vice 18 : 00 - 21 :00 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Baciami piccina 1 7:30-20:00 (E 5 , 00 ) 

• Sorrento 


a Armida corsoltalia,217Tel.0818781470 

Il diavolo veste Prada 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


S Multisala Politeama corso Vittono Emanuele, 374 Tei. O 8 I 8611737 


L'imbroglio - The Hoax 

16:00 (66,00) 

Nuovomondo (The golden door) 

17:45-20:00-22:15(66,00) 

Relè 410 The Departed - Il bene e il male 

18:15-21:30 (66,00) 


Vava' La Gang del bosco 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


S Multisala Corallo t/iaVillaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

The Departed - Il bene e il male 

18:15-20:45-22:40 (66,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Il diavolo veste Prada 

18:30-20:40-22:40 (66,50; Rid. 4,50) 



L'imbroglio - The Hoax 

16:30(66,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30 (66,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

i 16:30-18:30(66,50:Rid.4,50) 



La sconosciuta 

20:30-22:45(66,50; Rid. 4,50) 


3 Driente corsoVittDrioVeneto,16Tel. 0818818356 

Babel 18 : 00 - 21 :00 (E6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 




The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E6,00; Rid. s.oo) 

Sala 2 

315 

La Gang del bosco 

15:30-17:00-18:30-20:00 (66,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

World Trade Center 

16:30-19:30-22:00 (66,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Babel 

16:00-19:00-22:00 (66,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tei. 0823699151 

Ant Bully - Una vita da formica _17:00(E5,00) 

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00) 

• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tei. 082781 301 

Riposo 

• Lioni 


S Nuovo Multisala Tei. O 82742495 




La Gang del bosco 

17:00-18:30-20:00-22:00 (6 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Il diavolo veste Prada 

18:00-20:10-22:20 (6 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


World Trade Center 

20:00-22:30 (66,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Babel 

17:15-19:45-22:15(66,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

S Cineplex 

Vìa Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Babel 

15:40-18:35-21:30 (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Il diavolo veste Prada 

15:20-17:45-20:10-22:35- (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Primi amori, primi vizi. 

primi baci 

15:50-18:05-20:20-22:35- (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Cambia la tua vita con un click 

15:40-17:55-20:10-22:25 (6 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

L'imbroglio - The Hoax 

15:40-20:15(66,70; Rid. 5,15) 



Scoop 

18:05-22:40- (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

World Trade Center 

16:30-19:05-21:40 (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

La sconosciuta 

15:10-17:40-20:10-22:40- (66,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

La Gang del bosco 

15:45-17:45-19:45-21:45 (66,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 World Trade Center _ 17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 La Gang del bosco 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vialeEuropa, 9 Tel. 082581 8 OO 4 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

World Trade Center 1 7:45-20:00-22:15 (E 5,00) 


BENEVENTO 


^ Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Monster House 

17:15-18:45 (66,00) 

Salai 

433 The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:30 (66,00) 

Sala 2 

231 Babel 

17:15-20:00-22:30 (66,00) 

Sala 3 

190 Nuovomondo (The golden door) 

18:00-20:15-22:30 (66,00) 

Sala 4 

77 La sconosciuta 

20:20-22:30 (66,00) 

S Massimo Tei. 0824316559 


The Departed - Il bene e il male 

17:00-20:00-22:30 (6 6,00; Rid. 4,00) 

^ San Marco viaTraiano, 2Tei. O 82443101 


La Gang del bosco 

17:00-18:30-20:00-21:30 (66,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38Tel. 0824976106 



La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:00-21:30 (65,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 


La Gang del bosco 16:20-18:00-19:40-21:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e il male 

17:15-20:00-22:40 (6 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

World Trade Center 

20:30-22:45 (66,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Riposo (E 6,OD; Rid. 4,50) 

Sala 5 

La sconosciuta 

18:20-22:45 (66,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala? 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Il diavolo veste Prada 

17:15-19:00-21:00 (66,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Babel 

17:30-20:10-22:45 (6 6,00; Rid. 4,50) 


^ Don Bosco viaRoma, 73 Tel. 0823215757 


L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:00-20:00-22:00 (65,00) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 


Monster House 

16:30 (66,50) 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-18:00-20:30-22:30 (66,50) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

16:30-19:00-21:00-23:00 (66,50) 

Sala 3 

Babel 

16:30-18:45-20:30-22:30 (66,50) 

Sala 4 

La sconosciuta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (66,50) 

Sala 5 

World Trade Center 

20:30-22:30 (66,50) 

Sala 6 

L'imbroglio - The Hoax 

18:00 (66,50) 


Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (66,50) 






























































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


rUnità 21 

domenica 29 ottobre 2006 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d'Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 18.00 Nottino Hill di Richard Curtis, 
con Anna Falchi. Regia di Massimo Natale 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 


Oggi ore n.d. Campagna assonamenti stagione 
2006-2007 info 0815567527 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 18.00 Zingari con Nino D'Angelo. Regia 
Davide lodice 
NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Martedì ore 21.00 La Tergerà Orra di B. Brecht. 
Spettacolo in lingua originale con sottotitoli in 
italiano 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPGSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 18.00 Brillanti a colazione scritto e 
diretto da Benedetto Casillo 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

riposo 

TRIANON VnriANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 18.00 '0 schiaffo con Antonio Buono- 
mo. Regia Carlo Cerciello 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Caserta 

Sala3 MonsterHouse 17:30-19:15(E6,50) 

• Aversa 

Cambia la tua vita con un click 21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala4 A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 17:00-19:00(E6,50) 

Fur 20:45 (E 6,50) 

S Cimarosa vIcolodelTeatro, 3 Tei. osi 8908143 

SalaGmarasa 500 La sconosciuta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

L'imbroglio - The Hoax 23:00(E6,50) 

Sala 5 Fascisti su Marte 17:00-19:00-21:00-23:00(56,50) 

Salalommelli 85 II diavolo veste Proda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

S Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 6 La Gang del bosco 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,50) 

The Departed - Il bene e il male 16;00-18;30-21;00 (E5,00; Rid. 2,50) 

Sala 7 Miami Vice 18:00-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 Babel 17:15-20:00-22:45(56,50) 

Sala 9 La sconosciuta 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

La Gang del bosco 16:30-18:30-20;30-22;30 (E 5,00) 

Salalo The Departed - Il bene e il male 18:40-21:30(E6,50) 

• Capua 

Salali Werid Trade Center l8:l0-20:40-22;00-23:00(E6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 12 II diavolo veste Proda 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

The Departed - Il bene e il male 16;00-19;00-22;00(E5,50) 

Salalo La Gang del bosco 17:00-18:35-20:15(E6,50) 

• Casagiove 

S Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Spazio Baby Riposo 

The Departed - Il bene e il male 16:00-l 9;00-2l ;30 (E 6,00) 

Sala 1 80 Riposo 

• Castel Volturno 

Sala 2 100 Riposo 

S Bristol Tel. 0815093600 

Sala 3 100 Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

Scoop 19;00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 5 100 Riposo 

Monster House 17:10 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 6 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo 

Pirati dei Caraibi - La Malediziene... 19:00-21:30 

• CuRTI 

9 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

La Gang del bosco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

S Iride \/ìaPascoli,12Tel.0823981050 

S Alambra cotsolOttobre.tSTel. 0823434015 

Miami Vice 16 : 1 5-19:00-21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

L'imbroglio - The Hoax 16;00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Marcianise 

Faro Corso Umberto 1,4 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Cambia la tua vita con un click 1 9:00-2l :00 

Nuovomondo (The golden door) 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Cars - Motori Ruggenti 17:00 

• Sant'Arpino 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:45 (E 6,50) 

Lendi Tei. 0818919735 

Sala2 Primi amori, primi vizi, primi baci 17;00-19:00-21:00-23:00(E6,50) 

Riposo 




Sala 1 The Departed - llbeneeilmale 16;00-l 8:30-21:00 (E 5,00) 

Aurora via Antonio Adinolfl, 1 Tel. 0894689207 

Sala 2 Babel 16:00-18:30-21:00-22:30(55,00) 

Black Dahlia 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 3 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

La Gang del basco 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 

9 Politeama Tei. 0823817906 

• Broli 

Riposo 

a Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Babai 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Sessa Aurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Salaiyia 64 The Departed - Il bene e il male 18:00-21:00(E5,50:Rid.4,50) 

Riposo 

• Giffoni Valle Piana 

SALERNO 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

World Trade Center 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

The Departed - llbeneeilmale 17:00-20:00-22:40 (E 6,00) 

• Mercato San Severino 

^ Augusteo piazzaGiovanniAmendola, 3 Tel. 089223934 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Babel 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano li, 45 Tei. 089221807 

• Montesano Sulla Marcellana 

Il segreto di Esma 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Cambia la tua vita con un click 19:15-21:30 (E 5,00) 

3 Fatima VlaMadonnadl Fatima, 3Tei. 089721341 

• Nocera Inferiore 

L'imbroglio - The Hoax 18;00-20:00-22:00 (E 4,00) 

^ Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tei. osi 5170175 

S Medusa Multicinema viale a. Bandiera, 1 Tei. 0893051824 

The Departed - Il bene e il male 17:15-20:00-22:30 (E 5,00) 

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Saia2 258 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:35(56,50; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Saia3 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:25(66,50; Rid.4,50) 

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Saia4 N - lo e Napoleone 15:20-20:00(E6.50;Rid.4,50) 

• Orria 

L'imbroglio - The Hoax 17:35-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Saia5 MiamiVice 16:40-19:25-22:05 (E6,50; Rid. 4,50) 

Saia6 Babel 16:25-19:25-22:25 (E6,50; Rid. 4,50) 

N - lo e Napoleone 20 : 00 - 22:00 

Saia7 258 II diavolo veste Preda 15:35-17:55-20:15-22:40 (E6,50; Rid. 4,50) 

Ant Bully - Una vita da formica 18:00 

Saia 8 333 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30(66,50; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO PAIANO 

Saia9 158 II diavolo veste Prada 16:55-19:20-21:40(66,50; Rid. 4,50) 

^ Drive In vlaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

Saia 10 156 The Departed - Il bene e il male 15:15-18:20-21:30 (E6.50; Rid. 4,50) 

World Trade Center 18:00-20:30-22:45 (E 6,00) 

Saia 11 333 World Trade Center 16:50-19:35-22:20 (E6,50; Rid. 4,50) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tei. 089849886 

Il diavolo veste Prada 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

^ San Demetrio vìa D^mazla, 4 Tel. 089220489 

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

• Sala Consilina 


^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

N.P. 

• Baronissi 

M Quadrifoglio VlaSanFrancescod'Assisì, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Scoop 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Il diavolo veste Prada 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• BAniPAGLIA 

9 Bertoni Tei. 0828341616 

Sala 2 70 La Gang del bosco 17:30-19:00-20:30-22:00(66,00) 

Riposo 

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

1 Garofalo vlaMazzini, 7 Tel. 0828305418 

• Torchiara 

The Departed - Il bene e il male 18:00-21:00(E5,50; Rid.4,00) 

Floris Vìa Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 

• Camerota 

Riposo 

Bolivar Tei. 0974932279 

• Vallo Della Lucania 

MiamiVice 19:00-21:30(65,00) 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

• Cava De'Tirreni 

World Trade Center 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

M Alhambra plazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Micron Tei. 097462922 

The Departed - llbeneeilmale 17:00-20:00-22:40 (E 6,00) 

World Trade Center 19:00-2l :30 (E 5,00; Rid. 4,00) 







UnìStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 














ebianca 


AhrlT . iZSf 




www.unita.it/store 


basta un click 
per comprare 
i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l'Unità 


per informazioni 

tei 0266505065 (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 

fax 0266505712 store@unita.it 






























































































































































































































22 l’Unità 

domenica 29 ottobre 2006 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Sotto corte marziale 

Durante la Seconda guerra 
mondiale, il tenente Hart (Colin 
Farteli), studente di legge ptima 
dello scoppio del conflitto, deve 
difendere un pilota americano di 
colore dall’accusa dell'omicidio di 
un sergente bianco aU’interno di 
un campo di prigionia tedesco. A 
capo della corte marziale c’è il 
colonnello William McNamara 
(Bruce Willis), ufficiale americano 
più alto in grado tra i prigionieri. 

21.15 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Gregory Hoblit 
Usa 2002 


Report 

Lo scorso inverno ci furono 
dibattiti e grandi titoli sui giornali 
perché la Russia aveva chiuso 
momentaneamente i rubinetti e 
sembtava che l’Italia non avesse 
riserve sufficienti. L’atgomento 
all’ordine del giorno fu costruire 
dei rigassificatori che però in molti 
non vogliono sul ptoprio 
territotio. In realtà quella chiusura 
incise solo per poco più del 2 per 
cento sul nostro fabbisogno... 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

“A tutto gas” 

di M. Buono e P. Riccardi 


The Beach 

Il giovane Richard (Leonardo 
DiCaprio) arriva a Bangkok con lo 
zaino sulle spalle intenzionato a 
fare una vacanza solitaria. Conosce 
però una coppia di francesi e un 
altro ragazzo che possiede la 
mappa per un’isola misteriosa dove 
vivrebbe una comune di hippy. Il 
ragazzo si suicida e Richard decide 
lo stesso di pattire per raggiungere 
l’isola, bella oltre ogni previsione, 
ma con un pericolo imminente... 

23.45 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Danny Boyle 

Usa 2002 


Anni Luce 

Tornano i cinegiornali d’epoca 
dell’Istituto Luce rielabotati da 
Enrico Vaime per raccontare 
l’evoluzione del costume sociale e 
culturale dal dopoguerra agli anni 
Settanra. Per questa nuova 
edizione un petsonaggio, diverso 
ogni volta, farà da filo conduttore 
alla narrazione. In questa prima 
puntata riflettoti puntati su 
Vittorio De Sica, attore e 
capostipite di una nuova 
generazione di registi. 

13.00 LA7. DOCUMENTI. 

con Enrico Vaime 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

06.45 MAniNA IN FAMIGLIA. 

07.00 ASPEHANDO E’ DOMENICA 

06.05 COMMISSARIATO SAINT 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. 

06.00 TG LA7. 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Varietà. Conducono Tiberio 

PAPÀ. Rubrica 

MARTIN. Telefilm. 

Rubrica 

Rubrica. 

—OROSCOPO. 

Franco Di Mare. Con Vira 

Timperi, Adriana Volpe 

07.30 E’ DOMENICA PAPÀ. 

“Primo amore” 

07.55 TRAFFICO. News 

Conduce Piero Vigorelli 

Rubrica di astrologia. 

Carbone, Vincenzo Gaiiuzzo 

All’interno: 

Rubrica 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MAHINA. 

08.25 PIPPI CALZELUNGHE. 

Conduce Susanna Schimperna 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

07.00 TG 2 MAniNA. 

08.30 ARTHEA. Rubrica 

Rubrica 

08.40 LE FRONTIERE DELLO 

Telefilm. 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

Rubrica. “Speciaie Terra Madre”. 

08.00 TG 2 MATTINA. 

08.50 BIKE AND HORSE - IN 

07.20 SUPERPARTES. Rubrica. 

SPIRITO. Rubrica. Conducono 

“La prima neve” 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

09.00 TG2MAniNA. 

SELLA RAGAZZI!. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

Maria Cecilia Sangiorgi, 

10.45 MOTOCICLISMO. 

Attualità. 

“Settimanaie di comunicazione 

09.30 TG2MAniNAL.I.S.. 

“Parco di Vejo” 

08.30 COMMISSARIATO SAINT 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

Grand Prix. G.P. della Comunità 

09.20 GET SMART. 

reiigiosa”. Conduce Andrea 

10.00 TGZMAniNA. 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica 

MARTIN. Telefilm. “Casting”. 

09.30 NONSOLOMODA. Rubrica. 

Valenciana, 125cc. 

Situation Comedy. 

Sarubbi 

10.05 PREMIO PIO MANZÙ. 

09.45 TIMBUCTU. Rubrica 

Con Bruno Wolkowitch, 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

(diretta) 

Con Don Adams 

Aii’interno: 10.55 SANTA 

Attualità 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

Lisa Martino 

10.00 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

12.00 STUDIO APERTO. 

09.50 PREPOTENTI PIÙ DI 

MESSA. Reiigione. “Daila 

11.30 MEZZOGIORNO IN 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 

09.35 VITA DA STREGA. 

“Tu la conosci Claudia?”. 

12.10 MOTOCICLISMO. 

PRIMA. Film (Italia, 1959). 

Cattedraie di Pitigiiano (Gr)”. 

FAMIGLIA. Varietà. 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 

Situation Comedy. “Ciò che ogni 

10.05 GIÙ LE MANI DA MIA 

Grand Prix. G.P. della Comunità 

Con Nino Taranto. 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Conducono Tiberio Timperi, 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

giovanotto dovrebbe sapere”. 

FIGLIA. Film (USA, 1989). 

Valenciana, 250cc. 

Regia di Mario Mattoli 

Religione. “Da Piazza San Pietro”. 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

12.10 CONCERTO 

Con Elizabeth Montgomery 

Con Tony Danza, Catherine 

(diretta) 

11.30 LE INTERVISTE 

12.20 LINEA VERDE - IN DIREHA 

13.00 TG 2 GIORNO. 

PER LEGIORNATE 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

Hicks. Regia di Stan Dragoti 

13.05 GUIDA AL CAMPIONATO. 

BARBARICHE. Talk show. 

DALLA NATURA. Rubrica. 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

DELLE NAZIDNI UNITE 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

All’interno: TGCDM. News 

Rubrica. 

Conduce Daria Bignardi 

Conducono Massimiiiano Desini, 

13.45 QUELLI CHE... ASREHANO. 

12.40 CORREVA L’ANNO. 

Conduce Tessa Gelisio 

11.55 TREMINOTI CON 

Conduce Mino Teveri 

12.30 TG LA7. 

Gianfranco Vissani 

Varietà 

Documenti. “Grandi e Bottai” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

14.00 MOTOCICLISMO. 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

13.30 TELEGIORNALE. 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

12.10 MELAVERDE. Rubrica 

12.00 DOC. Telefilm. “Il mentore”. 

Grand Prix. G.P. della Comunità 

Conduce Alain Elkann 

14.00 DOMENICA INSIEME. 

E.... Varietà. Conduce Simona 

“Sui passi di Mario Soldati” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Billy Ray Cyrus, 

Valenciana, MotoGp. 

13.00 ANNI LUCE. Documenti. 

Varietà. Conduce Lorena 

Ventura. Con Gene Gnocchi, 

14.00 TG REGIONE. 

14.00 SFIDA INFERNALE. 

Derek McGrath 

(diretta) 

Conduce Enrico Vaime 

Bianchetti. Con Monica Setta 

Max Giusti 

14.15 TG3. 

Film(USA, 1946). Con Henry 

13.00 TG 5. 

15.00 GRAND PRIX - FUORI GIRI. 

14.00 UNA NOnE CON VOSTRO 

16.30 TG1. 

17.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

14.30 IN 1/2 H. Attualità. 

Fonda, Linda Darnell 

—METEO 5. 

Rubrica 

ONORE. Eilm (USA, 1981). 

16.35 DOMENICA IN - L’ARENA. 

Reality Show 

Conduce Lucia Annunziata 

16.10 IL SIPARIO STRAPPATO. 

Previsioni del tempo 

16.55 DOMENICA STADIO. 

Con Walter Matthau. 

Varietà. Conducono Massimo 

17.30 SPECIALE NUMERO 1. 

15.00 ALLE FALDE DEL 

Film(USA, 1966). Con Paul 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Rubrica. 

Regia di Ronald Neame 

Giietti, Luisa Corna. 

Rubrica 

KILIMANGIARO. Rubrica. 

Newman, dulie Andrews 

Varietà. Conduce Paola Perego. 

Conduce Paolo Bargiggia. 

16.00 E’ RICCA, LA SPOSO E 

Con Rosanna Lambertucci, 

18.00 TG 2. 

Conduce Licia Colò 

18.40 IL RITORNO DI CDLOMBD. 

Con Claudio Lippi, 

Regia di Omar Nobili 

LAMMAZZO. Eilm (USA, 1971). 

Kiaus Davi 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

Telefilm. “La signora in nero”. 

Stefano Bettarini 

17.50 STUDIO APERTO. 

Con Walter Matthau. 

17.55 DOMENICA IN - IERI, OGGI, 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 

Con Peter Falk 

18.00 ANCORA UN PO’ 

18.20 CONTROCAMPO 

Regia di Eiaine May 

DOMANI. Varietà. 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

Con Piero Dorfles 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

DOMENICA. Show 

ULTIMO MINUTO. Rubrica. 

18.05 UN BIGLIEnO IN DUE. Eilm 

Conduce Pippo Baudo. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.00 TG 3. 

19.35 IL RITORNO DI COLOMBO. 

18.50 CONVERSANDO. Show. 

Conduce Sandro Piccinini. 

(USA, 1987). Con Steve Martin. 

Regia di Stefano Gigii 

19.30 WILD WEST. Reality Show 

19.30 TG REGIONE. 

Telefilm. “La signora in nero” 

Conduce Maurizio Cosfanzo 

Con Elisabetta Canalis 

Regia di John Hughes 

SERA 







20.00 TG1. 

20.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.00 BLOB. Attualità. 

21.15 sono CORTE MARZIALE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. 

20.35 RAI TG SPORT. News sport. 

Reality Show. “Diario”. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Film drammatico (USA, 2002). 

20.40 CULTURA MODERNA. Gioco 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.30 IN BREVE. Attualità 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. 

Conduce Fabio Fazio 

Con Bruce Willis, Colin Farrell. 

21.20 1 CESARONI. Situation 

20.45 CSI: MIAMI. Telefilm. 

20.40 SPORT 7. News 

21.00 CAPRI. Serie Tv 

21.00 NAVY NCIS - UNITÀ 

21.30 REPORT. Di Milena 

Regia di Gregory Hoblit 

Comedy. “Istruzioni per l’uso” 

“Caduta libera” 

21.10 VENDESI MIRACOLO. Eilm 

23.25 TG1. 

ANTICRIMINE. Telefilm. 

Gabanelli. “A tutto gas” 

23.45 THE BEACH. 

“Cattive influenze” 

“Numero sbagliato” 

(USA, 1992). Con Steve Martin. 

23.30 SPECIALETG1. Attuaiità 

“Uccidete Ari” 

23.10 TG3/TG REGIONE. 

Film drammatico (USA, 2000). 

23.30 TERRA!. Attualità 

22.35 CONTROCAMPO - DIRIHO 

Regia di Richard Pearce 

00.30 OLTREMODA. Rubrica 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

23.30 PARLA CON ME. Talk show 

Con Leonardo DiCaprio, Robert 

00.30 TG 5 NOnE. 

DI REPLICA. Rubrica di sport. 

23.15 THE L WORD. Telefilm. 

01.05 TG1 -NOHE. 

Rubrica di sport 

00.30 TG 3. 

Carlyle. Regia di Danny Boyle 

01.00 CULTURA MODERNA. Gioco 

Conduce Alberto Brandi 

“Loyal”. Con Mia Kirshner 

—TG 1 LIBRI. Rubrica 

01.00 TG 2. 

00.40 TELECAMERE SALUTE 

02.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

(replica) 

00.50 STUDIO SPORT. News 

00.15 TG LA7. 

01.25 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

01.40 FUORI ORARIO. COSE 

Rubrica 

01.45 KING OF NEW YORK. Film 

01.20 FUORICAMPO. Rubrica 

00.35 IN BREVE, (replica) 

02.30 COSÌ È LA MIA VITA... 

01.50 MARATONA DI VERDNA 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.25 24. Telefilm. 

(USA, 1991). Con Christopher 

02.10 BATS - MOSTRICIAnOLI. 

00.50 M.O.D.A.. Rubrica 

SOnOVOCE. Rubrica 

02.20 WILD WEST. Reality Show 

01.45 JAY&SILENTBOB... 

“Dalle 18.00 alle 20.00” 

Walken, Wesley Snipes 

Film Tv (USA, 2001). Con Tracy 

01.20 PRIMA E DOPO. Eilm (USA, 

03.25 TI SPIACE SE BACIO 

02.50 1 TEMPLARI. Documentario 

FERMATE HOLLYWOOD! 

03.55 LA FIGLIA DI ZDRRO. 

03.45 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Nelson, Corbin Bernsen 

1996). Con Meryl Streep. Regia 

MAMMA? Film (Italia, 2003). 

03.00 VENTO DI PDNENTE. 

Film (USA, 2001). Con Kevin 

Film (USA, 1950). Con Barbara 

Telefilm. “Addio al celibato” 

03.40 TALK RADIO. Show. 

di Barbet Schroeder 

Con Natasha Stefanenko 

Miniserie. Con Serena Autieri 

Smith, Jason Mewes 

Britton, Philip Reed 

04.15 X-FILES. Telefilm 

Conduce Antonio Conticello 

03.25 CNN NEWS. Attualifà 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 COLLATERAL. Film azione 
(USA, 2004). Con Tom Cruise. 
Regia di Michael Mann 
16.05 DIVENTERANNO FAMOSI. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Anna Kendrick. Regia di 
Todd Grafi 

18.00 EXTRA LARGE. Rubrica 

20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 WITHOUT A PADDLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lillard. 

Regia di Steven Brill 

22.45 MAN ON PIRE. 

Film azione (USA, 2004). 

Con DenzeI Washington. 

Regia di Tony Scott 

01.15 UNA CANZONE PER 
BOBBY LONG. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Scarlett Johansson. 

Regia di Shainee Gabel 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ?. Film comico 
(USA, 1997). Con Brendan 
Fraset Regia di Sam Weisman 
16.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.45 MELTDOWN. Film Tv 
drammatico (Germania/USA, 
2004). Con Bruce Greenwood. 
Regia di Jeremiah S. Chechik 

18.20 SPECIALE: CINDERELLA 
MAN - IL CINEMA SUL RING 

18.55 FLUBBER - UN PROFES¬ 
SORE TRA LE NUVOLE. 

Film commedia (USA, 1997). 
Con Robin Williams 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 CLOSER. Film drammati¬ 
co (USA, 2004). Con Julia 
Roberts. Regia di Mike Nichols 

22.50 OCEAN’S TWELVE. 

Film azione (USA, 2005). 

Con George Clooney 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 GENESIS. Film documen¬ 
tario (Francia, 2004). Regia di 
Claude Nuridsany, Marie 
Pérennou 

16.15 CACCIATORE BIANCO, 
CUORE NERO. 

Film drammatico (USA, 1990). 
Con Glint Eastwood 

18.25 LE AVVENTURE ACQUA¬ 
TICHE DI STEVE ZISSOU. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Bill Murray 

21.00 LE REGOLE DELL AHRA- 
ZIONE. Film commedia (USA, 
2003). Con James Van Der 
Beek. Regia di Roger Avary 
23.00 SPECIALE: LE REGOLE 
DELL’ATTRAZIONE. 

Rubrica di cinema 
23.30 THE OTHERS. Film thriller 
(Francia/Spagna/USA, 2001). 
Con Nicole Kidman 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

15.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
16.05 ROBOTBOY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

17.00 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.30 ATOMIC BEnY. Cartoni 
18.00 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

18.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.55 PET ALIEN. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

20.20 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

21.55 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INSEni BRUni E... 

CATTIVI. Documentario. 

15.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto di Bill 
Murray” V parte 
16.00 TOP GEAR. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Il pallone da calcio all’elio” 
18.00 VERSAILLES: ALLESTIRE 
UNO SHOW. Documentario. 
19.00 I SUPER-INSEni DI 
JOHN LYDON. Documentario. 
“Formiche” - “Vespe” 

20.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
21.00 STRANE STORIE DI 
ALIENI. Doc. “Roswell: la verità” 
22.00 DIAGNOSI MISTERIOSA. 
Documentario. 

23.00 SCIENZA 0 FANTASCIEN¬ 
ZA?. Documentario. 

“Dieci modi per scacciare 
un’antica maledizione” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 
14.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show, (replica) 

15.30 ONE SHOT. Musicale 

16.30 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale. “2.0” 
22.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Janet 
Jackson”(replica) 

23.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 

“Federica Fontana", (replica) 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 



Pioggia 


Temporali 



Vento: 

Debole 

|0GGI 

1 DOMANI 


^4r 

m 

m ... 

. 'il' ^ 

"TT 


-->■ 

Moderato 


Il 


Forte 

II 

» 

sV 

Mare: 

Calmo 



• 





Mosso 





Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Nord: sereno o poco nuvoloso. 


Agitato 

Centro e Sardegna: sereno o poco. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 








Situazione: si abbasserà' sempre più di latitudine il flusso 
perturbato atlantico a causa dell'intensificazione dell'attività' del 
vortice scandinavo. Sull'Italia saranno numerose le occasioni per il 
transito di fronti atlantici o nord atlantici, con tempo a tratti instabile 
e temperature in netto calo. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 -8.00-9.00- 10.30 
11.00 - 11.30- 12.40 - 13.00- 15.50 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.20- 23.00 
24.00-1.00-2.00-4.00-5.00-5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.18 HABITAT MAGAZINE 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 CAPITAN COOK 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 
All’interno: 11.55 ANGELUS 
DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.30 IPOCRITY CORRECTY 
14.01 DOMENICA SPORT 
All’interno: 14.50 TUnO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.21 TUnO BASKET 

20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.23 GR1 CALCIO. 

“Posticipo campionato italiano di 
Serie A: Livorno - Empoli” 

23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOnE DI RADI01 
03.00 RADIO 1 MUSICA 

03.05 RADI01 MUSICA. CANTA NAPOLI 
04.10 CORRIERE DIPLOMATICO 
05.05 LA NOnE DI RADI01 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.54 GR SPORT 
08.00 OnOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli 


08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTROLATO 
10.37 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.40 OTTOVOLANTE. Conduce Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli 

14.30 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO. 

Con Federico Biagione, Federica 
Gentile. Regia di Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 

20.00 STRADA FACENDO. Con Federico 
Biagione, Federica Gentile 

21.35 CLANDESTINO 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOnE 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 
16.45-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LEHURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 SPECIALE RADIO 3 SCIENZA 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADI03 

13.10 DI TANTI PALPITI 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 

18.30 LA GRANDE RADIO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE 

All’interno: 20.20 1956: PRAGA E 

BUDAPEST 

21.00 ROMA EUROPA FESTIVAL 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOnE CLASSICA 


























































LIBRI 


DIBATTITO 


domenica 29 ottobre 2006 


IDEI 

ORIZZONTI 

GK ostrogoti? Erano 
solo poveri immigrati 



Un particolare della Colonna di Traiano 


ALESSANDRO BARBERO, 

professore di Storia Medieva¬ 
le, parla del suo ultimo studio 
dedicato ai barbari e ci spiega 
la sua tesi innovativa: «L’impe¬ 
ro romano è caduto anche a 
causa della sua incapacità di 
gestire i flussi migratori» 

■ di Marco Innocente Purina 



n mondo che si considera prospero e civile, se¬ 
gnato da diseguaglianze e squilibri al suo inter¬ 
no, ma forte di un'amministrazione stabile e di 
un'economia integrata; all'esterno popoli co¬ 
stretti a sopravvivere con risorse insufficienti, 
minacciati dalla fame e dalla guerra, che sem¬ 
pre più spesso chiedono di entrare; (...) autorità 
di governo che debbono decidere volta per vol¬ 
ta il comportamento da tenere verso que- 
st'emergenze (...). Potrebbe sembrare una de¬ 
scrizione del nostro mondo, è invece è la situa¬ 
zione in cui si trovò per secoli l'impero romano 
di fronte ai barbari, prima che si esaurisse, con 
conseguenze catastrofiche, la sua capacità di ge¬ 
stire in modo controllato la sfida dell'immigra¬ 
zione» . Insomma i barbari non furono solo fero¬ 
ci razziatori ma soprattutto dei diseredati alla ri¬ 
ceca di un posto al sole. Quando la civiltà roma¬ 
na non seppe più far fronte a questo bisogno - è 
la tesi di Barbari. Immigrati, profughi, deportati nel- 
Vimpero romano (pp. 333, euro 20,00, Laterza), 
l'ultimo libro dello storico Alessandro Barbero - 
quelli che erano potenziali immigrati (in molti 
già servivano nelle legioni e coltivavano la terre 
dell'impero), divennero nemici mortali. Una te¬ 
si affascinante, e al tempo stesso inquietante e 
attuale, di cui parliamo con l'autore. 

Professor Barbero, il 10 dicembre 
nell’ambito del ciclo di conferenze 
«Lezione di storia», parlerà 
dell’incoronazione di Carlo Magno a Roma 
la notte di Natale dell’800 d.C. Perché tra i 
tanti eventi storici svoltisi nella città 
eterna proprio questo? 

«È un grande evento simbolico che ha mutato 
il corso della storia occidentale ma anche il de¬ 
stino particolare della città. Mi spiego: con l'in¬ 
coronazione del Re franco e la nascita del sacro 
romano Impero si consuma la spaccatura fra 
l'Occidente e l'Oriente bizantino, e Roma, che 
fino a quel momento era rimasta in bilico fra i 
due mondi - non dimentichiamo che la sovra¬ 
nità, almento teorica, sulla città spettava ai basi- 
leis di Costantinopoli - passa definitivamente, 
divenendone la capitale religiosa, al mondo eu¬ 
ropeo-occidentale» . 

Una data importante quindi. Si può dire che 
quel giorno nacque l’Europa? 

«L'idea d'Europa è un concetto ampio in cui, a 
seconda delle interpretazioni, si possono far 
rientrare diverse cose. Non c'è dubbio però che 
quella di Carlo Magno sia una costmzione che 
assomiglia per molti aspetti alla visione dell'Eu¬ 
ropa che abbiamo avuto fin'ora. Quello carolin¬ 
gio è infatti un impero che non comprende più 
la parte orientale, che ha perso il nordafrica, 
che vive oramai il Mediterraneo come un peri¬ 
coloso confine. L'Europa di Carlo Magno è ora¬ 
mai il Reno: Strasburgo, Bruxelles, come oggi». 
Carlo Magno non è altro che un barbaro 
venuto a ricevere l’unzione imperiale nella 
città dei Cesari. L’incontro fra civiltà 
romana, cristianesimo e i popoli barbari 
non è un grande esempio storico di 
integrazione fra genti e culture diverse? 
«Certamente sì. E anzi la storia dell'integrazio¬ 


ne ba mondo romano e barbari è molto più an¬ 
tica, risale ai primi secoli dell'impero, quando 
questo aveva ancora una stmttura forte e solida 
che non si pensava potesse venir abbattuta. Dal 
canto loro i barbari non erano, come li si dipin¬ 
ge spesso, dei nemici intenzionati solo a disttug- 
gere e a saccheggiare. Essi sapevano di vivere ai 
margini di un modo civilizzato e ricco e voleva¬ 
no entrare. E fin quando le autorità romane riu¬ 
scirono a gestire con successo "la politica del¬ 
l'immigrazione" le cose andarono abbastanza 
bene». 

Lei sostiene che fu proprio l’incapacità di 
trovare soluzioni adeguate al problema 
dell’immigrazione a mettere in moto la 
catena di eventi che porterà alla fine 
dell’impero. 

«Le cose cominciano ad andar male quando, 
da un lato, i flussi migratori divengono tanto 
imponenti da esser difficilmente gestibili, e dal¬ 
l'altro, il livello di corruzione deU'amministta- 
zione diviene tale da non consentire più un'effi- 

Erano popoli poveri 
e affamati che 
cercavano condizioni 
di vita migiiori 
neiie ricche 
province romane 


cace risposta delle stmtture imperiali». 

Anche allora la cittadinanza era un 
traguardo ambito porgli immigrati. Per i 
romani chi accettava l’impero e le sue leggi 
ne diveniva cittadino, con tutte le garanzie 
del caso. Se ce ne fosse bisogno un’altra 
analogia con la società contemporanea. 

«1 cittadini romani erano inizialmente all'inter¬ 
no dell'impero una minoranza dominante, la 
stragrande maggioranza della popolazione era 
composta da sudditi con diritti minori. Tutta¬ 
via caratteristica di Roma fu quella di saper gesti¬ 
re questo privilegio, concedendo la sua prezio¬ 
sa cittadinanza, dapprima ai maggiorenti locali 
che si rivelavano fedeli, per arrivare infine al¬ 
l'editto di Caracalla, nel 212 d.C. che estendeva 
la cittadinza a tutti gli abitanti dell'impero. Da 
quel momento però gli storici segnalano un ca¬ 
lo di importanza dell'idea di cittadinanza. La di¬ 
stinzione vera diventa quella fra gli hwniliores 
(la gran massa dei poveri) e gli honestiores (i ric¬ 
chi). Mi pare un'altra antilogia coi tempi moder¬ 
ni». 

Finora abbiamo parlato di integrazione fra 
mondi diversi. Ma è parvero che alla fine i 
barbari distrussero l’impero... 

«Qui bisogna intendersi. Sicuramente le popo¬ 
lazioni barbariche distmssero l'impero dal pun¬ 
to di vista politico, ponendo fine all'organizza¬ 
zione imperiale, ma non cancellarono - né vole¬ 
vano farlo - la civiltà romana. Anzi. 1 capi barba¬ 
ri non aspiravano che a goderne i vantaggi. Par¬ 
lerei piuttosto di trasformazione del mondo ro¬ 
mano». 


Un’altra somiglianza con la situazione 
attuale pare essere questa: le popolazioni 
oltre confine premevano per entrare ma 
anche il mondo civilizzato aveva necessità 
di braccia per i lavori pesanti. Allora 
l’esercito, oggi l’industria e l’agricoltura. 
«Sì, questa analogia esiste. In particolare sotto 
l'aspetto militare. 1 barbari rinfoltirono ampia¬ 
mente i ranghi delTesercito. Tanto più che sin 
dai tempi di Augusto l'Italia era stata esentata 
dalla leva obbligatoria». 

Non si tratta di un segno di debolezza di 
una società? In fondo è accaduto spesso 
nella storia che civiltà evolute abbiano 
appaltato ad altri i lavori pesanti per poi 
finire schiacciate dai nuovi venuti. Non 
corriamo lo stessto rischio? 

«È vero è un'analogia ricorrente. È capitato spes¬ 
so che grandi società sviluppate attirino immi¬ 
grazione e finiscano in qualche modo per di¬ 
penderne. Proprio però perché si tratta di una 
legge della storia è inutile negare il fenomeno. 


Quella 

dell’immigrazione 
è una iegge storica 
È inutiie opporvisi 
i’unica chance 
è saperia gestire 


EX LIBRIS 


Dio non può modificare 
il passato, 

ecco perché è costretto 
a tollerare 

resistenza degli storici 


Samuel Butler 


Da oggi 


I giorni cruciaii di Roma 

Comincia oggi all’Auditorium romano, 
organizzate da Laterza, Lezioni di Storia. I 
giorni di Roma: nove grandi storici raccontano 
nove giornate cruciali della storia mondiale sul 
palcoscenico di Roma. Alle ore 11.00 
l'archeologo Andrea Carandini parla del 21 
aprile 753 a.C, data della Fondazione della 
città] il 12 novembre Luciano Canfora 
interverrà su Ottaviano e la prima marcia su 
Roma. Gli incontri continueranno con cadenza 
bisettimanale fino al 18 marzo, giorno in cui 
Alessandro Portelli rievocherà l'eccidio delle 
fosse ardeatine. Parteciperà anche Alessandro 
Barbero, il 10 dicembre, sulla/ncoronaz/one di 
Carlo Magno (25 dicembre 800 d.C.). 


Bisogna al contrario guidarlo. Anche perché 
questi processi non comportano la morte di 
una civiltà, di una cultura, ma solo la sua trasfor¬ 
mazione. Dunque è un'illusione quella che nel¬ 
le nostre società ricche porta a dire: potremmo 
fare a meno dell'immigrazione, basterebbe rim¬ 
boccarsi le maniche. Non è così. Le società uma¬ 
ne sono come dei vasi comunicanti. Lo sposta¬ 
mento verso quelle benestanti è quasi una leg¬ 
ge fisica». 

Continuando su questo discorso, Roma è 
sempre stata una società inciudente, ma 
alla fine si mise totalmente in mani 
straniere (l’esercito barbarico). E sappiamo 
come è andata. Alla luce di questo, lei 
pensa che l’immigrazione sia un segno di 
forza o di debolezza di una società? 

«Per dare un giudizio consapevole si dovrebbe 
ragionare, come sempre nella storia, sul lungo 
periodo. Generalmente, tuttavia, Timmigrazio- 
ne è sintomo di forza di una cultura, in ogni ca¬ 
so è spia di una necessità. Ma può diventare de¬ 
bolezza quando viene meno la capacità di ge¬ 
stirla. Gestione che vuol dire regolare con preci¬ 
sione, anche con un'autorità forte, i flussi mi¬ 
gratori, dando allo stesso tempo però delle ga¬ 
ranzie a queste persone». 

Senta Professore il quesito che a questo 
punto nasce spontaneo è questo: gli 
immigrati di allora, i barbari, ammiravano 
la civiltà romana. Al contrario, alcuni 
immigrati attuali, penso a una frangia di 
musulmani, detestano la nostra civiltà. È 
una differenza non da poco. 

«Non si deve dimenticare che noi ci confrontia¬ 
mo con un momento specifico di una religione 
millenaria come l'IsIam. 1 musulmani non ap¬ 
partengono a una cultura necessariamente con¬ 
trapposta all'Occidente. La cultura islamica è 
nata ai margini del nostro mondo. Ebrei, cristia¬ 
ni e musulmani adormo lo stesso dio. Gli impe¬ 
ratori reclutavano anche fra gli arabi i loro legio¬ 
nari. E poi, anche ebraismo e cristianesimo nei 
loro testi sono pieni di cose inaccettabili su cui 
si fa finta di niente. Quindi su un percorso stori¬ 
co di lungo periodo anche molti aspetti del¬ 
l'Islam, che ora si ritengono inaccettabili, po- 
ttarmo essere accantonati. Proprio come è capi¬ 
tato per ebraismo e cristianesimo. Bisogna ave¬ 
re però tantissima pazienza e lavorare su questa 
strada». 


POLEMICHE E dopo il caso Grass arrivano in Germania le «rivelazioni» sul filosofo tedesco accusato di avere fatto il capo-infermiere a 15 anni nella «Hitlerjugend» 

Come inchiodare Jiirgen Habermas alle sue colpe, con una gigantesca bufala 


M di Bruno Gravagnuolo 


A ltro che uso pubblico della storia! Ormai 
siamo al pettegolezzo dilatato a linciag¬ 
gio. Al giustìzialismo storiografico che 
distmgge in effigie personaggi del presente e 
del passato senza il minimo scmpolo di valuta¬ 
re indizi e prove a carico. Nell'arena compia¬ 
cente dei media che ingigantiscono «i casi» in 
una sorta di realty show storiografico, dove a 
farla da padrone sono il voyerismo e il sadismo 
del pubblico. E il narcisismo dei giomaUsti/sto- 
rici, spesso apostati della loro parte e perciò più 
«credibili». Come nel caso della polemica di 
Pansa sul 1943-45. Che (tra l'altro) riduce il Pei 
pre anni 60 a una banda di settari e cripto-gol¬ 
pisti, che avrebbe fatto in Italia come in Unghe¬ 
ria, se avesse vinto le elezioni del 1948. E ora ar¬ 


riva Termesima illazione scandalistica. Che co¬ 
sa altro è infatti se non pettegolezzo diffamato- 
rio la sortita lanciata ieri l'altro dal giornalista 
Jùrgen Bushe in Germania contro Habermas 
sulla rivista Cicerol Un'accusa plateale e incon¬ 
sistente, ripresa da tutti i giornali in Germania 
e Italia. E che al contrario, se analizzata bene, ri¬ 
vela la totale innocenza dell'accusato. 

1 fatti. Habermas, massimo filosofo tedesco 
contemparaneo, avrebbe «inghiottito» un bi¬ 
glietto da egli stesso inviato nel 1945 all'età di 
15 anni allo storico Ulrich Wehler, nel quale 
quest'ultimo veniva sollecitato a partecipare a 
un corso per infermiere della Hitlerjugend del 
quale il filosofo era responsabile. 11 biglietto pe¬ 
rò era solo un modulo di sollecito prestampato 
e firmato, nell'ambito di quella Hitlerjugend 
oggetto di iscrizione obbligatoria per tutti i ra¬ 
gazzi tedeschi a quel tempo. E Habermas, che 


per di più aveva il labbro leporino e difficilmen¬ 
te poteva andare in prima linea, chiese di poter 
fare Tinfermiere. Perché studiava medicina e 
non voleva armolarsi né essere armolato. E il bi¬ 
glietto ingoiato? GMelo inviò Wehler negb an¬ 
ni 70, quando i due si frequentavano e faceva¬ 
no le vacanze assieme all'Elba: «ti ricordi quan¬ 
do mi convocasti?». Bene allora Wehler resti¬ 
tuì per posta all'amico quel biglietto che la mo- 
gbe di Habermas cestinò, per poi affermare, ri¬ 
chiesta da Wehler, che il marito lo aveva «in¬ 
ghiottito». Un modo di dire «ironico», scrive 
Habermas alla rivista Cicero. E che è divenuto 
scandalo e pretesto per tentare di inchiodare il 
filosofo erede di Adorno e Horkheimer. 
Ovviamente come in ogni pettegolezzo c'è al¬ 
meno una briciola di vero. Ma stavolta c'è an¬ 
che un antefatto. E sta nell'ultimo Mbro di Joa- 
chim Fest- Io no - autobiografia del celebre bio¬ 


grafo di Hitler scomparso ai primi di settembre 
di quest'armo. Lì senza far nomi lo storico rac¬ 
contava l'episodio, fornendo chiavi per arriva¬ 
re al «colpevole» che inghiottì il biglietto gale¬ 
otto e rivelò così la sua intenzione cancellare il 
peccato {«Shadenabwickiung»). Ma l'aneddoto, 
scrive ancora Habermas, era stato propalato ol¬ 
tre che da Fest anche da altri studiosi come Her¬ 
mann Lùbbe e Reinhardt Koselleck. Tutte per¬ 
sone che evidentemente Tavevano appreso da 
Wehler. Dunque una bufala totale, ancora più 
bufala delTaltra che ha incendiato la polemica 
a fine estate in Germania, in occasione della 
pubblicazione delTautobiografia di Gùenter 
Grass, Sfogliando la cipolla. In quel frangente 
era stato lo scrittore stesso, che non aveva mai 
celato il suo nazismo all'età di 16 anni, a rivela¬ 
re il particolare del suo armolamento negM Jae¬ 
ger delle Ss. Dopo aver tentato di entrare nei 


sommergibilisti ed essere stato dirottato in un 
corpo di etite, di cui certo ignorava le colpe. Eb¬ 
bene anche in quel caso in molti si scatenaro¬ 
no. A cominciare dallo stesso Fest, Peter Han- 
dke, Bernard Henry-Levì, e tanti altri in Euro¬ 
pa, fino alla richiesta rivolta a Grass di riconse¬ 
gnare il Nobel per la letteratura. In Italia lo stori¬ 
co Giovanni Belardelli scrisse sul Corsera che la 
gloria di Grass era immeritata, e che il vero testi¬ 
mone della libertà tedesca era proprio il libera¬ 
le Fest: «Tanti-Grass». Ora invece si scopre che 
proprio Fest - di là del rispetto per i suoi meriti e 
la sua memoria - fu Tartefice in retrovia di una 
polemica non proprio nobile e commendevo¬ 
le, ma sconetta e intrisa di risentimento. Quel 
Fest che non voleva sentir parlare di «colpa te¬ 
desca» e detestava cordialmente sia Grass che 
Habermas. Come insopportabili coscienze cri¬ 
tiche di sinistra della Germania moderna. 
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A PALAZZO REA¬ 
LE di Milano una 
grande retrospettiva 
che ripercorre l’av¬ 
ventura creativa della 
celebre artista, con¬ 
sacra la baronessa di 
origini russe miglior 
pittrice della prima 
metà del 900 


■ di Renato Barilli 



ostia opportuna e felice, questa 
che il Comune di Milano ci offre 
nella sua sede principale, il Palaz¬ 
zo Reale, dedicata a un personag¬ 
gio favoloso che ha dominato la 
prima metà del Novecento e ol¬ 
tre, prima di tutto attraverso una 
vita leggendaria e avvolta nel mi¬ 
to, Tamara de Lempicka (a cura di 
Gioia Mori). Vita di cui molti dati 
restano avvolti nel mistero, a co¬ 
minciare dall'anno di nascita, 
che pare porsi nel 1898, a San Pie¬ 
troburgo, mentre ovviamente cer¬ 
to è l'anno della morte, il 1980. 
Giovanissima, incontra un nobi¬ 
le polacco, Taddeo Lempick, da 
cui ricava il cognome che poi 
ostenterà con orgoglio e fierezza. 
E proprio con lui comincia l'av¬ 
ventura che la vede trasferirsi a Pa¬ 
rigi, dove Tamara diviene ben pre¬ 
sto un personaggio di spicco, tra 
salotti mondani e relazioni senti¬ 


mentali di alto bordo, cui non 
manca neppure un intrigante sa¬ 
pore bisex. Anche l'Italia entra 
nella vita turbinosa del personag¬ 
gio, con una ardua relazione che 
la lega al Vate D'annunzio, in un 
ambiguo e furbesco rapporto dal 
quale ciascuno dei due cerca di 
trarre vantaggio. 11 Comandante, 
ormai insediato nel buon retìro 
del Vittoriale, a metà degli anni 
Venti, tenta di aggiungere un faci¬ 
le successo al suo largo bottino di 
conquiste femminili, mentre l'ar¬ 
tista mira semplicemente a realiz¬ 
zare un ritratto del mitico perso¬ 
naggio. E poi il dossier Italia conti¬ 
nua con un lungo e accidentato 
itinerario ricco di altri episodi. 
Nel dopoguerra ci sono puntate a 
New York, e perfino a Houston, 
Texas, per ragioni di salute, con 
un finale messicano, quando pe¬ 
rò sono cominciati gli armi del¬ 
l'oblio. Il tutto dominato daU'affa- 
scinante immagine fotografica 
che di questa figura d'alto bordo 
ci viene restituita copiosa nei do¬ 
cumenti in mostra: un volto da di¬ 
va cinematografica, non indegno 
di Greta Garbo, mentre la maestà 
del portamento, a noi italiani, 
può far ricordare la Regina dei 
Musei quale è stata a lungo Palma 
BucarelE. 

Però, a compenso di tanti succes¬ 
si sul versante della fatuità mon¬ 
dana, sull'altro piatto della bilan¬ 
cia sta un'arte solidissima, questo 
il referto della retrospettiva mila¬ 
nese, che potrebbe fare di Tamara 
la miglior pittrice in assoluto, del¬ 
la prima metà dell'altro secolo. In¬ 
fatti, fin dalle prime prove, stese 
appena venterme a Parigi, essa ci 
appare nel pieno possesso di ima 
sua formula che poi scorre sicura, 
maestosa, implacabilmente coe¬ 
rente, e che la vede impastare con 
piena e robusta maestria le argille, 
o scolpire i blocchi di legno, o arti¬ 
colare lamiere metalliche, per ade¬ 


rire alle sembianze di una straordi¬ 
naria galleria di ritratti, dedicati ai 
vari attori della scena mondana 
di cui si è appena tracciato il profi¬ 
lo: nobili di alto bordo, dominato¬ 
ri dei salotti, e poi gM amanti, le 
amanti, senza dimenticare l'area 
degli affetti, in cui figura al primo 
posto la figlia Kizette, sorpresa in 
varie fasi del suo sviluppo fisico e 
psicologico. Poiché questi perso¬ 
naggi chiamati a posare per Tama¬ 


ra sono dei combattenti nei salot¬ 
ti e nei raduni nobiliari, è inevita¬ 
bile che figurino con tutti gli attri- 


Tamara de Lempicka 

Milano 
Palazzo Reale 

Fino al 14 gennaio 
Cataiogo Skira 


bufi del loro mestiere, e dunque 
gli abiti sono le corazze che rive¬ 
stono quest'umanità statuaria, 
scolpiti, modellati con una mede¬ 
sima forza, come se tra la solidità 
delle carni e le stoffe degli abiti 
non ci fosse alcuna soluzione di 
continuità, ma dalle une alle altre 
si propagassero le medesime on¬ 
dulazioni, bozze, espansioni. Biso¬ 
gna anche aggiungere che a que¬ 
ste pulsioni miste tra natura e arti¬ 


ficio partecipano strettamente an¬ 
che le chiome. 

Tamara è sempre magnificamen¬ 
te sicura di sé quando si tratta di 
rendere una pettinatura, la morbi¬ 
da massa dei capelli si dispiega 
con la stessa consistenza piena, 
densa, massiccia con cui sono de¬ 
lineati i volti, i menti, mentre gli 
occhi si spalancano vitrei, come 
enormi sfere di cristallo. In que¬ 
sto concerto entrano anche le pel¬ 
licce, le stole, prese nel pulsare di 
una medesima onda, ma ugual¬ 
mente bloccate nella fissità dei 
materiali più duri. 

Naturalmente, Tamara è regina 
del clima che, in tutto il mondo 
occidentale, a partire dal 1920, si 
disse del «richiamo all'ordine», 
ma che in lei non è affatto immu¬ 
ne da ricordi del precedente co¬ 
struttivismo di specie cubista. Di¬ 
ciamo meglio che Tamara è l'esi¬ 
to migliore del clima detto del- 
l'Art Déco, che per un verso ri¬ 
prende le svenevolezze del deco¬ 
rativismo fin de-siède, ma le rinfor¬ 
za con qualche iniezione di masti¬ 
ce di derivazione appunto cubi¬ 
sta, raggiungendo così un en plein 
tra ondulazioni e squadrature. 
Dall'alto di questo magistero Ta¬ 
mara non solo prevale su concor¬ 
renti femminili, per esempio la U- 
tuana-romana Edita Broglio, ma 
perfino 0 gmppo dei concorrenti 
maschili riuniti nel Novecento 
della Sarfatti, e nella mostra mila¬ 
nese utilmente fatti apparire in 
una saletta, cede le armi, forse so¬ 
lo Sironi si salva, per la sua epica a 
tinte fosche. Forse in loro soccor¬ 
so bisogna chiamare le presenze 
più robuste di Antonio Donghi e 
di Cagnaccio di San Pietro, ma an¬ 
che così non è detto che il bilan¬ 
cio non si risolva a favore degli 
stampi inesorabili entro cui Tama¬ 
ra ha avuto la forza di fissare le ca¬ 
duche e fantomatiche parvenze 
della belle époque. 


AGENDARTE 


BRESCIA. Turner e gli 
impressionisti, Mondrian 
(fino al 25/03/2007) e 
Licini (fino 

al19/01/2007) • Il Museo 
ospita tre mostre: una 
rassegna con 285 opere 
dedicata alla nascita della 
moderna pittura di 
paesaggio, da Turner e 
Constatile fino agli 
Impressionisti; una 
monografica su Mondrian 
(1872-1944) con 80 opere in 
prestito dal 

Gemeentemuseum dell’Aia; 
una monografica con 36 
opere del periodo 
«figurativo» di Osvaldo Licini 
(1894-1958). 

Museo di Santa Giulia 
Tel. 0422.429999 
WWW. lineadombra. it 

MARSALA (TP). Una 
natura altra. Natura 
materia, paesaggio 
nell’arte italiana 
1950-1962 (fino al 30/10) 

• Attraverso una settantina 
di opere di alcuni fra i 
principali artisti italiani del 
secolo scorso, come Afro, 
Burri e Fontana, la rassegna 
ripercorre la stagione 
dell’informale in Italia. 
Convento del Carmine, 
piazza Carmine 

Tel. 0923.711631 
www.pinacotecamarsala.it 

PRATO. David Tremlett 
Retrospettiva 1969-2006 
(fino al 7/01/2007). 

• Ampia antologica con oltre 
110 lavori tra opere su carta, 
Wall Drawings, sculture, litiri 
d’artista, oggetti di ceramica 
e motiili, dell’artista inglese 
(classe 1945), che dall’inizio 
degli anni ’7Ó ha privilegiato la 
tecnica del pastello come 
strumento espressivo. 

Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci, 
viale della Repubblica, 271. 
Tel. 0574.5317 

A cura di Flavia Matitti 


È ricca ma non paga le 



Punto 1.2 Euro 4 

Climatizzatore 
Radio con cd 

Chiusura centralizzata con telecomando 
Alzacristalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive 
ABS con EBD 

€ 9.700 

Offerta valida fino al 31 ottobre. 
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In più 3 anni di bollo gratis. Adesso puoi, approfittane subito. 

Gamma Punto da € 8.500. Punto 1.2 benzina 8v 65 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150, prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previsto per Punto benzina in caso di ritiro di 
un usato che vale zero, € 9.700 (chiavi in mano IPT esclusa), presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all'iniziativa. Offerta valida fino al 31/10/06. 3 anni di bollo gratis: Decreto Legge 262 del 03/10/06. 
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BIOETICALAICA 


l’Unità 25 

domenica 29 ottobre 2006 


COINVOLGE più di J IO 

— “l:: e s 6 la bioetica entrasse a scuola; 

aspetti fondamentali 


della vita e della so¬ 
cietà: perché la Bioe¬ 
tica non è ancora una 
materia scolastica? 


■ di Stefano Pantalone 



i sono buoni motivi e modi di¬ 
versi per far entrare la bioetica 
in classe. E in tutte le classi, 
non solo nei licei. Prima di tut¬ 
to insegniamo a pensare. La 
formazione del pensiero nei 


giovani è un compito che la 
scuola svolge da sempre. Solo 
che oggi pensare, e dunque in¬ 
segnare a pensare, è sempre 
meno facile. La realtà ridotta a 
spot televisivo, la tecnologia 
che fa cose mai viste, le cultu¬ 
re che si incontrano e collido¬ 
no: in un mondo cosi la tenta¬ 
zione di tirarsi fuori è forte per 
tutti. Anche per chi insegna. 
Sarebbe bello se bastasse ri¬ 
spettare i programmi tenendo¬ 
si aggiornati, ad esempio, sul¬ 
le ultime meraviglie della 
scienza. La scienza, però, non 
accumula solo dati ma anche 
domande; non si fa solo nei la¬ 
boratori sterili ma anche sui 
mercati finanziari; genera 
enormi speranze insieme a pa- 

L’educazione 
alla bioetica 
rappresenta 
un iaboratorio 
didattico 
ideaie 


ure altrettanto grandi. Se la 
scuola tenesse nascosti questi 
aspetti problematici commet¬ 
terebbe un doppio errore: inse¬ 
gnerebbe una scienza monca 
e perderebbe un'occasione per 
insegnare a pensare. 

E se il "prof" di scienze trovas¬ 
se aiuto nel collega di filoso¬ 
fia? Sarebbe perfetto. Peccato 
che la filosofia sia insegnata 
soltanto nei licei, che in Italia 
rappresentano un terzo delle 
scuole superiori. E gli altri due 
terzi? Che ruolo avranno que¬ 
sti cittadini, digiuni di filoso¬ 
fia, nel dibattito già tanto acce¬ 
so su embrioni, staminali, eu¬ 
tanasia, e su tutte le questioni 
che sempre più riguarderan¬ 
no la nascita, la cura, l'invec¬ 
chiamento e la morte? Deter¬ 
mineranno scelte cruciali in 
modo superficiale e inconsa¬ 
pevole? 

Per chi ha il compito di inse¬ 
gnare a pensare, in ogni tipo 
di scuola, l'educazione alla 
bioetica sta diventando 
un'emergenza. 

D'altra parte, è davvero sem¬ 
pre possibile affrontare que¬ 
stioni tanto delicate che, insie¬ 


me a precise conoscenze scien¬ 
tifiche, richiedono un notevo¬ 
le grado di maturità intellet¬ 
tuale e morale? È realistico far¬ 
lo con giovani che il più delle 
volte confondono concetti co¬ 
me giusto, legale, facile, leci¬ 
to, desiderabile, utile... E infi¬ 
ne, non si correrà il rischio 
che l'adulto finisca per in¬ 
fluenzare la formazione del 
giudizio personale del giova¬ 
ne? 

In altre parole, si può insegna¬ 
re la hioetica? Se la si intende 
come specifica disciplina, pro- 
hahilmente la risposta corret¬ 
ta è: no! Perché più che una di¬ 
sciplina specifica, la hioetica è 
una "terra di confine" dove di¬ 
verse discipline convergono e 

Più che una 
disciplina 
si tratta di una 
terra di confine 
Aiuta a pensare 
ma intimorisce 


dove ogni problema ha molte 
facce, un terreno incerto e sci¬ 
voloso che intimorisce anche 
il docente, consapevole che le 
proprie conoscenze settoriali 
saranno inadeguate. Eppure 
proprio questo fa della bioeti¬ 
ca un laboratorio didattico ide¬ 
ale. La didattica laboratoriale 
rende possibile il ribaltamen¬ 
to dei ruoli tradizionali; la bio¬ 
etica lo pretende. Si realizza co¬ 
sì uno spazio di studio e di la¬ 
voro aperto a tutte le materie, 
scientifiche, ma anche giuridi¬ 
che, tecniche, economiche, ar¬ 
tistiche, letterarie, progettato 
in modo che queste siano gli 
strumenti necessari per affron¬ 
tare un problema. La classe di¬ 
venta il luogo in cui i giovani 
si pongono domande e insie¬ 
me cercano risposte diventan¬ 
do protagonisti del proprio 
percorso di conoscenza. E do¬ 
ve il docente, non più dispen¬ 
satore di "verità" ma piuttosto 
guida accorta, stimola a servir¬ 
si del sapere acquisito e a ricer¬ 
care quello mancante, accom¬ 
pagnando i giovani nella ma¬ 
turazione di un giudizio auto¬ 
nomo basato su confronto, re- 


ESPERIMENTO Laboratori nelle scuole 


Disegno di Scarabottolo 


Ogm 0 cyborg: 
opinioni diverse 
e il gruppo cresce 

normative e descrittive; 

- le possibilità di modificazione 
dei corpi determinate dalle bio- 
tecnologie: la mutazione della 
percezione del mondo e di noi 
stessi in seguito aUa trasforma¬ 
zione dei corpi; 

- i problemi psicologici sollevati 
dalle biotecnologie; 

- gli interventi genetici sull'uo¬ 
mo, gli animali, l'ambiente e il 
futuro che vogliamo. 

Consulta giovanile 
di cultura bioetica 
Nicole Bacchiega, Giuliano 
Buzzao, Andrea Cirillo, Laura Di 
Carpegna, Angelica Irene 
Dragone, Matteo Orando, Alice 
Guerrieri, Domenico Laterza, 
Eleonora Magri, Martino 
Romanelli, Saverio Romani, Sara 
Stella del Buono, Lorenzo Timo 

http://labgiovanibioetica.splinder. 
corri. Consulta giovanile di cuitura 
bioetica 


DIDATTICA Come affrontare una materia per sua natura complessa e multidisciplinare 

Le tre domande di un insegnante 


M di Giuseppe Deiana 


A bbiamo deciso di costitui¬ 
re un gmppo di giovani 
per pensare agU argomen¬ 
ti bioetici con gli stmmenti di 
cui realmente disponiamo: in 
questo modo la riflessione inizia 
e si sviluppa davvero a partire da 
noi, dal nostro modo di percepi¬ 
re ciò che accade. Il gruppo si è 
formato raccogliendo le espe¬ 
rienze e i retroterra culturali più 
vari: studenti atei, cattolici, agno¬ 
stici, cristiani incerti sulla appar¬ 
tenenza ad una chiesa e studenti 
incerti senza fede alcuna. 
L'obiettivo, intrigante, è mostra¬ 
re in maniera concreta ma sem¬ 
plice l'importanza del confron¬ 
to fra voci diverse, in modo che 
il pluralismo divenga U naturale 
arbitro nelle discussioni. 
Progettiamo laboratori per scuo¬ 
le superiori, medie e elementari 1 
cui contenuti possano essere il ri¬ 
sultato sia della pratica della spe¬ 
rimentazione e della ricerca 
scientifica unita alla riflessione 
etica, religiosa, psicologica, nor¬ 
mativa scaturita da tale pratica, 
sia della elaborazione delle 
espressioni culturali quali film, 
fumetti, romanzi, opere d'arte, 
cartoni animati, da cui enuclea¬ 
re le tematiche scientifiche e bio¬ 
etiche. 

Gli argomenti di cui ci stiamo oc¬ 
cupando sono: organismi gene¬ 
ticamente modificati (umani e 
animali), trapianto di organi, 
corpi macchinici e cyborg, euta¬ 
nasia. 

Al di là delle differenze culturali, 
riteniamo che i seguenti obietti¬ 
vi siano i più adatti per guidare 
la nostra ricerca: 

- la formazione di una mentalità 
in grado di orientare in modo 
critico le eventuali scelte relati¬ 
ve ai momenti fondamentali 
della vita; 

- la pratica del dubbio e della so¬ 
spensione del giudizio sulle 
questioni la cui soluzione è co¬ 
munemente data come ovvia e 
scontata; 

- la concezione democratica per 
uno Stato che garantisca innan¬ 
zitutto le minoranze; 

- un diritto riformato che non in¬ 
tervenga nelle questioni di co¬ 
scienza e nelle scelte di vita, ma 
normi solo per garantire la salu¬ 
te e i diritti di tutti; 

- la valutazione dei Mmiti alla ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica; 

- l'anaMsi dell'incontro-scontro 
fra culture e scienza; 

- le caratteristiche delle etiche 


A gli insegnanti di ogni ci¬ 
clo scolastico che, nello 
spirito dell'autonomia 
didattica, siano determinati ad 
introdurre con gradualità la 
bioetica nel curricolo, si impo¬ 
ne la necessità di rispondere a 
tre interrogativi di fondo: 
"perché?", "che cosa?" e 
"come?". La risposta alla prima 
domanda esige l'esplicitazione 
delle finalità e degli obiettivi 
dell'educazione alla bioetica. 
Dobbiamo confrontarci seria¬ 
mente con questi problemi per¬ 
ché siamo nella fase storica del 
passaggio al "post-umano", 
cioè alla nuova condizione 
umana profondamente segna¬ 
ta dalle trasformazioni operate 
dalle biotecnologie, che posso¬ 
no sconfiggere le malattie gene¬ 
tiche e, con trapianti e protesi, 
ciiutare gli uomini a vivere me¬ 
glio. Questi possibili esiti natu¬ 
ralmente aprono questioni rile¬ 
vanti sui limiti etici della scien¬ 
za e sulle applicazioni tecnolo¬ 
giche accettabili per il benesse¬ 


re dell'umanità. Si tratta di pro¬ 
blemi che ai ragazzi e ai giovani 
non possono essere posti con 
spirito sensazionaUstico (come 
fa spesso l'informazione), ma 
con un atteggiamento conosci¬ 
tivo e argomentativo rivolto a 
ricercare soluzioni di tipo razio¬ 
nale legate alla responsabilità 
delle scelte individuali e collet¬ 
tive (proprie dell'educazione). 
La risposta al "che cosa?" ri- 
gucirda i contenuti della bioeti¬ 
ca, che sono ormai sufficiente- 
mente ben delineati. Una pri¬ 
ma distinzione di base è quella 
relativa alle tre parti fondamen¬ 
tali - la bioetica di inizio vita, la 
bioetica della salute e della cura 
e la bioetica di fine vita. In Ita¬ 
lia questa parte è segnata dalla 
forte contrapposizione tra la 
bioetica laica e la bioetica catto¬ 
lica. Più controversa è la secon¬ 
da distinzione, quella tra bioeti¬ 
ca "ristretta" (alla sola natura 
umana) e la bioetica "estesa" 
(anche alla natura animale e ve¬ 
getale). La visione più ampia è 


problematica dal lato teorico, 
ma è più efficace dal punto di 
vista didattico-formativo, per¬ 
ché consente di stabilire una 
continuità con i saperi scolasti¬ 
ci consolidati progressivamen¬ 
te dalle elementari alle superio¬ 
ri (storia, geografia, scienze, 
ecc.). 

Non di secondaria importanza 
è H discorso sul metodo di inse¬ 
gnamento che risponde al 
"come?". Data la natura com¬ 
plessa e trasversale della bioeti¬ 
ca, la metodologia didattica de¬ 
ve essere necessariamente di ti¬ 
po pluridiscipUnare e tenden¬ 
zialmente interdisciplinare, a 


convegno 


«Educare alla Bloetica»: è II titolo 
di un convegno per II confronto 
tra ricerca scientifica (studiosi) 
ed esperienze didattiche 
(insegnanti) che si terrà il 22 
gennaio 2007 presso l'Università 
degli Studi di Milano (aula 111) in 
via Festa del Perdono 7. 

Per informazioni: 
segreteria@consultadibioetica.org 


partire dal molo propulsivo 
che non può non essere assun¬ 
to da materie come biologia, fi¬ 
losofia e diritto, soprattutto nel¬ 
la secondaria superiore. È chia¬ 
ro, inoltre, che la pratica di inse¬ 
gnamento risulta più efficace 
se condotta con il metodo 
"laboratoriale", perché mette 
in atto le procedure della 
"ricerca didattica" rapportata 
alle acquisizioni della ricerca 
scientifica. Questo discorso 
chiama in causa la nuova fun¬ 
zione dell'insegnante, che de¬ 
ve trasformarsi in docente 
"ricercatore" come connotato 
forte di un intellettuale compe¬ 
tente, attivo e responsabile, ar¬ 
tefice di una scuola di massa e 
di qualità. In questo senso, 
quindi, l'Introduzione e il po¬ 
tenziamento sistematico della 
cultura bioetica può costituire 
un contributo determinante 
per affrontare le sfide culturali 
del futuro e, conseguentemen¬ 
te, l'avvenire delle nuove gene¬ 
razioni. 

Liceo Scientifico «S. Allende», 
Miiano, Consulta di Bioetica 



sponsabilità, valori personali 
e pensiero razionale. 
Laboratori di questo genere, 
realizzati in diverse istituti 
con buoni risultati, hanno di¬ 
mostrato che l'educazione al¬ 
la bioetica non solo è possibile 
ovunque, ma rappresenta un' 
opportunità in più per i giova¬ 
ni (e per la scuola stessa) per 
imparare a pensare. Troppo ot¬ 
timismo? Forse. Ma perchè ri¬ 
nunciare a sperare di vedere il 
giorno in cui, invece di specu¬ 
lare su speranze e paure, ci 
metteremo tutti insieme a ra¬ 
gionare con un po' di criterio? 

Docente di Scienze della Natura 
presso l'Itsos «Albe Steiner» 
di Miiano 


I giovani 
si pongono 
domande 
e insieme 
cercano 
risposte 


BiblioEtica 


Bioetica ed 
educazione 

Manuale per l’insegnamen¬ 
to della bioetica 

G. Deiana, Ibis Edizioni, 
Como-Pavia 2005 

Bioetica per 
insegnanti 
ed educatori 

Rezzaghi, Roberto, Armando 
Savignano, Gabrio Zacché, 
Editrice La Scuola, Brescia, 
2005 

Bioetica 

Dieci temi 

per capire e discutere 

M. Mori, Edizioni Scolastiche 
Bruno Mondatori, Milano 2002 

Bioetica 

Rivista interdisciplinare 

pubblica la rubrica «Bioetica 
e scuola» dedicata al proble¬ 
mi e alle esperienze della di¬ 
dattica della bloetica 
(02 58300423; e-mail: segrete- 
ria@consultadibioetica. org) 

L’Istituto Italiano di Bloetica 
(col patrocinio del Cnb) ha 
promosso varie Conferenze 
di bloetica per la scuola, l’ulti¬ 
ma delle quali tenuta a Ponte- 
dera II 23-24 marzo 2006 sul 
tema: «Il corpo tra biologia, 
biografia e mercato» 


Editoriaie 


I giovani 
sono pronti 
la scuola 
meno 

Maurizio Mori 

N egli anni Novanta 
sembrava che la 
bioetica entrasse 
subito nei programmi 
scolastici. Furono an¬ 
che fatti passi ufficiali, 
ma poi è calato il silen¬ 
zio ed il gelo. Eppure 
l'idea resta valida, dal 
momento che i temi 
bioetici appassionano i 
giovani - spesso scossi 
dalle notizie diffuse dai 
media. L'interesse giova¬ 
nile è un capitale prezio¬ 
so che, se valorizzato e 
coltivato, favorisce la 
formazione solida. La 
bioetica, infatti, esige 
competenze in vari cam¬ 
pi e consente quindi 
agli insegnanti di pro¬ 
porre l'interdisciplinari- 
tà. Lo spiega bene in 
questa pagina Stefano 
Pantalone parlando, 
non a caso, di «terra di 
confine», punto di in¬ 
contro fra discipline di¬ 
verse e dove ogni proble¬ 
ma ha molte facce. Un 
terreno scivoloso che 
forse intimorisce il do¬ 
cente, ma anche un «la¬ 
boratorio didattico idea¬ 
le»: un'occasione, pre¬ 
ziosa, per insegnare a 
pensare. 

Avendo poi la bioetica 
una dimensione sociale 
e politica, potrebbe 
prendere il posto della 
gloriosa "educazione ci¬ 
vica". Il confronto con 
idee diverse dalle pro¬ 
prie, sollecita i giovani 
ad una maggiore apertu¬ 
ra, favorisce la capacità 
di discussione su temi 
caldi, e fa fare esperien¬ 
za di pluralismo. Carat¬ 
teristiche che la scuola 
di uno Stato laico e plu¬ 
ralista dovrebbe coltiva¬ 
re. Il progetto va ripre¬ 
so. 

Presidente 
Consulta di Bioetica 
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LA FONDAZIONE Umberto Veronesi ha pubblicato ieri sul 
Corriere della Sera una pagina con il modulo per il testamento 
biologico. In attesa di una legge apposita la Fondazione ricor¬ 
da che i medici devono comunque tenere in considerazione 
le direttive anticipate di un paziente. Proprio questo era lo spi¬ 
rito della «Biocard», un tesserino con le volontà da tenere fra i 
documenti che la Consulta di Bioetica ha istituito già dal 1990 
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dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Wilhelm Kempff 
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Il partito democratico 
e la sinistra unita 

Cetra Unità, 

ritengo che il progetto del Partito Democrati¬ 
co abbia una certa validità politica, anche se a 
mio avviso sarebbe preferibile un nome me¬ 
no generico e più "italiano", come l'Ulivo o 
Partito Riformista 

La sua nascita non può però avvenire con l'ar¬ 
chiviazione dei valori e della storia del sociali¬ 
smo e del comuniSmo italiani: Togliatti, Nen- 
ni. De Martino, Berlinguer e milioni di compa¬ 
gni e compagne. Pertanto auspico che si lavo¬ 
ri tutti insieme con decisione e lungimiranza 
alla riunificazione delle varie forze politiche e 
movimenti della sinistra "radicale", come 
molto superficialmente viene definita con 
particolare impegno dei compagni Ds che, a 
prescindere dalle mozioni dell'ultimo con¬ 
gresso, comunque non si riconoscono nel 
progetto del Partito Democratico. 

Può così nascere la Sinistra Unita, come forza 
indispensabile della casa comime dell'Unio¬ 
ne, con il compilo politico e storico di racco¬ 


gliere, reinterpretare e rilancicire senza media¬ 
zioni "esterne" il pensiero e i valori del sociali¬ 
smo e del comuniSmo italiano, dei movimen¬ 
ti ecologisti e pacifisti e di quelli per i diritti ci¬ 
vili e la laicifà dello stato. Se non adesso quan¬ 
do? 

Giorgio Cerasoli, Pescara 

Maturità: 

l’esame non fa rima 
con serietà 

È di questi giorni la notizia che la Commissio¬ 
ne Cultura del Senato ha approvato la propo¬ 
sta della modifica degli esami di Maturifà. Si 
sostiene che l'esame sarà più rigoroso. Anche 
quando fu infrodotta la proposta BerUnquer 
si disse la stessa cosa e non fu così. 

Mi si consenfa di esprimere le mie perplessità 
suUa proposta. Come si può essere convinti 
che in 55-60 minuti di colloquio in tutte le di¬ 
scipline si potrà verificare il grado preparazio¬ 
ne dei giovani? Dai docenti interni sarebbe 
sempre sollevato il dubbio di una non com¬ 
pleta possibilità di verifica delle conoscenze 
degli alunni. Si deferminerebbero forti in¬ 
comprensioni fra i commissari che nocereb- 
be al sereno andamento dell’esame. L'esame 
su tutte le discipline si effettuava in due gior¬ 
nale, distanti una settimana Luna dcill'altra. 
Ho trascorso 42 anni nella scuola, fin dal 
1971, anno in cui fu approvata la proposta 
SuUo sugli Esami di Mafurifà, proposfa che sa¬ 
rebbe dovuta essere sperimentata due anni e 
poi ne durò 30, ho partecipato con funzione 
di Commissario prima e presidenfe poi, essen¬ 
do diventato Preside. Posso garantire che, se 


fosse sfata emendata la legge Sullo, con l'ob¬ 
bligatorietà di far sosfenere il colloquio suUe 
quattro discipline scelte, si fossero infrodotti i 
credili scolastici e introdotta la terza prova, 
come si vuol fare adesso, l'esame avrebbe con¬ 
sentilo una reale possibilità di serietà. La com¬ 
missione potrebbe essere composta da quat¬ 
tro commissari, uno interno e tre esterni. 
Non si sarebbero avuti tre cambiamenti in co¬ 
sì breve tempo. Non penso che con il ddl che 
si sta esaminando si raggirmgeranno quegli 
obiettivi di serietà che tanto si vanno decla¬ 
mando. 

Giuseppe Moncada 

I bagni del Parlamento: 
solidarietà 

a Vladimir Luxuria 

Esprimo tutta la mia solidarietà al/la deputata 
Vladimir Luxuria per quanto accaduto nei ga¬ 
binetti per donne del parlamento italicino, 
nei quali è stata insultata dalla deputata di For¬ 
za Italia Elisabetta Cardini; di fronte ad ulterio¬ 
ri e analoghi problemi - vitali per la vita del Pa¬ 
ese, come ben sa la deputata Cardini - metto a 
disposizione del/la parlamentare transgender 
il bagno della mia sacrestia e quello della mia 
canonica! 

don Vitaliano 

II caso Bonaga 
e gli «eccessi 
nel dovere» 

Il lupo perde il pelo, ma non il vizio. L'altro 
giorno a Bologna il noto Stefano Bonaga, filo¬ 


sofo e docente universifario, solo perché gui¬ 
dava senza casco è stato sbattuto a terra, am¬ 
manettato e un testimone tenuto sotto tiro 
con una pistola da una pattuglia di vigili che 
nell'occasione pare abbiano "ecceduto nel lo¬ 
ro dovere", sequestrando oltre al motorino 
anche un videotelofonino che aveva ripreso 
il tutto. 

La sera prima avevo partecipato a un incon¬ 
tro dal titolo "Verità e giustizia per Aldro", 
una serata organizzata per chiedere e ottene¬ 
re un processo reale contro i quattro carabi¬ 
nieri ferraresi che un anno fa durante im bm- 
tale controllo hanno massacrato a botte e uc¬ 
ciso il giovane studente Federico Aldrovandi, 
vittima anche lui di "eccesso di dovere". Alla 
serata era presente la mamma di Federico, 
che da mamma vera ci ha fatto commuovere 
tutti, noi genitori, specialmente quando ha 
detto che l'unica cosa che la tiene ancora in 
vita è il fatto per fortuna di avere... un altro fi¬ 
glio da crescere, lo e mia moglie, che di figli 
ne abbiamo uno solo, abbiamo visto in fac¬ 
cia la motte! Non ho parole che esprimere 
tutta la mia solidarietà e la mia stima per que¬ 
sta donna "grande" che si dà così tanto da fa¬ 
re perché il suo/ nostro caso possa avere giu¬ 
stizia! Il mio cuore è gonfio di ammirazione 
per lei. Il mio cervello, quello purtroppo, mi 
fa essere assai meno ottimista, perché m'ac¬ 
corgo che questi fatti accadono ed accadono 
in continuazione, e anche neUe nostre cosid¬ 
dette civUi e democratiche città italiane; e al¬ 
lora mi dico che non è solo - come vorrebbe¬ 
ro farci credere - una faccenda di stress urba¬ 
no, o un effetto Scampia, o follia pura di chi 
dovrebbe confrollare ma anche rispettare i 


cittadini: no, dietro questi atti di rambismo 
gratuito pare esserci una pervicace volontà di 
potere, un manifesto senso di impunità, un 
concetto distorto di legalità. E non aggiungo 
altro. Chiediamoci infine: se l'episodio di Bo¬ 
naga è accaduto a persona molto nota a Bolo¬ 
gna in pieno centro, al pomeriggio, davanti a 
molta gente, che trattamento può aspettarsi 
un poveraccio qualsiasi a notte fonda in una 
solifaria strada di periferia? Risposfa: quella 
di Federico e di chissà quanf'alfri come lui/ 
noi! 

Piero Antonio Zaniboni, Bologna 

Tg: i santi 
e le voci 

Gentile direttore, 

vengo inopinatamente tirato in ballo dal tuo 
giornale in un pezzo dedicato al Tg5. A bene¬ 
ficio dei fuoi lettori segnalo che mi dedico 
esclusivamente ai servizi parlamentari della 
Rai e non ho l’abitudine di alimentare chiac¬ 
chiere di alcun genere. 

Pensavo vi sareste limitati al processo di bea¬ 
tificazione delle new entry, sbagliavo... 

Clemente J. Mimun 

Ci rasserena sapere che le voci sono solo voci e che 
Mimun si dedica a tempo pieno alle tribune parla¬ 
mentari della Rai. 

r. bru. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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roprio per questo mettevo in guardia la 
sinistra da un uso troppo disinvolto 
delle pcirole rìforma e riformismo cercan¬ 
do di dimostrare, sulla base della storia 
politica e religiosa d'Europa che si trat¬ 
tava di un uso improprio. 

La riforma e le riforme si definiscono 
in funzione di lotta contto la conserva¬ 
zione visfa come non valore: riformato¬ 
ri sono tutti coloro che vogliono cam¬ 
biare lo stato delle cose in un mondo i 
cui ordinamenti vengono visti come 
indecenti; le riforme sono tutti gli inter¬ 
venti diretti ad attuare mutazioni o mo¬ 
difiche di un'istituzione, di un ordina¬ 
mento o di uno stato di cose "con lo 
scopo di migliorarli e renderli più giu¬ 
sti". Diverso da quello della parola rifor¬ 
ma è il significato della parola rifomii- 
smo così come la parola riformatore è 
diversa da quella dì rifomiista. Riformi¬ 
sta e riformismo sono termini che si so¬ 
no diffusi solo nel Novecento: non si¬ 
gnificano più la proposfa di resfaurare 
o insfaurare una "forma" ideale della 
vita politica o religiosa, proposta a cui 
la parola ri-fomia per natura sua è lega¬ 
ta (un sistema di valori, una visione del 
mondo) ma servono per identificare 
una linea poUfica, alternativa a quella 
rivoluzionaria, come cammino, come 
processo che vuole modificare daU'in- 
femo il sistema senza disfmggerlo. 
Oggi, dopo la cadufa delle ideologie, 
siamo lutti o quasi riformisti. Il guaio è 
che, appunto, si dicono faM anche i par¬ 
titi e gli uomini della destra come di 


quelli della sinistra. Tutti vogliono mo¬ 
dificare il sistema, anche se in modi di¬ 
versi: si pensa da parte di tutti che il 
"valore" consista nello stesso muta¬ 
mento e con il declino delle ideologie 
come visioni totalizzanti del mondo - 
che nessuno può rimpiangere. sembra¬ 
no scomparsi anche i fini ullimi del- 
l'agire politico, gli unici che possono 
giustificare l'impegno al di là delle pur 
giuste ambizioni personali di gestione 
del potere. 

A questo proposito quindi penso sia 
opportuno fare tre semplici riflessioni. 
La prima è quella che avanzavo già due 
anni fa. In un'efà come la nosfra, di de¬ 
mocrazia mafura, densa di pericoli di 
involuzioni e degenerazioni del siste¬ 
ma delicatissimo su cui la democrazia 
stessa si regge, non sempre le riforme 
sono un fenomeno positivo e in se stes¬ 
se in ogni caso non racchiudono un va¬ 
lore garantito: la loro positività o nega¬ 
tività dipende soltanto dai contenuti, 
da ciò che si vuole cambiare e come. 
Molto spesso le riforme divenfano del¬ 
le contro-riforme dirette soltanto a ga¬ 
rantire il mantenimento del potere. 
Pensiamo soltanto alla legge elettorale 
in vigore contro la quale non abbiamo 
sufficientemente lottato e che rappre¬ 
senta il più grave vulnus che mai sia sta¬ 
to infetto alla democrazia con la prati¬ 
ca espropriazione del diritto del popo¬ 
lo alla elezione dei propri rappresentan¬ 
ti: abbiamo assistito non ad elezioni 
ma alla nomina dei parlamentari da 
parte dei dirigenti dei partiti. Anche og¬ 
gi, nel caso deprecabile nel quale si sia 
costretti ad elezioni anticipate, sarà dif¬ 
ficile convincere i cittadini che il voto 
è espressione della sovranità del popo¬ 
lo e persuaderli ad andare alle urne. 
Possono non esservi i tempi per atten¬ 
dere l'esito del referendum abrogativo 
e fantomeno quelli biblici fissati per la 


nascila del Partito Democratico. Le for¬ 
ze politiche sembrano non essere per 
nulla coscienti che non si fratta solfan¬ 
te di un danno possibile ed eventuale, 
nel futuro: il danno è attuale nella mi¬ 
sura in cui lo stesso pensiero di antici¬ 
pare le elezioni (cosa che sarebbe nor¬ 
male in una democrazia sana) diventa 
praticamente impossibile perché allon¬ 
tanerebbe 1 cittadini dall'andare ad un 
voto farsa, fri secondo luogo la stessa 
moltiplicazione degli interventi delle 
cosiddette riforme danneggia le istifu- 
zioni che hanno bisogno di sfabilità 
per poter funzionare: da sempre nella 
storia dello Stato moderno di diritto la 
stabilità negli anni delle istituzioni è 
un fattore indispensabile per la soprav¬ 
vivenza di una sociefà. 1 tempi delle isti¬ 
tuzioni sono forzatamente molto più 
lunghi dei termini brevi della politica 
perché la loro qualità fondamentale de¬ 
ve consìstere nella continuità. Tanto 


più questo è vero in una società così 
complessa come quella attuale. Pensia¬ 
mo ^a scuola, all'università, alla giusti¬ 
zia, alla sanità e consideriamo tutti i ter¬ 
remoti che ne hanno turbato la vita ne¬ 
gli ultimi decenni. 11 centro sinistra, 
l'Unione, non ha ancora fatto una veri¬ 
fica sulle riforme fatte, iniziate o sem¬ 
plicemente annunciate dai governi del 
centro sinistra stesso tra il 1996 e il 
2001: la riforma defr'arf. V della costitu¬ 
zione, la riforma della scuola del mini¬ 
stro Berlinguer, la riforma dell'universi- 
fà, la riforma della pubblica ammini- 
sfrazione (che ha frasformato gli eliti 
funzionari da "cornmis d'étaf in perso¬ 
naggi-manager del tutto dipendenti 
dai politici da cui dipende totalmente 
la loro carriera e quindi spezzato l'auto¬ 
nomia e la continuità dell'amministra¬ 
zione), certi tipi di privatizzazioni in 
cui si sono privatizzati soltanto i guada¬ 
gni, e pubblicizzate le perdite ecc. 


In terzo luogo il riformismo esasperato 
finisce per aggravare il senso di insicu¬ 
rezza che ormai domina tutta la nostra 
vita quotidiana; io penso che le paure 
che ormai incombono sulla vita degli 
italiani non dipendano tanto dal terro¬ 
rismo, dalla malavita organizzata o dal¬ 
la delinquenza comune, quanto dalla 
mancanza di certezze sul nostro futuro 
in tutti i campi, dalla vita sociale a quel¬ 
la economica, tutti sono preoccupati e 
molto spesso ormai spaventati dalle pa¬ 
role cocntinue e a volte confuse propo¬ 
ste di mutamento perché sembra venir 
meno la stabilità stessa della nosfra so¬ 
cietà e delle nostre istituzioni. Il riformi¬ 
smo malinteso si sta trasformando in 
un'arma contro la sinistra perchè spa¬ 
venta non tanto i moderati conservato- 
ri ( che in ogni caso riescono a difende¬ 
re i loro privati interessi) quanto i pove¬ 
ri diavoli che si sentono abbandonati 
ad un futuro sempre più incerto. 


Ben vengano dunque gli interventi 
che sono necessari per eliminare le de¬ 
formazioni più evidenti del nosfro si¬ 
stema e che rischiano di portare l'ItaUa 
al fallimento, come ha ricordato in 
questi giorni Piero Fassino: la riforma 
delle pensioni, la riorganizzazione del¬ 
la pubblica amministrazione,, la scuo¬ 
la, il mercato del lavoro, il federalismo 
fiscale, le liberalizzazioni delle profes¬ 
sioni. 

Ma con due cautele che sono necessa¬ 
rie. Innanzitutto non confonderle con 
le vere e autentiche riforme, con i valori 
che dobbiamo riaffermare in campo 
etico prima che politico. 1 veri valori 
che possono connotare la sinistra sono 
la lotta per i diritti umani, per una mag¬ 
giore giustizia sociale, (contro la divari¬ 
cazione sempre più pericolosa dei livel¬ 
li di reddito che continua imperterrita 
nonostante tutte le riforme), per la soli¬ 
darietà, per l'uguaglianza delle oppor¬ 
tunità, per una politica che sia vera¬ 
mente di servizio per il bene comune e 
non ridotto ad un giuoco di potere. In 
secondo luogo dobbiamo essere credi¬ 
bili nei comportamenti: i veri riforma¬ 
tori, non i riformisti, non possono so¬ 
pravvivere difendendo i privilegi di un 
cefo legato alla politica mentre il costo 
della politica sta crescendo in modo pa¬ 
tologico e insopportabile per la stessa 
economia del Paese. I dati che sono 
usciti in questi giorni e che sono stati 
oggetti di analisi spietate non permet¬ 
tono indugi e non c'è bisogno di son¬ 
daggi per misurare una reazione che fa¬ 
talmente e in tempo breve porterà ad 
una Controriforma. Al di sotto delle per¬ 
turbazioni delle discussioni sulla finan¬ 
ziaria un orecchio attento può avverti¬ 
re un brontolio sotterraneo molto più 
pericoloso. Quando la spinta riforma¬ 
trice si esaurisce è inevitabile una con- 
ttoriforma. 


Si torna a parlare di ricerca. Cinque anni dopo 


Rino Falcone 

U na delle principali doti degli 
umani e della loro intelligenza 
sta nella capacità di cimentarsi 
con il futuro attrezzandosi ad esso per 
tempo, di prevedere quanto potrà suc¬ 
cedere non solo nell'istante successi¬ 
vo ma anche nei mesi e negli armi che 
verrarmo e di u tilizz are nell'immedia¬ 
to tali previsioni per modificare il pre¬ 
sente, le loro azioni e comportamen¬ 
ti, tanto individuali quanto collettivi. 
La conoscenza ha un molo fonda- 
mentale per questi comportamenti 
virtuosamente anticipatori. E la socie¬ 
tà e l'economia della conoscenza han¬ 
no al proprio cuore lo sviluppo, l'uso 
e Telaborazione di conoscenza come 
patrimonio fondamentale non solo 
dei singoU, ma delle società e di tutte 
le loro cirticolazioni (di servizio, di pro¬ 
duzione, di comunicazione, ricreati¬ 


ve, e così via). 

È per questo che la filiera produttiva 
di conoscenza (scuola, università e ri¬ 
cerca) rappresenta il vero elemento di 
vantaggio per progredire e svilupparsi 
rapidamente: lo hanno compreso be¬ 
ne cilcuni fra 1 grandi Paesi in via di svi¬ 
luppo come l'India, il Brasile, la Cina, 
che investono nel settore percentuciU 
di ricchezza interna imparagonabili 
con le nostre. 

È per questo che attraverso un uso ade¬ 
guato della conoscenza il futuro può 
essere affrontato con maggiore consa¬ 
pevolezza, competenza, riduzione dei 
rischi, incremento di opportunità. 
Tutto ciò era chiaramente contenuto 
negli intendimenti del programma 
dell'Unione e se vanno cercate moti¬ 
vazioni forti e convinte al sostegno 
dei partiti dell'attuale maggioranza 
non si può certo prescindere da quella 
parte del programma, molto avanza¬ 


ta e di forte discontinuità rispetto al 
passato. Sì perché gM ultimi cinque an¬ 
ni hanno rappresentato una fase di 
sfallo per il settore ricerca e conoscen¬ 
za come forse non era mai avvenuto. 
L'Osservatorio sulla Ricerca ha testi¬ 
moniato questa crisi, anche su queste 
stesse pagine, e - interpretando le esi¬ 
genze della comunità scientifica e, ad 
un ordine diverso, della sociefà in to¬ 
te - ha denunciato le debolezze e soste¬ 
nuto la necessità di politiche di svilup¬ 
po del settore. 

A dire il vero ci sono una serie di prov¬ 
vedimenti che il ministro Mussi e il 
governo stanno per adottare con la fi¬ 
nanziaria in corso di approvazione 
che vanno in quesfa direzione. Si frat- 
fa di interventi normativi e di strutfu- 
ra di sistema: riorganizzazione degU 
enti di ricerca (in una chiave di mag¬ 
giore autonomia e responsabilità), re¬ 
visione dei fondi straordinari (per il 


conseguimento di maggiore traspa¬ 
renza ed efficienza), introduzione di 
un'agenzia di valutazione (per contri¬ 
buire ad accrescere la quciUtà), termi¬ 
ne del blocco delle assunzioni (durato 
ciqnue anni) attraverso una ripresa 
delle procedure concorsuali (anche se 
le assunzioni vere e proprie dovranno 
attendere il gennaio 2008). Tutto ciò 
rappresenta un passo in avanti ma 
per segnare una vera discontinuità il 
nuovo governo dovrebbe afficincargli 
dei fondi ordinari adeguati (stiamo 
pcirlando di alcune centinaia di milio¬ 
ni di euro in più). Sembra paradossale 
ma in questo settore va risfabilifa con 
forza la straordincirietà dell'adeguato 
intervento ordinario. Senza questo fi¬ 
nanziamento di normalizzazione an¬ 
che gU altri investimenti possono 
uscirne seriamente indeboliti. 
«Mettere in ordine i conti per creare le 
premesse allo sviluppo e ad un amplia¬ 


mento delle tutele sociali», come giu¬ 
stamente sostiene il ministro del lavo¬ 
ro Damiano nell'intervista di alcuni 
giorni fa a l'Unità - e come è chiara¬ 
mente nello spirito dell'intero esecuti¬ 
vo - è essenziale. Ma non basta. 
Abbiamo la necessità di ciffermare po¬ 
litiche intelligenti e virtuose, dobbia¬ 
mo prevedere e intercettare oggi i pro¬ 
blemi che U futuro ci proporrà, perché 
domani - già il prossimo anno - potrà 
essere accumulato un ritardo difficile 
da recuperare. Dobbiamo fare in mo¬ 
do che questo futuro abbia voce (con 
l'intelligenza della previsione e con i 
comportamenti dell'anticipazione) e 
non lasciarlo silente e indebolito di 
fronte ai bisogni (magari sacrosanti e 
fortemente rivendicativi) dell'oggi. 

Se abbiamo l'ambizione di portare il 
Paese nel mondo della conoscenza 
(l'unico possibile per un Paese svilup¬ 
pato), dobbiamo fin da subito indica¬ 


re con certezza e determinazione 
l'orizzonte nuovo e la prospettiva en¬ 
tro cui vogliamo muoverci. Dovrebbe 
partire una campagna culturale per 
diffondere ben olfre le classi intellef- 
fuali questo straordinario cambio di 
prospettiva dentro cui il mondo nuo¬ 
vo è ormai entrato: «dai beni materia¬ 
li primari alla conoscenza». Una clas¬ 
se politica di valore ne avrebbe l'obbU- 
go. Un Paese, le sue classi dirigenti, la 
patte produttiva, sma e operosa della 
cittadinanza hanno bisogno di crede¬ 
re che dietro il risanamento ci sia un 
importcìnte progetto di progresso. A 
volte, anche solo qualche centinaia di 
milioni di euro, accompagnati ad una 
serio ed esplicito indirizzo politico, 
possono contribuire a rilanciare le spe¬ 
ranze in un Paese. 

Osservatorio sulla Ricerca e consigliere 
politico per la ricerca del ministro 
dell’Università e della Ricerca 
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ome dimostrano le notizie di questi 
giorni, Berlusconi ha perso le elezio¬ 
ni, ma l'ombra della sua interferen¬ 
za privata in tanti settori, compresi i 
più delicati, della vita pubblica italia¬ 
na c'è ancora. 

Per questo sembra urgente, a molti 
cittadini, a questo giornale e a chi 
scrive, la istituzione di una Commis¬ 
sione Parlamentare d'inchiesta che 
si assuma la responsabilità di porta¬ 
re un minimo di risposte logiche e 
razionali, di spiegazioni e di rivela¬ 
zioni su ciò che è davvero avvenuto, 
con certi ministri, certi burocrati e 
certi organi di informazione dipen¬ 
denti o compiacenti o succubi, che 
si sono prestati al gioco con cui Ber¬ 
lusconi ha tentato di alterare in pro¬ 
fondo la vita democratica italiana. 
L'intento non è politico o partitico. 
È il ripristino della Costituzione. Per 

questo tocca al Parlamento. 

* * * 

La domanda tormenta gli analisti in¬ 
ternazionali da quando Berlusconi è 
«entrato in campo». Che destra è la 
destra italiana? Non può essere una 
destra di mercato, perché la guida 
un monopolista che ha il controllo 
di tutta la parte privata della televi¬ 
sione italiana e di buona parte del¬ 
l'editoria. Non una destra liberale, 
dal momento che Berlusconi è in¬ 
ventore, fondatore, proprietario e ca¬ 
po di un partito nel quale non vi so¬ 
no neppure spunti apparenti o mar¬ 
ginali di democrazia. Tutto è deciso 
al vertice, ciascuno è nominato, 
non vi sono congressi né organi di 
base, né percorsi dalla base al verti¬ 
ce. Si può solo piacere o dispiacere al 
capo. Non una destra liberista, visto 
che Berlusconi, da solo, controlla 
prezzi e distribuzione di buona parte 
della pubblicità italiana (che è il pez¬ 
zo forte del suo impero privato) e si 
guarda bene daU'allentare il control¬ 
lo su ciò che possiede. 

Non una destra competitiva e meri¬ 
tocratica, dal momento che Berlu¬ 
sconi occupa le frequenze già asse¬ 
gnate a un altro impresario di televi¬ 
sione e muove e promuove solo co¬ 
loro che appartengono alla sua cor¬ 
te. 

E non è una destra tollerante, e infat¬ 
ti tutti ricordano la Usta deUe perso¬ 
ne da lui personalmente licenziate, 
nonostante il prestigio, il valore, la 
fama. Uno di loro, Enzo Biagi, ha ap¬ 
pena pubblicato un libro intitolato 
«Quello che non si doveva dire». 
Leggetelo e fate una piccola prova. 
Aprite a caso e dite se ciò che viene 


narrato è «fazioso» o se è sempUce- 
mente vero. Se lo è, la domanda 
«che destra è?» resta e diventa più al¬ 
larmante. 

Una di loro. Sabina Guzzanti, suUa 
sua cacciata daUa Tv di Stato, ha fat¬ 
to un film, «Viva Zapatero». Se ne 
avete occasione , tornate a dargli 
un'occhiata. E poi decidete: ma cer¬ 
te cose sono accadute davvero? 

1 lettori de Wnità hanno vissuto la 
stima e misteriosa storia dell'Italia 
di Berlusconi in tempo reale e in due 
modi: ciò che di giorno in giorno leg¬ 
gevano sul nostro giornale. E le mi¬ 
nacce personaU, violente e senza 
quartiere che il governo di Berlusco¬ 
ni con tutto il suo potere ha scaglia¬ 
to contro un giornale libero che si è 
preso il compito di non tacere mai. 
Come ricorderete noi siamo stati de¬ 
finiti ben presto «testata omicida». È 
una accusa molto forte quando vie¬ 
ne direttamente dal presidente del 
Consiglio e dai suoi pezzi da novan¬ 
ta. È una accusa pericolosa perché è 
impossibile non dommdarsi se un 
uomo tmto potente non sla in gra¬ 
do di creare appetiti e obbedienze 
spontanee da parte di chi, dentro o 
fuori dall'apparato dello Stato, si cm- 
dida a ricevere un premio. 

È bastato monitorare fin dall'inizio 
il governo di Berlusconi per poter 
usare la parola regime. Quasi ogni 
successo personale di Berlusconi era 
falso o radicalmente inventato (ri¬ 
cordate Pratica di Mare?) quasi ogni 
esercizio di potere era arbitrario, un 
esercizio abusivo di potere inspiega¬ 
to, con totale esclusione di rendicon¬ 
to o spiegazioni all'opinione pubbli¬ 
ca. In questo senso, giomi di Geno¬ 
va durante il G8 del 2001, ci sono 
parsi sinistramente e tragicamente 
esemplari. Non abbiamo mai sapu¬ 
to nulla sui pochi e veri autori di sel¬ 
vagge violenze. Abbiamo visto e sen¬ 
tito definire pericolosi e violenti, for¬ 
se anche tenoristi, centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani, mentre le loro im¬ 
mense manifestazioni pacifiche era¬ 
no documentate dalle riprese televi¬ 
sive del mondo. Abbiamo saputo di 
pestaggi cileni (proprio così li abbia¬ 
mo definiti già allora, prima di esse¬ 
re confortati dall'inchiesta della ma¬ 
gistratura) in caserme di polizia e di 
un raid notturno contro persone 
inoffensive e addormentate, un fat¬ 
to che non ha precedenti nella sto¬ 
ria democratica italiana. C'è stata la 
morte mai spiegata del giovane Car¬ 
lo Giuliani in piazza Alimonda. Ab¬ 
biamo visto crearsi una distanza al¬ 
larmante fta governo e legalità, fra 
notizie vere e notizie false, fta demo¬ 
crazia e potere. 

* * * 

Lo spionaggio sistematico organizza¬ 
to attraverso stmtture dello Stato 
contro personaggi politici di rilievo 
di questo Paese, fta cui il leader della 
opposizione Romano Prodi, sua mo¬ 


glie, i suoi figli - un fatto grave che è 
diventato notizia in questi giomi - 
mette in evidenza le condizioni di 
sbandamento, illegalità e disponibi¬ 
lità agli abusi che ha contraddistin¬ 
to il governo di Berlusconi e della 
sua gente. 

11 tono beffardo con cui ne parla Tre- 
monti imbarazza, considerato il mo¬ 
lo di personaggio pubblico che Tre- 
monti ha nella vita italiana e inter¬ 
nazionale. Quando stmtture dei Ser¬ 
vizi di governo si dedicano allo spio¬ 
naggio dettagliato e minuto della vi¬ 
ta privata di persone e famiglie già li¬ 
state ad alta voce come «nemici», co¬ 
me «avversari pericolosi», come 
«una minaccia per l'Italia» dalla pro¬ 
paganda politica del blocco politico 
e di governo a cui Tremonti appartie¬ 
ne (e in cui è capo di uno dei servizi 
dediti allo spionaggio ora rivelato 
dalla magistratura) non è consiglia¬ 
bile trattare la materia, che sarebbe 
rovente in qualsiasi altro contesto 
nazionale e politico, con battute go¬ 
liardiche. Tremonti dovrebbe impa¬ 
rare un minimo di buone maniere 
politiche dalla dichiarazione di Fini, 
che ha espresso almeno preoccupa¬ 
zione per qualcosa che non deve ac¬ 
cadere. Ma se accade e si scopre, ov- 

Ripristinare 
la Costituzione: 
per questo 
è urgente 
una Commissione 
d’inchiesta 

vero se è inevitabile affrontare il dop¬ 
pio infortunio, diventa necessario 
un minimo di lutto per la caduta del 
senso dello Stato e del prestigio di 
una sua istituzione. 

Ma ci sono alcuni aspetti e modi di li¬ 
quidare la questione che meritano 
attenzione. Non credo che si possa 
dire che la «privacy», ahimè è un co¬ 
labrodo e che tutti siamo esposti a si¬ 
mili eventi. 

Sarà anche vero, ma non è accaduto 
in Europa e negli Stati Uniti, in que¬ 
sti anni. E poiché la condizione di 
«privacy colabrodo» è un fatto inter¬ 
nazionale, è inevitabile dire all'opi¬ 
nione pubblica italiana che bisogne¬ 
rà capire perché il nostro Paese è più 
colabrodo degli altri. E perché una 
parte così sensibile del sistema politi¬ 
co (U leader della opposizione) appa¬ 
re, con la sua famiglia, come la vitti¬ 
ma principale. 

Non credo neppure che si possa dire 
e lasciar dire, «ah, va beh, ma spiava¬ 
no tutti, veline, calciatori, celebrità 
di passaggio e persino qualcuno di 
casa Berlusconi». 

Santo cielo, mettetevi nei panni di 


un gmppo che, in risposta a ordini ri¬ 
cevuti oppure di propria iniziativa 
(ma come risposta spontanea a un 
clima di potere senza discussioni e 
senza impedimenti) organizza la sor¬ 
veglianza-spionaggio di casa Prodi. 
Si tratta di professionisti che, persi¬ 
no nel tempo libero, persino sotto la 
doccia sanno che, se tieni il conto 
dettagliato dei pagamenti e riscossio¬ 
ni dei Prodi genitori e figli, devi per 
forza far trovare nel dossier qualche 
altro nome, per esempio una velina 
e un calciatore, altrimenti che pro¬ 
fessionisti sarebbero? Oltretutto, an¬ 
che se non avessero ricevuto il trai¬ 
ning che ti aspetti da un buon segu¬ 
gio, non puoi impedire che vadano 
al cinema. In qualunque film di spio¬ 
naggio il più ovvio tipo di depistag- 
gio è quello di confondere e mischia¬ 
re i percorsi. La velina e il calciatore 
sono un ottimo materiale per poter 
rispondere con relativo candore al 
magistrato che vuole sapere perché: 
«Vede dottore, non c'è un perché. 11 
nostro servizio si occupa di tutti». 
Infine circola l'argomento: ma qua¬ 
le spionaggio politico, se c'era den¬ 
tro anche Berlusconi? Qui valgono 
due spiegazioni semplici. La prima è 
la stessa appena detta per le celebrità 
da Isola dei Famosi messi sotto con¬ 
trollo. Se «tutti» è «tutti», allora but¬ 
taci dentro anche un tabulato inte¬ 
stato Berlusconi e poi vediamo co¬ 
me farmo a formulare l'accusa. 

La seconda è che al livello della ric¬ 
chezza e del potere di autocontrollo 
(stiamo parlando del potere privato) 
di Berlusconi, nessuno può essere 
trovato impigliato nella rete degli 
agenti segreti fiscali. E infatti non è 
mai accaduto in alcun Paese, inclu¬ 
so il mitico sistema fiscale america¬ 
no. 

Dunque il nome di Berlusconi tra i 
dossier delle sorveglianze messe in 
atto dal governo Berlusconi, nel peri¬ 
odo in cui Tremonti controllava 
quella polizia, è solo un espediente. 
Torniamo perciò al punto di parten¬ 
za di questa riflessione: la distanza 
fta la legalità e il governo nei cinque 

anni dominati da Berlusconi. 

* * * 

Quella distanza, nell'era di Berlusco¬ 
ni, è andata allargandosi. A dimo¬ 
strarlo, in modo addirittura imbaraz¬ 
zante, è il caso Telekom Serbia. Una 
intera commissione parlamentare 
con poteri giudiziari è stata istituita 
e ha funzionato partendo da eventi 
mai accaduti e con falsi testimoni, 
false prove, ma facendo girare il tut¬ 
to attraverso l'intero sistema media- 
tico italiano. Qccorre ricordare con¬ 
tro chi è stata scatenata la falsa com¬ 
missione Telekom Serbia: Prodi, Fas¬ 
sino, Dini. 

So di averlo già scritto. Ma la frase 
«Nuovi sviluppi sul caso Telekom 
Serbia!!», che ha aperto per una inte¬ 
ra estate cinquantadue telegiornali 


italiani, resta la prova di un grande 
scandalo. Un organo parlamentare 
istituzionale è stato lanciato contro 
alcune persone nel tentativo di eli¬ 
minarle dalla scena politica. 

E soltanto il ferreo controllo del siste¬ 
ma mediatico ha consentito di limi¬ 
tare al massimo l'umiliante sbugiar- 
damento che quella commissione, i 
suoi membri più attivi e infaticabili 
e le loro continue dichiarazioni alla 
radio e alla televisione, harmo subi¬ 
to quando la magistratura ha posto 
fine - con l'arresto dei testimoni - al¬ 
l'incredibile farsa politicamente or¬ 
ganizzata. 

Ma lo strano percorso della legalità 
secondo Berlusconi ci porta allo 
spionaggio di Telecom-Tim, evento 
tuttora privo di ragionevoli spiega¬ 
zioni. Anche in questo caso il con¬ 
trollo dei media ha fatto barriera. 
L'ordine è stato di spostare tutta l'at¬ 
tenzione sull'eventuale tentativo di 
Prodi di mettere le mani su Telecom 
attraverso un piano di "irizzazione" 
(o statalizzazione) della telefonia Pi¬ 
relli - Qlimpia - Telecom - Tronchet¬ 
ti Proverà, con il famoso «memoran¬ 
dum Rovati». 11 paese è stato inchio¬ 
dato dal potere mediatico di Berlu¬ 
sconi a discutere di presente interfe¬ 
renze del presidente del Consiglio 
sulla riorganizzazione di un'azienda 
(fatti irrilevanti e non illegali) men¬ 
tre la questione rovente delle inter¬ 
cettazioni telefoniche subite dal ca¬ 
po del Governo, ad opera di un pri¬ 
vato, per ragioni sconosciute, veni¬ 
va oscurata e opportunamente di¬ 
menticata. 

* * * 

È a questo punto che il lettore de 
l'Unità penserà di rileggere uno dei 
tanti articoli con cui questo giornale 
si è opposto a Berlusconi, guada¬ 
gnandosi la sua naturale malevolen¬ 
za. Infatti a questo punto toma in 
scena, come nel Can Can di un vec¬ 
chio varietà, il conflitto di interessi. 
Nessuno che non controlli, attraver¬ 
so il conflitto di interessi, un vasto 
settore di potere sovrapposto, pub¬ 
blico e privato, può recare tmto dan¬ 
no a un Paese e condurre una lotta 
così profondamente e apertamente 
illegale contro i suoi oppositori e al¬ 
lo stesso tempo restare suUa scena 
come il rispettato capo della opposi¬ 
zione. 

Ecco perché occorre ripetere che la 
battaglia democratica per garmtire 
il Paese daU'incubo del ritorno della 
illegalità di governo, e per metterlo 
al riparo dalle battute goliardiche e 
fuori posto (ma anche bugiarde) di 
Tremonti, comincia con una legge 
seria e precisa sul conflitto di interes¬ 
si. 

11 male italiano di questa fase non fe¬ 
lice della nostra storia comincia lì. E 
da lì, se mmcasse la barriera di una 
legge, potrebbe ancora continuare. 

furiocolombo ©unita, it 


Il Partito democratico e lo sguardo delle donne 


Laura Pennacchi 

G mppi di donne avanzmo la richiesta che, a parti¬ 
re dalla composizione sessualmente paritaria 
del Comitato di saggi per la stesura del manife¬ 
sto iniziale, i comportamenti per dare vita al futuro Par¬ 
tito Democratico segnino un'inversione deU'incredibi- 
le tendenza che si sta affermando in Italia. A trent'armi 
dall'esplosione di massa anche da noi della questione 
femminile, infatti, assistiamo a una strana 
"scomparsa" del soggetto dorma e a una correlata im¬ 
pressionante "rimascolinizzazione" dei luoghi del pote¬ 
re che contano (dai cosiddetti tavoli della politica ai 
consigli di amministrazione di aziende e banche), men¬ 
tre sempre più esigenti si fanno domande che investo¬ 
no il cuore della democrazia e maggiormente ricca, qua¬ 
lificata e articolata è la presenza delle dorme nella socie¬ 
tà civile. 

D'altro canto, la mortificazione della risorsa donna 
non sembra essere senza relazione con un altro singola¬ 
re fenomeno che caratterizza oggi la situazione italia¬ 
na: le difficoltà a innovare le culture politiche, a mette¬ 
re in campo grandi idee e visioni, a dare vita a progetti 
mobilitanti che raccolgano le domande di democrazia, 
di giustizia e di trasformazione. Difficoltà che nel caso 
della formazione del Partito democratico si sono tradot¬ 
te e si traducono in una singolare riluttanza/reticenza a 
tenere insieme discorso sul "contenitore" e discorso sui 
"contenuti" e quindi a far emergere in primo piano le 
ragioni fondative costitutive, le motivazioni strategi- 
co-culturali fondamentali, gU assi progettuali distintivi. 
Dopo tante pretese di recinzione, magari con il filo spi¬ 
nato, del campo dei "riformisti" (presunti innovatori) 
da quello dei "massimalisti" (presunti conservatori), 
l'inevasa domanda "quale riformismo?" ritrova così la 
sua bmciante attualità. Rispetto a tale domanda, le don¬ 
ne non pongono solo una questione di ripulsa - di per 


sè estremamente significativa - di un'illegittima discri¬ 
minazione a loro danno. Pongono una questione più 
profonda denunziando che, respingendo ai margini le 
donne, non ci si priva soltcmto di "uno" sguardo fta i 
tanti, ma viene a mmcare "lo" sguardo cmciale - vale a 
dire un insieme complesso di punti di vista, chiavi di in¬ 
terpretazione, stmtture simboliche - per vedere, e di 
conseguenza leggere, capire ed affrontare, i problemi 
delle difficili società odierne. 

Le implicazioni sono enormi e mostrano che vi è una 
strettissima correlazione tra "cielo" dei valori e "terra" 
delle politiche concrete. Faccio due esempi, l'uno in 
materia di equità, l'altro in materia di crescita economi¬ 
ca, entrambi, peraltro, parametri rilevanti per valutare - 
e sviluppare in avanti - l'impianto della Finanziaria at¬ 
tualmente in discussione. Mirare all'equità fta i sessi e 
le generazioni non significa soltanto adottare un princi¬ 
pio equitativo che si aggiunge agli altri, ma significa far 
retroagire un diverso assetto normativo sull'intero para¬ 
digma dell'equità, disvelandone così - al di la delle 
aspettative rassicuranti con cui ad esso ci rivolgiamo 
quando le situazioni si fanno troppo ardue - la natura 
non pacifica ed anzi estremamente problematica: il pa¬ 
radigma della giustizia è riducibile a quello dell'equità? 
Equità ed eguaglianza sono equivalenti? L'equità nella 
redistribuzione è sufficiente? 

Se l'equità nella redistribuzione non è sufficiente e redi¬ 
stribuzione e allocazione sono collegate, anche la cresci¬ 
ta, guardata con l'ottica dell'equità di genere, acquista 
nuovi contenuti. Attivare il "potenziale donne" non è 
più solo una questione di "riparazione" per effettive di¬ 
scriminazioni (peraltro sempre molto presenti, come ci 
segnalano le difficoltà di accesso al mercato del lavoro 
e, quando nel mercato si riesce ad entrare, i persistenti 
differenziali retributivi e di carriera), attivare il potenzia¬ 
le è la conditio sine qua non perché l'economia nazionale 
esca dal declino e dall'immobilismo, un immobilismo 


letterale, visto che dobbiamo fare i conti anche con un 
crollo della mobilità sociale e con un mancato ricam¬ 
bio e ringiovanimento di tutte le classi dirigenti. Quale 
tesoro di potenzialità sia racchiuso in giacimenti di ri¬ 
sorse oggi inutilizzate e per ciò stesso dissipate - 
"donne" e "giovani" -, si capisce meglio se consideria¬ 
mo che il simbolo complessivo del blocco dell'econo¬ 
mia italiana è la stagnazione della crescita economica. 
Infatti, ci si dimentica spesso di un aspetto elementare, 
e cioè che la crescita del Pii è dovuta alla somma di due 
fattori: tasso di incremento dell'occupazione, tasso di 
incremento della produttività. Per quanto riguarda il 
tasso di incremento dell'occupazione, a frenarne la di¬ 
namica è oggi in Italia soprattutto la componente fem¬ 
minile: il tasso di occupazione maschile, pur più basso 
di quello di altri paesi, non è così lontano dalla media 
europea, ed è quindi la componente femminile che tra¬ 
scina verso il basso il tasso di occupazione complessiva. 
Dunque, per l'Italia è vitale far crescere la componente 
occupazionale femminile. Per quanto riguarda la decli- 
ncmte dinamica della produttività, ciò che conta è la 
Tfp (produttività totale dei fattori), quella che dipende 
da quantità e qualità degli investimenti, capacità di in¬ 
trodurre irmovazione, presenza di capitale umano qua¬ 
lificato. È proprio qui che può venire in soccorso lo stra¬ 
ordinario patrimonio di abilità e di sapere detenuto og¬ 
gi dalle dorme specie dalle più giovani, che negli ultimi 
tempi hanno investito moltissimo in istruzione e for¬ 
mazione e il cui livello di scolarità è molto elevato. 
Quindi, per entrambi i due profili - occupazione e pro¬ 
duttività - la risorsa donne è cmciale per il futuro dell' 
economia italiana. Evidentemente, perché tale cmciali- 
tà possa dispiegarsi c'è un terzo profilo da mettere in 
gioco, quello della "qualità", il che implica cambiare la 
stessa nozione di sviluppo (e di produttività) e investire 
meno in merci e più in beni collettivi - a partire da quel¬ 
li ambientali - e in servizi. 


Spie, servizi 
e l’ombra 
di Ustica 


Daria Bonfietti 

A pprendiamo in questi giorni che il 
magistrato Giovanni Salvi era spia¬ 
to, in anni recenti, e non possiamo 
non condividere le sue affermazioni che 
«situazioni di questo genere minano alla 
radice la sopravvivenza di qualsiasi società 
democratica». 

Credo sia utile ricordare che anche in pas¬ 
sato, proprio suUo stesso magistrato, furo¬ 
no rinvenute schede, obiettiva prova di 
operazioni illecite, presso lo Stato maggio¬ 
re dell'Aeronautica. Si era all'epoca delle 
indagini sulla tragedia di Ustica, che il dot¬ 
tor Salvi conduceva, come P.M, insieme al 
giudice Istmttore dottor Priore. Allora si 
parlava di comunista, oggi di collaborato¬ 
re di brigatisti. 

Questo non per voler tornare ossessiva¬ 
mente alla vicenda di Ustica, che peraltro 
deve rimanere una grande questione di di¬ 
gnità nazionale, e che costantemente si 
mostra paradigma della realtà di questo Pa¬ 
ese, ma per sottolineare come in quella vi¬ 
cenda, come nelle attuali, riemerga una 
"zona oscura", patologica, nei comporta¬ 
menti degli apparati che continua nel tem¬ 
po. 

Dobbiamo dunque sentire, come cittadi¬ 
ni, una grcmde amarezza nel renderci con¬ 
to che mentre qualcuno opera con dedi¬ 
zione, e spesso anche con sacrificio, per 
servire lo Stato democratico ed applicare e 
far rispettare le sue leggi, sempre all'inter¬ 
no dello Stato si trova chi lo considera ne¬ 
mico da controllare, spiare ed ostacolare. 
Ma il problema rimane sempre più profon¬ 
do e su questo deve essere il costcmte impe¬ 
gno di tutte le istituzioni dello Stato: come 
possano armidarsi e continuare ad agire, 
anche in forme diverse, nel tempo, forze 
assolutamente mancanti di lealtà istituzio¬ 
nale? 

Abbiamo avuto comportamenti delittuo¬ 
si, penso ai tanti depistaggi per le stragi, 
che sono stati scoperti e condannati, ma è 
la continua "deviazione" che deve essere 
considerata e in nessuna maniera accetta¬ 
ta. 

Per molto tempo si è parlato di una zona 
d'equivoco tra una lealtà all'Occidente, aU' 
Alleanza Atlantica, e la fedeltà alla propria 
nazione, ma ora a tanti anni dalla caduta 
del Muro di Berlino non ci possono più es¬ 
sere alibi. Si deve trattare solo di lealtà alla 
Repubblica e alle sue leggi. 

Ed è la politica che deve scendere in cam¬ 
po esercitando tutta la sua potestà. Certa¬ 
mente la magistratura deve individuare le 
responsabilità penali personali, ma biso¬ 
gna pur tener conto che gli ordini più sca¬ 
brosi non si mettono per iscritto, e le pro¬ 
ve vengono facilmente cancellate da chi 
conosce tutte le trame. 

Quindi c'è un molo "penale" della magi¬ 
stratura, ma un altrettanto importante 
molo della politica, dell'Esecutivo, del Par¬ 
lamento che devono vigilare, nella traspa¬ 
renza, sui comportamenti complessivi, 
sui rapporti tra le istituzioni e sulla lealtà 
dell'operare degU apparati. Senza suddi¬ 
tanze, non ci debbono essere zone d'om¬ 
bra. 

Associazione dei parenti deiie vittime della 
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